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COMMISSIONI RIUNITE

II (Giustizia)
e VI (Finanze)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale dell’avv. Ranieri Razzante, nell’ambito dell’esame dello schema di decreto
legislativo recante recepimento degli articoli 11, 12, 13 e 15 della direttiva (UE) 2024/1640
relativa ai meccanismi che gli Stati membri devono istituire per prevenire l’uso del sistema
finanziario a fini di riciclaggio o finanziamento del terrorismo, che modifica la direttiva (UE)
2019/1937, e modifica e abroga la direttiva (UE) 2015/849 (Atto n. 385) . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 12 maggio 2026. — Presidenza
del vicepresidente della VI Commissione,
Stefano CANDIANI.

Audizione informale dell’avv. Ranieri Razzante, nel-

l’ambito dell’esame dello schema di decreto legisla-

tivo recante recepimento degli articoli 11, 12, 13 e 15

della direttiva (UE) 2024/1640 relativa ai meccanismi

che gli Stati membri devono istituire per prevenire

l’uso del sistema finanziario a fini di riciclaggio o

finanziamento del terrorismo, che modifica la diret-

tiva (UE) 2019/1937, e modifica e abroga la direttiva

(UE) 2015/849 (Atto n. 385).

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.35 alle 13.55.
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COMMISSIONI RIUNITE

VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici)
e X (Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Delega al Governo in materia di energia nucleare sostenibile. C. 2669 Governo e C. 1742 Lupi
(Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 16

SEDE REFERENTE

Martedì 12 maggio 2026. — Presidenza
del presidente della X Commissione Alberto
Luigi GUSMEROLI. – Interviene il sotto-
segretario di Stato per l’ambiente e la sicu-
rezza energetica Claudio Barbaro.

La seduta comincia alle 12.

Delega al Governo in materia di energia nucleare

sostenibile.

C. 2669 Governo e C. 1742 Lupi.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 29 aprile 2026.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
ricorda che nella seduta del 29 aprile scorso
si è conclusa la discussione sul complesso
delle proposte emendative presentate.

Invita quindi i relatori e il rappresen-
tante del Governo ad esprimere i pareri
sulle proposte emendative riferite all’arti-
colo 1.

Riccardo ZUCCONI (FDI), relatore per
l’VIII Commissione, anche a nome dell’al-

tro relatore per l’VIII Commissione, depu-
tato Zinzi, nonché dei relatori per la X
Commissione, deputati Cavo e Squeri,
esprime parere contrario sugli emenda-
menti Bonelli 1.1, Ilaria Fontana 1.2, sugli
identici emendamenti Bonelli 1.3 e Cappel-
letti 1.4, sugli emendamenti L’Abbate 1.5 e
1.8; propone l’accantonamento degli iden-
tici emendamenti Iaia 1.9, Barabotti 1.10 e
Battistoni 1.11; esprime parere contrario
sugli emendamenti Pavanelli 1.12, Pandolfo
1.13, Ghirra 1.14, Cappelletti 1.15, Ferrara
1.16 e 1.17, Benzoni 1.18, Ferrara 1.19,
sugli identici emendamenti Ferrara 1.20 e
Benzoni 1.21, sugli emendamenti Bonelli
1.22, Simiani 1.23, L’Abbate 1.24, Cappel-
letti 1.25; propone l’accantonamento degli
emendamenti Alessandro Colucci 1.26, Fer-
rara 1.27 e Davide Bergamini 1.28; esprime
parere contrario sull’emendamento Simiani
1.29; propone l’accantonamento dell’emen-
damento Pierro 1.30; esprime parere con-
trario sugli emendamenti Bonelli 1.31, Di
Sanzo 1.32; propone l’accantonamento de-
gli emendamenti Ilaria Fontana 1.33 e Fer-
rara 1.34; esprime parere contrario sull’e-
mendamento Simiani 1.35; invita al ritiro
dell’emendamento Comba 1.36, esprimendo
altrimenti parere contrario; propone l’ac-
cantonamento dell’emendamento Mazzetti
1.37, nonché degli identici emendamenti
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Gusmeroli 1.38 e Magi 1.39; esprime parere
contrario sugli emendamenti L’Abbate 1.42
e 1.43; propone l’accantonamento dell’e-
mendamento Comba 1.69; esprime parere
contrario sull’emendamento Ghirra 1.45,
sugli identici emendamenti Ferrara 1.46 e
Bonelli 1.47, sugli emendamenti Di Sanzo
1.48, Cappelletti 1.49, Ferrara 1.50, sugli
identici emendamenti Ferrara 1.51 e Bo-
nelli 1.52, sugli emendamenti Ferrara 1.53
e 1.54, sugli identici emendamenti Bonelli
1.55 e Di Sanzo 1.56, sugli emendamenti
Cappelletti 1.57, Bonelli 1.58, Ilaria Fon-
tana 1.60, Di Sanzo 1.61, Ilaria Fontana
1.62, Ghirra 1.63, Ferrara 1.64 e 1.65; in-
vita al ritiro degli identici emendamenti
Barabotti 1.66 e Morfino 1.67, esprimendo
altrimenti parere contrario; esprime parere
contrario sull’emendamento Ferrara 1.68.

Il sottosegretario Claudio BARBARO
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
dispone l’accantonamento degli identici
emendamenti Iaia 1.9, Barabotti 1.10 e
Battistoni 1.11, degli emendamenti Alessan-
dro Colucci 1.26, Ferrara 1.27, Davide Ber-
gamini 1.28, Pierro 1.30, Ilaria Fontana
1.33, Ferrara 1.34, Mazzetti 1.37, degli iden-
tici emendamenti Gusmeroli 1.38 e Magi
1.39, nonché dell’emendamento Comba 1.69.

Emma PAVANELLI (M5S), intervenendo
sull’ordine dei lavori, chiede in via preli-
minare la verifica del numero legale. Rileva
quindi, con riguardo al provvedimento in
esame, che non sono state preventivamente
chiarite le modalità di organizzazione dei
lavori delle Commissioni.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
dopo aver ricordato che, ai sensi dell’arti-
colo 46, comma 1, del Regolamento, per le
deliberazioni in sede referente il numero
legale è pari ad un quarto dei componenti
la Commissione, constata, apprezzate le
circostanze, che le Commissioni risultano
essere in numero legale.

Fa quindi presente che la riunione degli
uffici di presidenza, integrati dai rappre-

sentanti dei gruppi, delle Commissioni ri-
unite svoltasi la scorsa settimana, ha defi-
nito un’organizzazione dei lavori che tiene
conto della calendarizzazione del provve-
dimento in Assemblea a partire dal 26
maggio prossimo. Ricorda, inoltre, che una
nuova riunione degli uffici di presidenza,
integrati dai rappresentanti dei gruppi, è
prevista al termine della seduta.

Non essendovi obiezioni, sospende co-
munque la seduta al fine di consentire lo
svolgimento della riunione dell’ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, già convocata al termine della se-
duta.

La seduta, sospesa alle 12.10, è ripresa
alle 12.20.

Alberto PANDOLFO (PD-IDP) chiede l’at-
tivazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
a seguito della richiesta del deputato Pan-
dolfo, non essendovi obiezioni, dispone l’at-
tivazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso.

Avverte, altresì, che l’emendamento Ba-
rabotti 1.66 è stato ritirato.

Francesca GHIRRA (AVS), intervenendo
sull’emendamento Bonelli 1.1, di cui è co-
firmataria, ne illustra la finalità, volta alla
soppressione di tutti gli articoli del prov-
vedimento. Al riguardo, esprime una netta
contrarietà rispetto all’impianto della de-
lega conferita al Governo in materia di
energia nucleare sostenibile. Osserva che,
pur essendo il riferimento alla sostenibilità
presente nella tassonomia europea, tale qua-
lificazione non corrisponde, a suo avviso, al
concetto di sostenibilità comunemente in-
teso sul piano ambientale.

Rileva infatti che i reattori modulari di
piccola taglia (SMR) non sarebbero dispo-
nibili in tempi ravvicinati, continuerebbero
a produrre scorie e potrebbero essere va-
lutati nella loro concreta diffusione solo in
un orizzonte temporale di lungo periodo.
Rammenta, inoltre, che non risultano an-
cora concluse le procedure di decommis-
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sioning degli impianti chiusi a seguito del
referendum del 1987 e che non è stato
ancora individuato il sito per il deposito
nazionale dei rifiuti radioattivi. In tale qua-
dro, richiama anche l’esito del referendum
del 2011, nonché la sentenza n. 199 del
2012 della Corte costituzionale, ritenendo
che non siano intervenuti mutamenti del
quadro politico o della situazione di fatto
tali da giustificare la riproposizione di norme
sostanzialmente riconducibili a una disci-
plina già abrogata dal corpo elettorale.

Sottolinea, altresì, che permangono ri-
levanti profili critici anche sotto il versante
economico, richiamando le indicazioni for-
nite da Ansaldo circa gli elevati costi di
progettazione dei reattori modulari di pic-
cola taglia, ai quali si aggiungerebbero i
costi di realizzazione e di installazione.
Reputa, pertanto, del tutto insufficiente lo
stanziamento previsto dal provvedimento,
anche solo ai fini dell’avvio concreto del
percorso delineato. Ritiene inoltre fuor-
viante collegare il ricorso all’energia nucle-
are alla riduzione del costo delle bollette o
al rafforzamento dell’autonomia energetica
del Paese, considerato che la realizzazione
degli impianti richiederebbe tempi e inve-
stimenti pluridecennali e che l’Italia non
dispone di giacimenti di uranio, con il
rischio di sostituire la dipendenza da com-
bustibili fossili con un’altra.

Nel ribadire la contrarietà al provvedi-
mento da parte del gruppo Alleanza Verdi
e Sinistra, reputa opportuno continuare a
investire nella ricerca, anche valutando in
futuro l’eventuale impiego della fusione nu-
cleare, qualora essa divenga concretamente
praticabile. Segnala, peraltro, come il nu-
mero delle proposte emendative presentate
– anche da parte di deputati dei gruppi di
maggioranza – evidenzi l’assenza di una
posizione pienamente unitaria sul provve-
dimento anche all’interno dello stesso Ese-
cutivo. Reputa pertanto necessario che l’e-
same delle proposte emendative possa svol-
gersi con la dovuta ampiezza istruttoria e
invita la presidenza a valutare attenta-
mente l’organizzazione del seguito dell’iter,
ritenendo non congrui – per un provvedi-
mento di tale rilevanza e delicatezza – i

tempi previsti per l’avvio dell’esame in As-
semblea.

Nel preannunciare, infine, la presenta-
zione di una questione pregiudiziale in
Assemblea alla luce della richiamata sen-
tenza della Corte costituzionale, invita a
sospendere l’esame del provvedimento, al
fine di consentire una riflessione più ap-
profondita sulla strategia energetica del
Paese.

Enrico CAPPELLETTI (M5S), nel dichia-
rare di sottoscrivere l’emendamento Bo-
nelli 1.1, precisa che la posizione del Mo-
vimento 5 Stelle non è improntata a una
ideologica contrarietà al nucleare, fondan-
dosi invece sul principio di neutralità tec-
nologica, che, sulla scorta dei dati scienti-
fici e delle migliori pratiche a livello euro-
peo e internazionale, consiste nel valutare
quali fonti di energia inserire nel mix ener-
getico nazionale. Sottolinea, a tal propo-
sito, come tale valutazione non possa pre-
scindere da una ponderazione comparativa
dei costi e della sostenibilità economica
delle diverse opzioni percorribili sul piano
energetico.

Passando al merito del provvedimento,
ribadisce la sua contrarietà all’iniziativa
della maggioranza e del Governo, defi-
nendo il disegno di legge in esame un
raggiro nei confronti dei cittadini. Rileva
infatti come nel testo del provvedimento
non venga specificata la tipologia di tecno-
logia che si intende impiegare per il cosid-
detto nucleare sostenibile, né in cosa con-
sistano gli elementi di novità della stessa.
Sottolinea come tale indeterminatezza ap-
paia ancor più grave considerando che il
corpo elettorale si è già espresso chiara-
mente sul tema con i referendum del 1987
e del 2011.

Evidenzia, inoltre, come studi di settore,
tra cui quelli condotti dalla Banca d’Italia,
dimostrino che il ricorso al nucleare non
avrebbe un impatto significativo sulla ri-
duzione dei costi energetici. Sostiene, al
contrario, che tale scelta potrebbe persino
comportare rincari delle tariffe, aggra-
vando ulteriormente il processo di deindu-
strializzazione del Paese. Rileva, infine, come
tale tecnologia non garantisca una reale
efficienza economica, né un effettivo ab-
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battimento dei costi per l’utenza, risul-
tando di fatto priva di redditività, come
comprovato dalla sostanziale assenza di
investimenti da parte dei capitali privati.

Ricorda, inoltre, come la tecnologia nu-
cleare non possa definirsi sostenibile a causa
della problematica, ormai cronica, relativa
alla gestione delle scorie radioattive. Evi-
denzia, a tal riguardo, che la tassonomia
europea non include indistintamente il nu-
cleare tra le fonti energetiche sostenibili,
subordinando tale riconoscimento alla con-
dizione che la produzione di energia da
fonte nucleare sia accompagnata da una
gestione sostenibile delle scorie.

Osserva, altresì, che l’adozione della tec-
nologia nucleare non garantirebbe una mag-
giore autonomia energetica. A tale propo-
sito, ricorda che l’Europa non dispone di
sufficienti capacità di arricchimento dell’u-
ranio e che, di conseguenza, anche paesi
come la Francia sono costretti a importare
materiale fissile dalla Russia. Evidenzia,
infatti, come l’Unione europea non abbia
esteso le sanzioni alle importazioni di com-
bustibile nucleare russo, a testimonianza di
una dipendenza strategica ancora irrisolta.

Sottolinea quindi che il modello cui
l’Italia dovrebbe tendere è rappresentato
dalla Spagna, dove il nucleare, pur inci-
dendo attualmente per il 20 per cento nel
mix energetico, è oggetto di un piano di
dismissione che prevede la chiusura di ul-
teriori centrali entro il 2035. Rileva come
tale scelta derivi dalla consapevolezza che
l’energia nucleare non garantisce benefici
sufficienti sul fronte dei costi, a differenza
degli investimenti nelle fonti rinnovabili
che hanno permesso alla Spagna di abbat-
tere del 50 per cento i prezzi dell’energia,
mentre in Italia l’alto costo delle bollette
continua ad alimentare gravi crisi indu-
striali.

Evidenzia come il prezzo dell’energia in
Italia rappresenti un fattore di criticità per
comparti strategici quali l’automotive, la
ceramica e la produzione di elettrodome-
stici, richiamando a titolo di esempio la
difficile situazione della società Electrolux.
A tale riguardo, osserva come il Ministro
Urso abbia prospettato nel 2024 il raggiun-
gimento di una produzione annua di un

milione di autovetture, laddove i dati effet-
tivi evidenziano una significativa flessione
delle unità prodotte, imputabile proprio
all’incidenza dei costi energetici, in netto
contrasto con i volumi produttivi molto più
consistenti registrati in Spagna. Conclude
sottolineando che l’elevato costo dell’ener-
gia acuisce la perdita di competitività del
Paese rispetto ai partner europei, ostaco-
lando la capacità di attrarre nuovi investi-
menti dalle multinazionali del settore.

Evidenzia, inoltre, come la maggioranza
e il Governo sostengano l’impossibilità di
soddisfare l’intero fabbisogno energetico na-
zionale esclusivamente tramite le fonti rin-
novabili (FER). In senso contrario, ricorda
che la Germania ha presentato un Piano
Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima
(PNIEC) che fissa l’obiettivo di conseguire
la neutralità climatica entro il 2024, nono-
stante la complessità del suo sistema indu-
striale.

Richiama altresì l’esistenza di autore-
voli studi nazionali, tra cui quelli condotti
dall’Università La Sapienza, i quali confer-
mano che il raggiungimento di una produ-
zione energetica basata totalmente sulle
rinnovabili, con una contestuale riduzione
dei costi, rappresenti un obiettivo concreto
e realizzabile.

Ricorda, inoltre, che l’avvio di un pro-
gramma nucleare in Italia richiederebbe
tempi estremamente lunghi, incompatibili
con l’obiettivo di azzerare le emissioni di
CO2 entro il 2050. Osserva come la costru-
zione di una centrale comporti un ammor-
tamento dei costi eccessivamente dilatato
nel tempo, evidenziando come tali costi
tendano anche a lievitare sensibilmente in
corso d’opera. Rileva che l’investimento ini-
zierebbe a produrre vantaggi concreti solo
dopo cinquant’anni, sollevando forti per-
plessità sulla reale disponibilità di uranio
per quella data, in considerazione del pre-
visto raddoppio delle centrali a livello glo-
bale.

Sul problema delle scorie, evidenzia inol-
tre come il Governo non abbia ancora
individuato i siti idonei per la realizzazione
del Deposito nazionale di scorie radioat-
tive, ricordando che i rifiuti radioattivi ita-
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liani sono tuttora stoccati nel Regno Unito
e in Francia.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte il deputato Cappelletti che il suo
intervento si protrae da diciassette minuti.
Fa presente che altri colleghi intendono
intervenire e ricorda come sia necessario
consentire loro di disporre del tempo suf-
ficiente per formulare le proprie conside-
razioni.

Enrico CAPPELLETTI (M5S) conclude
osservando che non sia in corso alcun
« rinascimento » del nucleare a livello glo-
bale e dichiara di non comprendere le
ragioni della scelta del Governo e della
maggioranza, a fronte di un fabbisogno
energetico mondiale soddisfatto dal nucle-
are in costante calo e attestatosi ormai al 9
per cento. Evidenzia, infine, che trattandosi
di un disegno di legge delega, il quale limita
la possibilità del Parlamento di incidere sui
successivi decreti legislativi di attuazione,
sia auspicabile che alle opposizioni venga
garantito il tempo necessario per contri-
buire alla discussione e svolgere compiuta-
mente i propri interventi.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che gli emendamenti Pizzimenti
2.51 e 2.54, Andreuzza 2.69, Pizzimenti
2.71, Barabotti 2.225 e Andreuzza 2.249
sono stati ritirati.

Luigi MARATTIN (MISTO), intervenendo
sull’emendamento Bonelli 1.1, preannuncia
il suo voto favorevole al disegno di legge in
esame, pur giudicandolo un’iniziativa ec-
cessivamente timida. Ricorda, a tale ri-
guardo, di aver presentato emendamenti
volti a circoscrivere l’ampia discrezionalità
attribuita al Governo nell’esercizio della
delega e nella successiva adozione dei de-
creti legislativi attuativi.

Quanto al merito del provvedimento,
evidenzia che le obiezioni formulate dai
deputati di opposizione si concentrano esclu-
sivamente sulla dimensione economica, tra-
scurando la valenza ambientale e la capa-
cità del nucleare di mitigare la vulnerabi-
lità del Paese agli shock esterni. Rileva, tra

l’altro, come non esistano studi in grado di
dimostrare univocamente che l’impiego del
nucleare comporti un aumento dei costi
dell’energia.

Sotto il profilo ambientale, ricorda che
la tassonomia europea riconosce come la
produzione di energia nucleare consenta
un sostanziale abbattimento delle emis-
sioni di CO2 e osserva, in particolare, che
un mix energetico composto per il 60-65
per cento da fonti rinnovabili e per la
restante parte da energia nucleare rappre-
senterebbe una soluzione pienamente so-
stenibile e in grado di ridurre stabilmente
i prezzi dell’energia.

Relativamente alla sicurezza strategica,
sottolinea che il ricorso al nucleare costi-
tuisce una priorità indifferibile a fronte
delle ripercussioni negative subite dall’Ita-
lia a causa di crisi geopolitiche in aree
sensibili, quali la Russia o lo Stretto di
Hormuz. Evidenzia che tale tecnologia per-
metterebbe di affrancarsi dalle importa-
zioni da paesi instabili, potendo contare
sull’approvvigionamento di uranio da part-
ner geopoliticamente solidi, come l’Austra-
lia, e sulla possibilità di stoccare il combu-
stibile per tempi molto più lunghi rispetto
al gas.

Quanto al problema delle scorie, osserva
che il nucleare è già ampiamente utilizzato
a livello nazionale in campo medico e che
l’Italia, pertanto, produce quotidianamente
rifiuti radioattivi. Evidenzia che una criti-
cità reale emersa anche in Italia risieda nel
fenomeno cosiddetto « NIMBY » (Not In My
Back Yard), sottolineando, tuttavia, come
tale resistenza territoriale sia alimentata
da strumentalizzazioni di stampo populi-
sta.

Evidenzia, inoltre, come le forze politi-
che contrarie al nucleare non offrano al-
cuna alternativa percorribile, osservando
che nessun Paese in Europa è ancora riu-
scito a soddisfare l’intero fabbisogno ener-
getico nazionale esclusivamente tramite fonti
rinnovabili. Rileva che la Germania non
possa costituire un modello per chi sostiene
posizioni ambientaliste, dal momento che
la scelta di dismettere le centrali nucleari
ha comportato la riattivazione di impianti
a carbone, caratterizzati da un’impronta di
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CO2 significativamente più elevata. Ri-
corda, infine, che la Spagna ha soltanto
annunciato la volontà di chiudere alcuni
siti, sottolineando la necessità di attendere
l’effettiva attuazione di tali provvedimenti
per valutarne la reale sostenibilità.

In conclusione, evidenzia come le ri-
serve espresse da alcuni gruppi di opposi-
zione circa le tempistiche di realizzazione
delle infrastrutture nucleari non possano
essere accolte. Pur riconoscendo che i tempi
di costruzione non siano immediati, ri-
chiama l’esistenza di modelli virtuosi cui
l’Italia potrebbe tendere, citando l’esempio
della Corea del Sud dove la realizzazione di
una centrale avviene in circa sette anni.
Osserva, in ogni caso, che assecondare tali
valutazioni equivarrebbe a rinunciare a
priori a qualsiasi iniziativa di ampio re-
spiro, ricordando che l’azione politica non
debba farsi condizionare da contingenze di
breve periodo o da scadenze elettorali, ma
debba al contrario dotarsi di un orizzonte
più ampio e lungimirante, volto a tutelare
gli interessi delle future generazioni.

Patty L’ABBATE (M5S), associandosi alle
valutazioni precedentemente espresse dai
deputati Cappelletti e Ghirra, dichiara di
sottoscrivere l’emendamento Bonelli 1.1. di
cui condivide il contenuto per diverse ra-
gioni.

Richiama preliminarmente l’esigenza di
tenere conto con serietà delle risultanze
emerse nel corso delle audizioni svolte presso
le Commissioni riunite. Osserva, in parti-
colare, come il contributo di autorevoli
esponenti del mondo scientifico e accade-
mico imponga un approccio fondato sui
dati e non su valutazioni meramente ide-
ologiche.

Rileva, in primo luogo, che il tema del-
l’approvvigionamento dell’uranio costitui-
sce un profilo decisivo ai fini della valuta-
zione del provvedimento. Fa presente, al
riguardo, che nel 2024 una quota signifi-
cativa della produzione mondiale di uranio
risulta concentrata in pochi Paesi, tra cui
Canada e Kazakistan. Evidenzia pertanto
come non possa parlarsi seriamente di in-
dipendenza energetica nazionale dal mo-
mento in cui l’Italia, non disponendo di
uranio nel proprio territorio, si trova co-

munque costretta ad approvvigionarsi al-
l’estero. Sottolinea, in tale prospettiva, che
le criticità geopolitiche precedentemente ri-
chiamate con riferimento alla dipendenza
da combustibili fossili importati dovreb-
bero essere valutate con la medesima at-
tenzione anche rispetto all’uranio. Osserva
infatti che l’eventuale scelta di ricorso al-
l’energia nucleare non eliminerebbe la di-
pendenza dall’estero, ma rischierebbe sol-
tanto di trasferirla su un’altra filiera, espo-
nendo il Paese a ulteriori vincoli interna-
zionali e a costi destinati a oscillare nel
tempo in ragione dell’instabilità del conte-
sto geopolitico.

Ritiene inoltre che la sostenibilità del
nucleare non possa essere valutata limitan-
dosi alla sola fase di produzione dell’ener-
gia, ma debba tenere conto dell’intero ciclo
di vita della filiera. Fa presente, in parti-
colare, che il trasporto dell’uranio dai Paesi
produttori fino all’Italia comporterebbe
emissioni indirette di CO2, che dovrebbero
essere considerate in termini di impatto
ambientale. Considera pertanto improprio
qualificare il nucleare come energia piena-
mente sostenibile, tanto più in assenza di
una disponibilità nazionale della materia
prima. Richiama poi l’attenzione sulle fasi
di conversione e arricchimento dell’uranio,
osservando che esse non possono essere
ignorate nel dibattito. Sottolinea come tali
attività siano concentrate in un numero
ristretto di operatori a livello globale e
come ciò determini il rischio di legare il
Paese, sin dall’origine della filiera, a sog-
getti esteri e a dinamiche internazionali
non controllabili. Ritiene quindi fuorviante
rappresentare il nucleare come una solu-
zione capace di garantire autonomia stra-
tegica all’Italia.

Evidenzia, conseguentemente, che l’o-
biettivo prioritario dovrebbe essere quello
di assicurare a cittadini e imprese energia
a basso costo, contrastando la povertà ener-
getica attraverso soluzioni realmente per-
corribili. In tale quadro richiama le comu-
nità energetiche rinnovabili, che il suo
Gruppo sostiene da tempo e che – a suo
avviso – continuano a essere ostacolate
dalla mancata semplificazione delle proce-
dure e dall’insufficiente sostegno operativo
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da parte dello Stato. Si sofferma quindi sul
principio della neutralità tecnologica, os-
servando come il provvedimento in esame
sembri invece orientato a concentrare in-
genti risorse pubbliche sulla ricerca in ma-
teria nucleare. Ritiene che, qualora si in-
tenda investire nella ricerca, essa debba
essere estesa in modo equilibrato anche
alle fonti rinnovabili, valorizzando le spe-
cificità del territorio italiano, quali il sole,
il vento, la conformazione peninsulare e il
potenziale connesso al moto ondoso. Ri-
chiama, al riguardo, l’esperienza di altri
Paesi, tra cui Portogallo, Spagna e Brasile,
che hanno scelto di puntare con decisione
sulle energie rinnovabili attraverso stru-
menti normativi mirati.

Contesta poi le tempistiche prospettate
per lo sviluppo del nucleare, rilevando che
non si tratta di valutazioni formulate dal-
l’opposizione in modo pretestuoso, ma di
elementi emersi dalle audizioni di soggetti
dotati di riconosciuta competenza scienti-
fica e tecnica. Osserva che non è realistico
parlare di dieci anni per la realizzazione di
nuove soluzioni nucleari, soprattutto con
riferimento agli SMR e ai reattori di nuova
generazione, che risultano ancora in una
fase di ricerca e non costituiscono, allo
stato, una risposta concreta e disponibile
per il sistema produttivo italiano. Ritiene
pertanto che destinare risorse pubbliche
consistenti a tecnologie che potrebbero pro-
durre effetti solo in un orizzonte temporale
molto lungo rischi di tradursi in un ulte-
riore onere per cittadini e imprese. Sotto-
linea infatti che le risorse pubbliche deri-
vano dalle tasse dei cittadini e che il costo
di tali scelte potrebbe riflettersi anche sulle
bollette, senza offrire nel breve e medio
periodo una soluzione effettiva al caro ener-
gia e alle esigenze delle imprese energivore.

Richiama inoltre le criticità ambientali
connesse all’utilizzo dell’acqua negli im-
pianti nucleari. Osserva che, in un contesto
segnato dalla siccità e dagli effetti sempre
più evidenti del cambiamento climatico, la
gestione della risorsa idrica rappresenta un
tema centrale. Evidenzia quindi la neces-
sità di valutare con attenzione l’impronta
idrica del nucleare, comparandola con quella
di tecnologie rinnovabili come l’eolico e il

fotovoltaico, che non presentano analoghi
fabbisogni idrici.

Da ultimo, esprime forte perplessità per
l’ampiezza della delega conferita al Go-
verno e per il ruolo marginale attribuito al
Parlamento. Ritiene che una scelta di tale
portata, destinata a incidere profonda-
mente sulla politica energetica nazionale,
non possa essere sottratta a un pieno con-
fronto parlamentare. Osserva che, in as-
senza di un contributo reale da parte delle
Camere, il Governo dovrebbe assumersi
integralmente la responsabilità politica delle
conseguenze che potranno derivare da tale
impostazione. Conclude ribadendo che la
contrarietà del suo Gruppo non nasce da
una volontà pregiudiziale di opposizione,
ma dalla preoccupazione di evitare ulte-
riori danni a cittadini e imprese. Sottolinea
che il rilancio della strategia nucleare, come
previsto nel provvedimento, non appare
idoneo a garantire né indipendenza ener-
getica, né la riduzione delle bollette, né
benefici ambientali effettivi. Alla luce delle
considerazioni svolte, ribadisce pertanto
come non possa parlarsi allo stato, in ter-
mini corretti, di nucleare sostenibile.

Luca SQUERI (FI-PPE), relatore per la X
Commissione, precisa preliminarmente di
non intervenire con l’ambizione di convin-
cere i deputati dei gruppi di opposizione
finora intervenuti, i quali, ad eccezione del
deputato Marattin, esprimono, a suo av-
viso, una posizione pregiudizialmente con-
traria nei confronti del ricorso all’energia
nucleare, ma di voler evidenziare le ragioni
per le quali la maggioranza sostiene con-
vintamente l’iniziativa legislativa. Rileva, in
particolare, che l’emendamento in esame –
soppressivo di tutti gli articoli del provve-
dimento – assume un valore « iconico »,
poiché mira a sopprimere integralmente un
progetto di legge invece importante e coe-
rente che si basa su una più ampia visione
di politica energetica. Sottolinea quindi l’e-
sigenza di chiarire le ragioni di fondo che
sorreggono il provvedimento, anche relati-
vamente ai temi dell’ambiente, della soste-
nibilità e della transizione energetica.

Osserva che il quadro delle sfide ener-
getiche è oggi più complesso rispetto al
passato. Fa presente, infatti, che se in pre-
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cedenza il dibattito ruotava essenzialmente
attorno alla sicurezza energetica e ai costi,
oggi il Paese è chiamato a misurarsi con un
vero e proprio trilemma, costituito da si-
curezza degli approvvigionamenti, conteni-
mento dei costi e decarbonizzazione. Ri-
tiene che l’unico modo realistico per ri-
spondere contemporaneamente a tali esi-
genze sia quello di costruire un mix
energetico ampio, equilibrato e tecnologi-
camente plurale. Evidenzia, al riguardo,
che l’Italia sconta una dipendenza storica
molto elevata dalle fonti fossili, che non
può essere imputata all’attuale Governo ma
deriva da scelte e condizioni maturate nel
corso degli ultimi decenni. Sottolinea come
tale dipendenza renda necessario un inter-
vento strutturale, volto a emancipare il
Paese da una situazione di vulnerabilità
energetica che incide tanto sulla sicurezza
nazionale quanto sulla competitività del
sistema produttivo.

Richiama quindi il confronto con altri
Paesi, osservando tuttavia che tali paragoni
devono essere svolti tenendo conto delle
specifiche condizioni geografiche, territo-
riali e produttive di ciascuno. Fa presente,
ad esempio, che il Brasile dispone di un
mix elettrico particolarmente favorevole,
caratterizzato da una quota molto signifi-
cativa di fonti rinnovabili, in larga parte
riconducibile all’idroelettrico. Osserva che
anche in Europa esistono realtà, come la
Norvegia, che possono contare su condi-
zioni naturali molto diverse da quelle ita-
liane. Rileva, in tale prospettiva, che l’Italia
ha certamente un potenziale rilevante sul
fronte delle rinnovabili, ma non illimitato.
Si sofferma poi sul caso della Spagna, os-
servando che esso viene spesso richiamato
come modello di sviluppo delle rinnovabili,
ma in modo non sempre completo. Fa
presente, infatti, che la Spagna dispone
anche di energia nucleare nel proprio mix
e che non risultano scelte politiche già
assunte orientate a eliminare nell’imme-
diato tale componente. Evidenzia inoltre
che la Spagna presenta condizioni territo-
riali molto diverse da quelle italiane, avendo
una superficie più ampia e una popola-
zione inferiore, fattori che agevolano l’in-
stallazione di impianti fotovoltaici su larga

scala. Richiama altresì il caso della Ger-
mania, osservando che l’uscita dal nucleare
ha prodotto conseguenze problematiche sul
piano energetico.

Rileva, in particolare, che la Germania è
passata da una condizione di esportatore di
energia a una situazione di maggiore di-
pendenza dall’importazione, accompagnata
anche da un ritorno all’utilizzo del car-
bone. Ritiene che tale esperienza dimostri
i rischi di scelte energetiche non sufficien-
temente equilibrate rispetto agli obiettivi di
sicurezza, costo e decarbonizzazione. Ri-
vendica quindi l’azione del Governo sul
fronte delle rinnovabili, respingendo l’ac-
cusa secondo cui l’Esecutivo sarebbe disat-
tento a tale settore. Sottolinea, al contrario,
che negli ultimi due anni si è registrato un
significativo incremento delle installazioni
e delle autorizzazioni, con risultati supe-
riori rispetto al passato. Precisa pertanto
che la maggioranza non intende affatto
ridurre o ostacolare lo sviluppo delle fonti
rinnovabili, ma ritiene che esse debbano
essere affiancate da ulteriori tecnologie in
grado di rafforzare il mix energetico na-
zionale. Osserva, in particolare, che il nu-
cleare non viene presentato come soluzione
esclusiva, né come alternativa alle rinno-
vabili, ma come componente necessaria di
un sistema energetico più articolato. Ri-
tiene infatti che nessuna singola tecnologia
possa, da sola, garantire la risposta alle
esigenze poste dalla transizione energetica,
dalla competitività industriale e dagli im-
pegni di decarbonizzazione.

Si sofferma poi sulle obiezioni relative
all’approvvigionamento dell’uranio, ricono-
scendo che l’Italia non dispone della ma-
teria prima nel proprio territorio e che non
possiede direttamente capacità di raffina-
zione. Ritiene tuttavia che tale circostanza
non sia sufficiente a escludere il nucleare
dal novero delle opzioni strategiche, anche
alla luce del fatto che l’uranio è prodotto
da diversi Paesi e che gli approvvigiona-
menti possono essere valutati in un quadro
geopolitico differenziato. Fa presente, inol-
tre, che dalle interlocuzioni con soggetti
competenti è emerso come il tema dell’ap-
provvigionamento dell’uranio non presenti
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– a suo giudizio – le criticità insormonta-
bili prospettate dall’opposizione.

Conclude ribadendo che il sostegno della
maggioranza al provvedimento in esame
nasce dalla convinzione che l’Italia debba
dotarsi di tutti gli strumenti utili ad affron-
tare con serietà il menzionato trilemma
energetico. Ritiene pertanto che il disegno
di legge debba essere approvato e prean-
nuncia che, alla luce delle considerazioni
svolte, non riterrà necessario intervenire
ulteriormente nel prosieguo della discus-
sione se non sarà chiamato direttamente a
farlo.

Chiara APPENDINO (M5S), sottoscrive
l’emendamento Bonelli 1.1., sottolinean-
done il particolare rilievo non solo perché
collocato all’inizio delle proposte emenda-
tive, ma soprattutto in ragione della sua
portata soppressiva. Osserva, infatti, che
dinanzi a un provvedimento di delega al
Governo in materia di cosiddetto « nucle-
are sostenibile », espressione che ritiene già
di per sé contraddittoria, vi sia il dovere
politico di intervenire per contrastare quella
che definisce una misura propagandistica e
ingannevole. Rileva, in particolare, che pre-
sentare il nucleare come soluzione al pro-
blema del caro bollette costituisce una rap-
presentazione non credibile della realtà. Fa
presente che, di fronte alla condizione di
difficoltà vissuta da molte imprese, gravate
da costi energetici elevati e da un signifi-
cativo deficit di competitività rispetto ai
concorrenti europei, appare del tutto im-
proprio evocare una tecnologia che, anche
nelle prospettive più ottimistiche, non sa-
rebbe disponibile in tempi utili a dare
risposte all’attuale crisi energetica e indu-
striale.

Evidenzia quindi come il tema della
sostenibilità del nucleare sia affrontato dalla
maggioranza in modo meramente retorico.
Osserva che, al di là della formula utiliz-
zata nel titolo del provvedimento, non vi
sarebbe nulla di effettivamente sostenibile
in una scelta che non chiarisce adeguata-
mente gli aspetti più problematici della
filiera. Richiama, in particolare, la que-
stione delle scorie, rilevando che quando si
tratta di individuare concretamente i luo-
ghi nei quali collocarle, anche tra le forze

di maggioranza emergono esitazioni e con-
traddizioni. Sottolinea, al riguardo, che se
la maggioranza ritiene davvero il nucleare
una scelta sostenibile e vantaggiosa per i
cittadini, dovrebbe assumersi fino in fondo
la responsabilità di indicare dove intenda
collocare i rifiuti radioattivi. Ritiene che
ciò sia necessario non solo per ragioni di
trasparenza, ma anche per correttezza nei
confronti delle comunità e dei territori che
potrebbero essere direttamente interessati
da tali decisioni.

Osserva che il provvedimento si inseri-
sce in una più ampia strategia comunica-
tiva del Governo, volta a coprire con an-
nunci e promesse gli effetti di una situa-
zione economica e sociale sempre più com-
plessa. Ritiene, infatti, che dopo diversi
anni di governo non sia serio presentare il
nucleare come risposta immediata alle dif-
ficoltà delle famiglie e delle imprese, né
come strumento capace di compensare l’as-
senza di risultati concreti sul fronte dell’e-
nergia, dell’industria e della crescita. Ri-
chiama quindi le recenti dichiarazioni del
Ministro Urso, secondo cui l’Italia appari-
rebbe oggi più stabile, attrattiva e compe-
titiva rispetto al passato. Ritiene tali affer-
mazioni del tutto distanti dalla realtà, so-
prattutto in un momento in cui il Parla-
mento è chiamato a discutere di crisi
aziendali e di rilevanti licenziamenti. Os-
serva, in tal senso, che il Governo sembra
rappresentare un Paese diverso da quello
reale, caratterizzato invece da difficoltà pro-
duttive, incertezza industriale e perdita di
posti di lavoro. Richiama metaforicamente,
a tale proposito, l’immagine dei musicisti
del Titanic impegnati a suonare nonostante
l’imminente schianto della nave, osser-
vando che la maggioranza e il Governo
sembrano continuare a diffondere mes-
saggi di ottimismo mentre il sistema pro-
duttivo si avvicina a una condizione di
collasso.

Rileva che il caro energia rappresenta
una zavorra per il sistema produttivo na-
zionale, dal momento che le imprese ita-
liane continuano a sostenere costi sensibil-
mente più elevati rispetto a quelli dei con-
correnti di altri Paesi europei. Osserva che
tale divario incide direttamente sulla com-
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petitività, sugli investimenti e sulla capacità
delle imprese di restare sul mercato, e che
non può essere affrontato con promesse di
lungo periodo prive di effetti immediati.
Critica inoltre l’azione del Governo in ma-
teria di transizione industriale, richia-
mando la trasformazione del piano Tran-
sizione 4.0 in Transizione 5.0. Ritiene che
una misura potenzialmente utile per soste-
nere innovazione e investimenti sia stata
progressivamente appesantita da esclu-
sioni, vincoli, comunicazioni e adempi-
menti burocratici, fino a diventare una
vera e propria « palude amministrativa »
per le imprese. Aggiunge che il Governo
sembra non voler realmente utilizzare le
risorse destinate alla transizione, prefe-
rendo introdurre ostacoli e complicazioni
procedurali. Ritiene che tale atteggiamento
sia coerente con una più generale imposta-
zione di rigore contabile che finisce per
comprimere gli investimenti, invece di ac-
compagnare il sistema produttivo nella mo-
dernizzazione e nella riduzione dei costi
energetici. Richiama poi altre misure adot-
tate o annunciate dall’Esecutivo, dal cosid-
detto carrello tricolore contro l’inflazione
al settore automotive fino al tema dei dazi.
Ritiene infatti che tali esempi dimostrino la
distanza tra le dichiarazioni del Governo e
la capacità effettiva di mettere in campo
politiche industriali credibili.

Conclude osservando che tutti questi
elementi sono tra loro collegati. Sottolinea
che senza una chiara politica energetica
non può esservi una vera politica indu-
striale e che, in assenza di una politica
industriale efficace, il Paese non può tor-
nare a crescere. Ritiene che la mancanza di
una strategia coerente esponga l’Italia al
rischio della stagnazione e, in prospettiva,
della recessione.

Ribadisce, pertanto, la contrarietà del
suo Gruppo al provvedimento e invita la
maggioranza ad avere almeno un sussulto
di responsabilità, evitando di presentare il
nucleare come una soluzione salvifica alle
difficoltà del Paese.

Alberto PANDOLFO (PD-IDP) interviene
sull’emendamento Bonelli 1.1, cogliendo l’oc-
casione per richiamare le recenti dichiara-
zioni del Ministro Urso in merito ad alcune

crisi industriali, tra cui quella di Electro-
lux, sulla quale preannuncia la presenta-
zione di una interrogazione a risposta im-
mediata. Osserva, in particolare, come tali
crisi vengano frequentemente motivate dal
Governo attribuendone la responsabilità al
Green Deal o, in altri casi, alla mancata
scelta nucleare, secondo una ricostruzione
che ritiene riduttiva e non condivisibile.
Rileva che tale impostazione si è già ma-
nifestata in passato, ad esempio con rife-
rimento al settore dell’acciaio e a realtà
industriali importanti, anche del territorio
genovese. Fa presente che il Governo tende
a individuare di volta in volta un fattore
esterno cui imputare le difficoltà del si-
stema produttivo, evitando però di assu-
mere fino in fondo la responsabilità delle
proprie scelte in materia di politica indu-
striale ed energetica.

Precisa quindi che il suo Gruppo man-
tiene una posizione critica sul provvedi-
mento in esame, non perché contrario in
via pregiudiziale al dibattito sul nucleare o
al confronto sulle diverse fonti di approv-
vigionamento energetico, ma perché con-
trario alla delega in bianco che il testo
sottopone all’attenzione del Parlamento. Sot-
tolinea, infatti, che una materia di tale
rilievo non può essere affidata al Governo
senza criteri sufficientemente stringenti,
senza adeguate garanzie istituzionali e senza
un chiaro indirizzo sulle scelte da com-
piere. Evidenzia che la mancanza di fiducia
nei confronti dell’azione del Governo nasce
da ragioni concrete. Richiama, in tal senso,
il precedente degli annunci sulle bollette,
rilevando che, nonostante le promesse del-
l’Esecutivo, i costi per cittadini e imprese
sono rimasti sostanzialmente invariati. Ri-
chiama altresì il tema delle rinnovabili, che
pure il Governo continua a indicare come
una possibile alternativa alle fonti tradizio-
nali, ma rispetto alle quali, a suo giudizio,
sono stati sistematicamente disattesi gli im-
pegni assunti sia sul piano delle tempisti-
che sia su quello delle risorse. Osserva
pertanto che tali precedenti giustificano la
diffidenza del suo Gruppo verso una delega
ampia e scarsamente definita. Ritiene, in-
fatti, che il Parlamento non possa limitarsi
a conferire al Governo un mandato gene-
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rico su una materia strategica, senza poter
valutare preventivamente il quadro delle
garanzie, delle scelte tecnologiche, dei tempi,
dei costi e degli effetti sui territori.

Si sofferma poi su alcuni profili critici
del provvedimento. Il primo riguarda la
mancata istituzione, o comunque il man-
cato rafforzamento, di un’autorità real-
mente indipendente di controllo. Ritiene
che tale elemento rappresenti la condizione
minima di credibilità per qualsiasi politica
nucleare. Richiama, a questo proposito,
l’esperienza di Paesi con una tradizione
nucleare consolidata. Rileva che l’assenza
di un presidio indipendente adeguato de-
termina un problema di affidabilità com-
plessiva dell’impianto delineato dal prov-
vedimento. Sottolinea che, in una materia
così delicata, non è sufficiente affermare
genericamente la volontà di avviare un per-
corso sul nucleare, ma occorre predisporre
strumenti di controllo capaci di garantire
sicurezza, trasparenza e autonomia deci-
sionale.

Rileva come il secondo profilo critico
riguardi il tema del deposito nazionale unico,
osservando che non si può avviare una
politica nucleare senza aver prima affron-
tato in modo serio la questione della ge-
stione dei rifiuti radioattivi. Fa presente
che il percorso verso il deposito nazionale
ha richiesto anni, attraversando fasi com-
plesse, conflitti istituzionali e resistenze
territoriali comprensibili. Sottolinea che in
passato era stato costruito un percorso
fondato su un metodo partecipativo, anche
attraverso processi di candidatura da parte
dei territori e sistemi di compensazione per
le comunità coinvolte. Ritiene che tale im-
postazione debba essere preservata e raf-
forzata, affinché le comunità locali non
siano considerate destinatarie passive di
decisioni assunte altrove, ma soggetti da
coinvolgere in modo trasparente e respon-
sabile.

Si sofferma poi sulla questione della
scelta tecnologica. Rileva che il testo ri-
chiama genericamente le migliori tecnolo-
gie disponibili e cita frequentemente i pic-
coli reattori modulari, senza tuttavia indi-
care con chiarezza quale sia l’indirizzo
concreto che il Governo intende perseguire.

Osserva che tale genericità impedisce una
valutazione seria del provvedimento, so-
prattutto alla luce delle differenze esistenti
tra le diverse tecnologie nucleari, dei rela-
tivi tempi di sviluppo e dei costi connessi.
Per quanto riguarda, infatti, gli SMR ri-
corda che, tanto da quanto riferito nelle
audizioni svolte, quanto da ciò che è emerso
in sede di esame della proposta di nomina
dell’ingegner Graditi, quanto, infine, da
quanto riportato nella relazione del Presi-
dente Gusmeroli sulla recente missione della
X Commissione in Canada, i citati reattori
modulari risultano essere ancora in fase
sperimentale e quindi il loro possibile reale
utilizzo è rinviato ad un futuro che non
sembra così prossimo. Ritiene quindi che la
scelta tecnologica del disegno di legge resti
una grande incognita. Ribadisce che la sua
forza politica non è pregiudizialmente con-
traria a discutere la tematica, ed è certa-
mente favorevole a proseguire e rafforzare
la ricerca, ma intende affrontare la discus-
sione su basi concrete e con argomenti seri
e non superficiali.

Emma PAVANELLI (M5S), nel dichia-
rare di sottoscrivere l’emendamento Bo-
nelli 1.1. invita i deputati a studiare le
risultanze in tema di energia nucleare con-
tenute in un documento della Banca d’Ita-
lia.

Luigi MARATTIN (MISTO) contesta l’u-
tilizzo della parola « studiare » in quanto
pronunciata da un deputato appartenente
al gruppo del Movimento 5 Stelle.

Emma PAVANELLI (M5S) stigmatizza
l’intervento del deputato Marattin e invita
la Presidenza a censurare tale comporta-
mento.

(Forti proteste da parte dei deputati del
gruppo M5S)

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
invita ad assumere un contegno maggior-
mente rispettoso nei riguardi dei deputati
nel corso dei lavori parlamentari e so-
spende brevemente la seduta, per consen-
tire lo svolgimento di una ulteriore riu-
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nione degli uffici di presidenza, integrati
dai rappresentanti dei gruppi, delle Com-
missioni riunite, che convoca immediata-
mente.

La seduta, sospesa alle 13.30, è ripresa
alle 13.35.

Emma PAVANELLI (M5S) invita nuova-
mente tutti coloro che non lo avessero già
fatto ad esaminare con attenzione uno stu-
dio della Banca d’Italia da cui si evince che
la scelta dell’energia nucleare non avrebbe
un impatto rilevante per il Paese mentre
sarebbe vantaggioso insistere e rafforzare il
ricorso alle energie rinnovabili. Rileva,
quindi, che le critiche mosse nell’intervento
del deputato Marattin a quanto messo in
luce dal deputato Cappelletti, stando al
citato studio, sono infondate. Personal-
mente, peraltro, considera del tutto atten-
dibile un’informazione che proviene da uno
dei soggetti più rilevanti a livello istituzio-
nale in materia economica. Ribadisce quindi
che Norvegia, Islanda e Portogallo impie-
gano le energie rinnovabili praticamente
per l’intero loro fabbisogno energetico ed
evidenzia che vi sono altri casi simili nel
mondo, come ad esempio quelli rappresen-
tati dal Costa Rica e dall’Uruguay.

In merito ad altri aspetti emersi dalla
discussione, come ad esempio quello con-
cernente la diversità geomorfologica e oro-
grafica tra diversi i Paesi con i quali si è
confrontato l’esempio italiano, riconosce
che certamente la Spagna è molto diversa
dall’Italia, come ricordato dal relatore
Squeri, ma che il disegno di legge in esame
conferisce una delega « in bianco » al Go-
verno che concerne una tecnologia incerta
del cui sviluppo non si conosce e non si ha
certezza né con riguardo ai tempi di rea-
lizzazione né in termini di costi economici,
considerato che, sulla base dell’attività co-
noscitiva svolta dalle Commissioni riunite,
non risultano attualmente reattori di que-
sto tipo costruiti e funzionanti, salvo forse
un esemplare in dotazione ad un sottoma-
rino russo. Evidenzia, quindi, che non ap-
pare condivisibile che il testo in esame si
basi su un’unica tecnologia, ancora non
funzionante con impianti che sarebbero
disponibili solo tra molti anni.

Ritiene, invece, che gli sforzi del Paese
dovrebbero essere orientati ad investire sul-
l’innovazione, sulla ricerca e ad accrescere
le professionalità. Rileva, al contrario, che
invece di intraprendere i passi necessari e
adeguati il Governo non è nemmeno capace
di individuare il deposito unico per le sco-
rie radioattive. Osserva, peraltro, che se è
difficile individuare tale luogo lo è ancor di
più individuare i siti in cui realizzare im-
pianti nucleari per la mancanza di ade-
guate informazioni in merito.

Stigmatizza infine che il Governo abbia
dato dimostrazione di non voler puntare
sulle fonti di energia rinnovabile e, anzi, di
avere indebolito le CER riducendo i fondi
loro destinati in sede di PNRR. Ulteriore
prova che l’Esecutivo favorisca l’energia da
fonte fossile ritiene sia rappresentata dalla
tassazione degli extraprofitti per chi pro-
duce energia da fonte rinnovabile e nes-
suna simile tassazione per chi la produce
da fonti fossili.

Antonino IARIA (M5S), intervenendo sul-
l’emendamento soppressivo Bonelli 1.1, ri-
tiene che la questione relativa all’energia
nucleare nel Paese è stata ampiamente di-
battuta e che il provvedimento proposto dal
Governo tradisca e ignori le risultanze dei
referendum svolti. Evidenzia che uno di
questi si è tenuto subito dopo i fatti di
Chernobyl che hanno determinato una gra-
vissima situazione in Ucraina che a di-
stanza di molti anni non è affatto cam-
biata. Ritiene che i pericoli per la sicurezza
siano ben noti anche ai membri della mag-
gioranza che non sembrano considerare
quei luoghi ucraini come un’appetibile meta
turistica. Rileva che nella delega « in bianco »
contenuta nel disegno di legge in esame
mancano una serie di elementi essenziali,
non ultimo quello relativo alla partecipa-
zione attiva dei territori che ne sarebbero
interessati. Stigmatizza poi che la narra-
zione del Governo sulla tematica in que-
stione sia del tutto superficiale.

Facendo riferimento poi a quanto emerso
nell’intervento del deputato Marattin rela-
tivamente all’inclusione dell’energia nucle-
are tra quelle contenute nella cosiddetta
« tassonomia europea », osserva che se è
vero che quella forma di energia viene
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inclusa è anche vero che non ci sono prove
definitive sul fatto se sia sostenibile o no.
Quanto poi all’argomento fondato sull’uti-
lizzo di energia da fonte nucleare in paesi
vicini all’Italia, crede che sia rischioso che
siano localizzate centrali nucleari a poca
distanza dai confini nazionali.

Ritiene poi evidente che al Paese oc-
corra energia ora e non tra qualche decen-
nio. Conclude osservando che è molto dif-
ficile che tutta una serie di problematiche
concernenti le scorie sia facilmente supe-
rabile e si chiede, come piemontese, quanti
corregionali – compresi quelli che sono
seduti tra i banchi di questo Parlamento –
sarebbero disposti a riaprire Trino Vercel-
lese o ad ospitare un deposito per le scorie
radioattive nel loro territorio.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Bonelli 1.1.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che sarà convocata un’ulteriore se-
duta delle Commissioni riunite sul provve-
dimento nella giornata di domani mattina,
dalle ore 9 alle ore 10.30.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 12 maggio 2026.

Gli uffici di presidenza si sono riuniti
dalle 12.10 alle 12.20 e dalle 13.30 alle
13.35.
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del presidente Nazario PAGANO. – Inter-
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e la semplificazione normativa, Maria Eli-
sabetta Alberti Casellati.

Audizione informale di Roberto D’Alimonte, profes-

sore di sistema politico italiano presso la Libera

Università Internazionale degli Studi Sociali « Luiss »,

di Luciano Violante, presidente dell’Associazione « Fu-

turi probabili », e di Stefano Ceccanti, professore di

diritto pubblico comparato presso l’Università degli

Studi di Roma « Sapienza », nell’ambito dell’esame

delle proposte di legge C. 157 Magi, C. 2236 Pava-

nelli, limitatamente all’articolo 5, e C. 2822 Bignami,

recanti « Disposizioni in materia di elezioni della

Camera dei deputati e del Senato della Repubblica ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
11.05 alle 12.45.

Audizione informale di Antonio Baldassarre, Presi-

dente emerito della Corte costituzionale, in video-

conferenza, di Fulco Lanchester, professore emerito

di diritto costituzionale italiano e comparato presso

Università di Roma « Sapienza », e di Massimo Vil-

lone, professore emerito di diritto costituzionale presso

l’Università di Napoli « Federico II », in videoconfe-

renza, nell’ambito dell’esame delle proposte di legge

C. 157 Magi, C. 2236 Pavanelli, limitatamente all’ar-
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materia di elezioni della Camera dei deputati e del

Senato della Repubblica ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
12.50 alle 13.25.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 12 maggio 2026. — Presidenza
del presidente Luca SBARDELLA. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per l’interno,
Wanda Ferro.

La seduta comincia alle 13.40.
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DL 33/2026: Disposizioni urgenti in materia di prezzi

petroliferi connessi alle crisi dei mercati internazionali.

Emendamenti C. 2890 Governo, approvato dal Se-

nato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame emendamenti e conclusione – Nulla
osta).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti presentati in Assemblea al prov-
vedimento.

Luca SBARDELLA, presidente, dà conto
delle sostituzioni.

Paolo Emilio RUSSO (FI-PPE), relatore,
fa presente che il Comitato permanente per
i pareri della I Commissione è chiamato a
esaminare, ai fini dell’espressione del pre-
scritto parere all’Assemblea, gli emenda-
menti contenuti nel fascicolo n. 1 riferiti al
disegno di legge C. 2890, approvato dal
Senato, di conversione in legge del decreto-
legge n. 33 del 2026, recante « Disposizioni
urgenti in materia di prezzi petroliferi con-
nessi alle crisi dei mercati internazionali ».
Segnala come tali proposte emendative non
presentino criticità per quanto concerne il
riparto di competenze legislative tra Stato e
regioni ai sensi dell’articolo 117 della Co-
stituzione. Pertanto propone di esprimere
nulla osta.

Il Comitato approva la proposta di nulla
osta.

Delega al Governo per la riforma dell’ordinamento

forense.

Emendamenti C. 2629-A Governo e abb.

(Parere all’Assemblea).

(Esame emendamenti e conclusione – Nulla
osta).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti presentati in Assemblea al prov-
vedimento.

Andrea GENTILE (FI-PPE), relatore, fa
presente che il Comitato permanente per i
pareri della I Commissione è chiamato a

esaminare, ai fini dell’espressione del pre-
scritto parere all’Assemblea, gli emenda-
menti contenuti nel fascicolo n. 1 riferiti al
disegno di legge C. 2629-A e abb., recante
« Delega al Governo per la riforma dell’or-
dinamento forense ». Segnala come tali pro-
poste emendative non presentino criticità
per quanto concerne il riparto di compe-
tenze legislative tra Stato e regioni ai sensi
dell’articolo 117 della Costituzione. Per-
tanto propone di esprimere nulla osta.

Il Comitato approva la proposta di nulla
osta.

Disposizioni in materia di terapie digitali.

Emendamenti testo unificato C. 1208 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame emendamenti e conclusione – Nulla
osta).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti presentati in Assemblea al prov-
vedimento.

Paolo Emilio RUSSO (FI-PPE), relatore,
fa presente che il Comitato permanente per
i pareri della I Commissione è chiamato a
esaminare, ai fini dell’espressione del pre-
scritto parere all’Assemblea, gli emenda-
menti contenuti nel fascicolo n. 1 riferiti al
testo unificato C. 1208 e abb.-A, recante
« Disposizioni in materia di terapie digi-
tali ». Segnala come tali proposte emenda-
tive non presentino criticità per quanto
concerne il riparto di competenze legisla-
tive tra Stato e regioni ai sensi dell’articolo
117 della Costituzione. Pertanto propone di
esprimere nulla osta.

Il Comitato approva la proposta di nulla
osta.

Modifiche al codice di cui al decreto legislativo 30

giugno 2003, n. 196, in materia di pubblicità delle

sentenze di assoluzione o proscioglimento.

Emendamenti C. 632-A e abb.

(Parere all’Assemblea).

(Esame emendamenti e conclusione – Nulla
osta).
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Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti presentati in Assemblea al prov-
vedimento.

Alessandro URZÌ (FDI), relatore, fa pre-
sente che il Comitato permanente per i
pareri della I Commissione è chiamato a
esaminare, ai fini dell’espressione del pre-
scritto parere all’Assemblea, gli emenda-
menti contenuti nel fascicolo n. 1 riferiti
alla proposta di legge C. 632-A e abb.,
recante « Modifiche al codice di cui al de-
creto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, in
materia di pubblicità delle sentenze di as-
soluzione o proscioglimento ». Segnala come
tali proposte emendative non presentino
criticità per quanto concerne il riparto di
competenze legislative tra Stato e regioni ai
sensi dell’articolo 117 della Costituzione.
Pertanto propone di esprimere nulla osta.

Il Comitato approva la proposta di nulla
osta.

Disposizioni in materia di legittimo impedimento del

difensore.

Testo unificato C. 2050, approvata dal Senato, e abb.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Alessandro URZÌ (FDI), relatore, fa pre-
sente che il provvedimento in esame, com-
posto da tre articoli, è volto a introdurre
specifici meccanismi di rimodulazione dei
termini processuali e del calendario delle
udienze a fronte di apposita certificazione
prodotta dal difensore attestante il legit-
timo impedimento.

Nel dettaglio, l’articolo 1 aggiunge un
ulteriore comma all’articolo 153 del codice
di procedura civile, in materia di improro-
gabilità dei termini perentori, con cui si
prevede la rimessione in termini – con
provvedimento del giudice o, prima della
costituzione delle parti, del presidente del
tribunale – del difensore che comprova, a
mezzo di idonea certificazione, di essere
incorso in decadenze per causa a egli non

imputabile, o comunque derivante da: caso
fortuito; forza maggiore o improvvisa ma-
lattia; infortunio o particolari condizioni di
salute legate allo stato di gravidanza; assi-
stenza a figli, familiari con disabilità o con
grave patologia; esigenze improrogabili di
cura della prole in età infantile o in età
scolare. Unitamente a ciò, il difensore deve
trovarsi nell’impossibilità di delegare le fun-
zioni nella gestione del proprio mandato.
Tale disposizione non si applica in caso di
mandato congiunto.

L’articolo 2 aggiunge un ulteriore comma
all’articolo 81-bis delle disposizioni per l’at-
tuazione del codice di procedura civile e
disposizioni transitorie, che disciplina il
calendario del processo, con il quale viene
stabilito che, qualora il difensore non si
presenti all’udienza e l’assenza è dovuta ad
assoluta impossibilità di comparire per caso
fortuito, forza maggiore o improvvisa ma-
lattia, infortunio o particolari condizioni di
salute legate allo stato di gravidanza, assi-
stenza a figli, familiari con disabilità o con
grave patologia, esigenze improrogabili di
cura della prole in età infantile o in età
scolare, che non gli consentano di delegare
le funzioni, comprovate da idonea certifi-
cazione prodotta, se possibile, prima del-
l’inizio dell’udienza ovvero comunicate alla
cancelleria del giudice che procede anche a
mezzo PEC nei medesimi termini, il giudice
dispone il rinvio a nuova udienza. Tale
disposizione non si applica in caso di man-
dato congiunto. Viene, inoltre, specificato
che l’assenza di comunicazione anticipata
dell’impedimento, se giustificata, non può
costituire da sola motivo di rigetto dell’i-
stanza.

L’articolo 3 introduce, infine, il nuovo
comma 5-ter all’articolo 420-ter del codice
di procedura penale (concernente l’impe-
dimento a comparire dell’imputato o del
difensore), il quale specifica le ipotesi co-
stituenti legittimo impedimento del difen-
sore di cui al comma 5 del medesimo
articolo 420-ter, ovvero: l’adozione nazio-
nale e internazionale, nonché l’affidamento
del minore, avendo riguardo ai periodi di
congedo previsti dall’articolo 26 del Testo
unico delle disposizioni legislative in ma-
teria di tutela e sostegno della maternità e
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della paternità (decreto legislativo n. 151
del 2001); comprovati motivi di salute pro-
pri, della prole, del coniuge e dei parenti o
affini entro il secondo grado di parentela;
l’assistenza prestata a familiari con handi-
cap in situazione di gravità ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 3, della legge n. 104 del
1992, accertata ai sensi dell’articolo 4 della
medesima legge o che siano affetti da pa-
tologie invalidanti; un precedente e conco-
mitante impegno professionale documen-
tato.

Per quanto concerne il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, il provvedimento appare prevalen-
temente riconducibile alla materia « giuri-
sdizione e norme processuali », di compe-
tenza legislativa esclusiva statale, ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettera l),
della Costituzione.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Modifiche alla legge 8 aprile 1983, n. 113, in materia

di cessione di territori del demanio marittimo al

comune di Praia a Mare.

C. 2831, approvata dal Senato.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Luca SBARDELLA (FDI), presidente e
relatore, fa presente che la proposta di
legge, composta da due articoli, dispone
alcune modifiche agli articoli 3 e 5 della
legge n. 113 del 1983 – che ha autorizzato
la cessione di circa 18 ettari dal demanio
statale al Comune di Praia a Mare, tenuto
successivamente a rivendere ai singoli oc-
cupanti i lotti di terreno su cui erano stati
costruiti immobili, a determinate condi-
zioni – con la finalità di garantire coerenza
e certezza giuridica agli atti notarili stipu-
lati e stipulandi in attuazione della mede-
sima legge, limitando l’aggravio di oneri a

carico dello Stato e del Comune di Praia a
Mare.

Rileva che l’articolo 1, comma 1, lettera
a), reca modifiche all’articolo 3 della citata
legge n. 113 del 1983. In particolare, il
numero 1) della lettera a) sostituisce il
numero 1) del comma 1 del suddetto arti-
colo 3, al fine di consentire la vendita dei
lotti di terreno da parte del Comune di
Praia a Mare a trattativa privata in favore
degli attuali singoli occupanti e concessio-
nari, a condizione che le opere stabili e
durature, e comunque di non facile sgom-
bero, risultino già realizzate, anche se da
precedenti occupanti e concessionari, alla
data del 1° dicembre 1981, e sempre che
tali opere risultino conformi alle prescri-
zioni dello strumento urbanistico.

Il numero 2) della medesima lettera a)
aggiunge poi, alla fine del predetto articolo
3, un nuovo comma, nel quale si prevede,
in primo luogo, che agli atti di trasferi-
mento degli immobili di cui all’articolo 1 –
dal patrimonio dello Stato a favore del
Comune di Praia a Mare – e allo stesso
articolo 3 della legge n. 113 si applichi
l’articolo 3, comma 18, primo periodo, del
decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 novembre 2001, n. 410. Secondo tale
periodo, lo Stato e gli altri enti pubblici
sono esonerati dalla consegna dei docu-
menti relativi alla proprietà dei beni e alla
regolarità urbanistica-edilizia e fiscale, non-
ché dalle dichiarazioni di conformità cata-
stale previste dall’articolo 19, commi 14 e
15, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78
– in materia di aggiornamento catastale –
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122.

In secondo luogo, il nuovo comma sta-
bilisce che i medesimi atti di trasferimento
non sono soggetti alle dichiarazioni e agli
adempimenti relativi all’attestato di presta-
zione energetica, previsti dall’articolo 6 del
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, e
che ad essi non si applicano le disposizioni
di legge che comportano la nullità degli atti
aventi per oggetto il trasferimento, la co-
stituzione o lo scioglimento della comu-
nione di diritti reali relativi a fabbricati e
edifici, o loro parti, quando non conten-

Martedì 12 maggio 2026 — 21 — Commissione I



gono l’identificazione catastale, il riferi-
mento alle planimetrie depositate in cata-
sto e la dichiarazione, resa in atti dagli
intestatari, della conformità allo stato di
fatto dei dati catastali e delle planimetrie,
ai sensi delle disposizioni vigenti in materia
catastale, nonché quando non recano la
dichiarazione, da parte dell’alienante, degli
estremi della licenza o della concessione a
edificare o della concessione rilasciata in
sanatoria, o del permesso di costruire o del
permesso in sanatoria, ovvero quando agli
stessi non è allegata la prova del paga-
mento della sanzione per il permesso in
sanatoria.

In terzo luogo, il nuovo comma prevede
che l’atto di conferma sia soggetto all’im-
posta di registro nella misura fissa, ai sensi
dell’articolo 30, comma 1, del testo unico
delle disposizioni concernenti l’imposta di
registro, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131. Si
prevede, infine, per il medesimo atto l’e-
senzione dall’imposta di bollo, dai tributi
speciali catastali e dalle tasse ipotecarie e
l’assoggettamento a ciascuna delle imposte
ipotecaria e catastale nella misura fissa, ai
sensi dell’articolo 10, comma 3, del decreto
legislativo 14 marzo 2011, n. 23.

Fa quindi presente che l’articolo 1,
comma 1, lettera b), modifica l’articolo 5,
primo comma, della citata legge n. 113,
riducendo da venti a cinque anni il periodo
di tempo entro il quale gli acquirenti dei
lotti non possono alienare a qualsiasi titolo
il terreno acquistato dal Comune e il rela-
tivo diritto di superficie.

Osserva, infine, che l’articolo 2 reca la
clausola di invarianza finanziaria.

Per quanto concerne il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, rileva che il provvedimento risulta
prevalentemente riconducibile alle materie,
di competenza legislativa esclusiva statale,
« sistema tributario e contabile dello Stato »
e « ordinamento civile », di cui all’articolo
117, secondo comma, lettere e) e l), della
Costituzione.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 2).

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Istituzione della Giornata nazionale della meraviglia,

al fine di sensibilizzare sulle sofferenze e far cono-

scere le fatiche dei bambini che vivono in guerra, per

riflettere sul valore fondamentale del diritto alla

meraviglia nella vita dei bambini e degli adulti.

C. 1886, approvata dalla 1ª Commissione perma-

nente del Senato.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Igor IEZZI (LEGA), relatore, ricorda che,
secondo gli ultimi dati del Peace research
Institute di Oslo (PRIO), attualmente sono
oltre 420 milioni i bambini che, diretta-
mente o indirettamente, sono coinvolti nelle
guerre e ne subiscono le conseguenze, es-
sendo privati – oltre che del soddisfaci-
mento delle necessità essenziali (cibo, ac-
qua, sonno) – anche della scuola, del gioco
e di ogni esperienza positiva.

Osserva come la proposta, non modifi-
cata nel corso dell’esame in Senato, è co-
stituita da quattro articoli, il primo dei
quali prevede che la Repubblica riconosca
la seconda domenica di ottobre quale Gior-
nata nazionale della meraviglia, al fine di
sensibilizzare sulle sofferenze e far cono-
scere le fatiche dei bambini che vivono in
guerra, per riflettere sul valore fondamen-
tale del diritto alla meraviglia nella vita dei
bambini e degli adulti (comma 1). Viene
precisato, inoltre (comma 2), che la Gior-
nata non determina effetti civili ai sensi
della legge 27 maggio 1949, n. 260, recante
disposizioni in materia di ricorrenze fe-
stive.

L’articolo 2 stabilisce che in occasione
della Giornata nazionale possono essere
organizzati eventi e iniziative finalizzati a
informare sul ruolo fondamentale della me-
raviglia quale diritto di tutti i bambini, per
sviluppare curiosità e conoscenza ed essere
portatori sani di pace, in collaborazione
con le istituzioni e le associazioni che si
occupano di bambini che hanno subìto
traumi fisici e psichici, quali conseguenze
di una guerra (comma 1). Viene inoltre
previsto che le istituzioni scolastiche, anche
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in collaborazione con le associazioni ope-
ranti nel settore, possono prevedere, nella
settimana precedente a quella della Gior-
nata nazionale di cui all’articolo 1, ade-
guate iniziative presso le scuole di ogni
ordine e grado, in particolare nelle scuole
dell’infanzia e primaria, in attuazione delle
finalità di cui al comma 1 del presente
articolo (comma 2).

L’articolo 3 prevede la clausola di inva-
rianza finanziaria relativa all’attuazione
della proposta di legge e l’articolo 4 stabi-
lisce che essa entri in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

Quanto al rispetto delle competenze le-
gislative costituzionalmente definite, fa pre-
sente che l’istituzione di una nuova gior-
nata nazionale, che richiede, per sua na-
tura, una disciplina unitaria a livello na-
zionale, rientra nell’ambito della materia
« ordinamento civile », che l’articolo 117,
secondo comma, lettera l), della Costitu-
zione riserva alla competenza legislativa
esclusiva dello Stato.

Con riguardo alla promozione di eventi
e iniziative finalizzati a informare sul ruolo
fondamentale della meraviglia quale diritto
di tutti i bambini, per sviluppare curiosità
e conoscenza ed essere portatori sani di
pace, assume rilievo la materia di compe-
tenza legislativa concorrente « valorizza-
zione dei beni culturali e promozione e
organizzazione di attività culturali », di cui
all’articolo 117, terzo comma, della Costi-
tuzione.

Ricorda che, con riferimento alle mate-
rie in questione, la Corte costituzionale –
sin dalle sentenze n. 478 del 2002 e n. 307
del 2004 – ha ribadito un orientamento già
delineato precedentemente alla riforma co-
stituzionale del 2001, secondo il quale lo
sviluppo della cultura corrisponde a fina-
lità di interesse generale, « il cui persegui-
mento fa capo alla Repubblica in tutte le
sue articolazioni, anche al di là del riparto
di competenze fra Stato e Regioni ». Rileva,
a tale proposito, che le iniziative celebra-
tive previste dall’articolo 2 non sembrano
comunque richiedere forme di raccordo fra
Stato e Regioni, in quanto – al di là della
dimensione nazionale – hanno carattere

facoltizzante e non comprimono, comun-
que, l’autonoma potestà degli enti territo-
riali e locali di organizzare attività e ini-
ziative in materia.

Infine, con riguardo alla possibilità per
le istituzioni scolastiche di prevedere ade-
guate iniziative presso le scuole di ogni
ordine e grado, in particolare nelle scuole
dell’infanzia e primaria, può assumere ri-
lievo, altresì, la materia « istruzione », an-
ch’essa riconducibile alla potestà legislativa
concorrente Stato-Regioni, ai sensi dell’ar-
ticolo 117, terzo comma, della Costitu-
zione.

Anche con riguardo a tale ultima ma-
teria, si segnala che le iniziative che le
istituzioni scolastiche possono prevedere
nella settimana che anticipa la Giornata
nazionale della meraviglia non sembrano
richiedere forme di raccordo fra Stato e
Regioni, in quanto – al di là della dimen-
sione nazionale – hanno carattere facoltiz-
zante e non comprimono, comunque, l’au-
tonoma potestà degli enti territoriali e lo-
cali di organizzare attività e iniziative in
materia.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 3).

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 13.45.

ESAME DI SCHEMI DI INTESA PRELIMINARE

AI SENSI DELL’ARTICOLO 2, COMMA 4, DELLA

LEGGE 26 GIUGNO 2024, N. 86

Martedì 12 maggio 2026. — Presidenza
del presidente Nazario PAGANO. – Inter-
viene il Ministro per gli affari regionali e le
autonomie, Roberto Calderoli.

La seduta comincia alle 13.45.

Schemi di intesa preliminare tra il Governo della

Repubblica italiana e la Regione Liguria per l’attri-

buzione di ulteriori forme e condizioni particolari di

autonomia, ai sensi dell’articolo 116, terzo comma,

della Costituzione, nelle materie « protezione civile »,

« professioni » e « previdenza complementare e inte-
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grativa » e nelle materie « tutela della salute » e

« coordinamento della finanza pubblica ».

Doc. CCXLVII, nn. 1 e 2.

Schemi di intesa preliminare tra il Governo della

Repubblica italiana e la Regione Lombardia per

l’attribuzione di ulteriori forme e condizioni parti-

colari di autonomia, ai sensi dell’articolo 116, terzo

comma, della Costituzione, nelle materie « protezione

civile », « professioni » e « previdenza complementare

e integrativa » e nelle materie « tutela della salute » e

« coordinamento della finanza pubblica ».

Doc. CCXLVII, nn. 3 e 4.

Schemi di intesa preliminare tra il Governo della

Repubblica italiana e la Regione Piemonte per l’at-

tribuzione di ulteriori forme e condizioni particolari

di autonomia, ai sensi dell’articolo 116, terzo comma,

della Costituzione, nelle materie « protezione civile »,

« professioni » e « previdenza complementare e inte-

grativa » e nelle materie « tutela della salute » e

« coordinamento della finanza pubblica ».

Doc. CCXLVII, nn. 5 e 6.

Schemi di intesa preliminare tra il Governo della

Repubblica italiana e la Regione Veneto per l’attri-

buzione di ulteriori forme e condizioni particolari di

autonomia, ai sensi dell’articolo 116, terzo comma,

della Costituzione, nelle materie « protezione civile »,

« professioni » e « previdenza complementare e inte-

grativa » e nelle materie « tutela della salute » e

« coordinamento della finanza pubblica ».

Doc. CCXLVII, nn. 7 e 8.

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto degli schemi d’intesa.

Nazario PAGANO, presidente, avverte che,
come specificato anche nelle convocazioni,
secondo quanto stabilito dalla Giunta per il
Regolamento, i deputati possono parteci-
pare all’odierna seduta in videoconferenza,
non essendo previste votazioni.

Ricorda che, ai sensi dell’articolo 2 della
legge n. 86 del 2024, lo schema di intesa
preliminare negoziato tra lo Stato e la
Regione richiedente, per l’attribuzione di
ulteriori forme e condizioni particolari di
autonomia, ai sensi dell’articolo 116, terzo
comma, della Costituzione, è approvato dal

Consiglio dei ministri e successivamente è
trasmesso alla Conferenza unificata per
l’espressione del parere, da rendere entro
sessanta giorni. Acquisito tale parere e co-
munque decorso il predetto termine, lo
schema di intesa preliminare è immedia-
tamente trasmesso alle Camere per l’esame
da parte dei competenti organi parlamen-
tari, che si esprimono su di esso con atti di
indirizzo, secondo i rispettivi regolamenti,
entro novanta giorni dalla data di trasmis-
sione, udito il Presidente della Giunta re-
gionale interessata.

Fa presente, a tal proposito, che lo scorso
17 aprile il Governo ha trasmesso i citati
schemi di intesa preliminare con le Regioni
Liguria, Lombardia, Piemonte e Veneto e
che gli stessi sono stati assegnati alla Com-
missione Affari costituzionali lo scorso 22
aprile, nonché alle altre Commissioni per-
manenti per l’espressione dei rilievi di ri-
spettiva competenza alla I Commissione.

Ricorda, altresì, che secondo quanto sta-
bilito dalla Conferenza dei Presidenti di
gruppo, agli schemi di intesa preliminare
trasmessi e di cui oggi la Commissione
avvia l’esame si applicherà la procedura
prevista per l’esame delle deliberazioni del
Consiglio dei ministri in merito alla parte-
cipazione dell’Italia alle missioni interna-
zionali. Secondo l’orientamento emerso in
Conferenza dei presidenti di gruppo, gli
schemi di intesa saranno rimessi all’Assem-
blea, che ne avvierà l’esame a partire dal
prossimo lunedì 13 luglio.

Pertanto, la I Commissione sarà chia-
mata a concludere l’esame entro giovedì 9
luglio, procedendo entro tale data alla de-
liberazione delle relazioni da presentare
all’Assemblea, previa acquisizione, entro gio-
vedì 2 luglio, dei rilievi espressi da parte
delle Commissioni competenti.

Per ogni schema di intesa riferito alla
medesima regione la Commissione sarà chia-
mata a deliberare su un’unica relazione.
Pertanto le relazioni da presentare all’As-
semblea al termine dell’esame in Commis-
sione saranno quattro, una per ciascuna
delle citate Regioni.

Igor IEZZI (LEGA), relatore, interve-
nendo anche a nome degli altri relatori,
deputati Alessandro Colucci, Sala e Gar-
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dini, fa presente che i Doc. CCXLVII n. 1,
3, 5 e 7 concernono l’attribuzione di ulte-
riori forme e condizioni particolari di au-
tonomia alle suddette regioni nelle materie
« protezione civile », « professioni » e « pre-
videnza complementare e integrativa », men-
tre i Doc. CCXLVII n. 2, 4, 6 e 8 concer-
nono le materie « tutela della salute – co-
ordinamento della finanza pubblica ».

Ricorda preliminarmente che l’articolo
116, terzo comma, della Costituzione pre-
vede che, con legge dello Stato, su iniziativa
delle Regioni interessate e sentiti gli enti
locali, possano essere attribuite ulteriori
forme e condizioni particolari di autono-
mia alle Regioni a statuto ordinario (cosid-
detta « autonomia differenziata » o « regio-
nalismo differenziato »).

Tali forme e condizioni particolari di
autonomia possono concernere, ai sensi del
medesimo terzo comma dell’articolo 116, le
materie di competenza legislativa concor-
rente (articolo 117, terzo comma, della
Costituzione) e tre materie di competenza
legislativa esclusiva (articolo 117, secondo
comma): organizzazione della giustizia di
pace (lettera l)); norme generali sull’istru-
zione (lettera n)); tutela dell’ambiente, del-
l’ecosistema e dei beni culturali (lettera s)).

La legge volta ad attribuire tali ulteriori
forme e condizioni particolari di autono-
mia – prosegue la disposizione costituzio-
nale – è approvata dalle Camere a mag-
gioranza assoluta dei componenti, sulla base
di intesa tra lo Stato e la Regione interes-
sata.

L’attribuzione di ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia deve co-
munque avvenire nel rispetto dell’articolo
119 della Costituzione in materia di auto-
nomia finanziaria degli enti territoriali.

Con riferimento all’articolo 2 della ri-
chiamata legge n. 86 del 2024, che ha dato
attuazione all’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, e sulla base del quale
sono stati adottati gli schemi di intesa pre-
liminare in esame, fa notare che esso in-
dividua la procedura per l’adozione delle
intese.

Ai sensi di quanto previsto dal comma
1, l’atto di iniziativa è deliberato dalla
Regione secondo le modalità e le forme

stabilite nell’ambito della propria autono-
mia statutaria, sentiti gli enti locali. L’atto
è trasmesso alla Presidenza del Consiglio
dei ministri e al Ministro per gli affari
regionali e le autonomie, che acquisisce il
parere dei Ministri competenti per materia
e del Ministro dell’economia e delle finanze
entro sessanta giorni e, decorso il termine,
avvia comunque il negoziato con la Regione
richiedente ai fini dell’approvazione dell’in-
tesa. Prima dell’avvio del negoziato il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri o il Mi-
nistro per gli affari regionali e le autonomie
da lui delegato informa le Camere e la
Conferenza Stato-Regioni dell’avvio del ne-
goziato.

Al riguardo, fa presente che, con riferi-
mento agli schemi di intesa in esame, gli
atti di iniziativa con cui le quattro Regioni
interessate hanno richiesto l’avvio dei ne-
goziati sono costituiti da: la risoluzione del
Consiglio regionale della Lombardia n. 97
del 2017; la deliberazione della Giunta re-
gionale della Liguria n. 1175 del 2017, non-
ché la risoluzione del Consiglio regionale
della Liguria n. 1 del 2018; le deliberazioni
del Consiglio regionale del Piemonte n. 319-
38783 del 2018 e 47-27474 del 2019, non-
ché la delibera della Giunta regionale del
Piemonte n. 4-1000 del 2020; infine, la
deliberazione n. 154 del 2017 del Consiglio
regionale del Veneto.

Segnala, inoltre, che il Ministro per gli
affari regionali e le autonomie, con lettera
del 25 settembre 2024, ha trasmesso alle
Camere la nota informativa concernente gli
atti di iniziativa relativi alla richiesta di
attribuzione di ulteriori forme e condizioni
particolari di autonomia trasmessi dalle
regioni Liguria, Lombardia, Piemonte e Ve-
neto.

Ai sensi del successivo comma 3 dell’ar-
ticolo 2 della legge n. 86 del 2024, lo schema
di intesa preliminare negoziato tra Stato e
Regione, corredato di una relazione tecnica
redatta ai sensi dell’articolo 17 della legge
n. 196 del 2009, è approvato dal Consiglio
dei ministri su proposta del Ministro per gli
affari regionali e le autonomie. Alla riu-
nione partecipa il Presidente della Giunta
regionale interessata: nel caso degli schemi
in esame, gli stessi sono stati approvati dal

Martedì 12 maggio 2026 — 25 — Commissione I



Consiglio dei ministri con deliberazione del
18 febbraio 2026.

Il comma 4 dell’articolo 2 prevede che
lo schema di intesa preliminare sia imme-
diatamente trasmesso alla Conferenza uni-
ficata per l’espressione del parere, da ren-
dere entro sessanta giorni dalla data di
trasmissione: nel caso degli schemi in esame,
il parere della Conferenza unificata è stato
espresso il 2 aprile 2026.

Dopo che il parere è stato reso e co-
munque decorso il termine di sessanta
giorni, lo schema di intesa preliminare è
immediatamente trasmesso alle Camere per
l’esame da parte dei competenti organi
parlamentari, che si esprimono con atti di
indirizzo, secondo i rispettivi regolamenti,
entro novanta giorni dalla data di trasmis-
sione dello schema di intesa preliminare,
udito il Presidente della Giunta regionale
interessata. Gli schemi di intesa prelimi-
nare di cui la Commissione avvia l’esame
sono stati trasmessi il 17 aprile 2026: per-
tanto, le Camere dovranno esprimere i pro-
pri atti di indirizzo entro il 16 luglio 2026.

Ai sensi del comma 5, il Presidente del
Consiglio dei ministri o il Ministro per gli
affari regionali e le autonomie, valutati il
parere della Conferenza unificata e gli atti
di indirizzo parlamentari e comunque de-
corso il predetto termine di novanta giorni,
predispone lo schema di intesa definitivo al
termine di un ulteriore negoziato, ove ne-
cessario. Se il Presidente del Consiglio dei
ministri ritiene di non conformarsi, in tutto
o in parte, agli atti di indirizzo espressi
dalle Camere, riferisce sul punto alle stesse
con una relazione che deve contenere un’a-
deguata motivazione della scelta effettuata.

Lo schema di intesa definitivo è quindi
trasmesso alla Regione interessata, che lo
approva secondo le modalità e le forme
previste nell’ambito della propria autono-
mia statutaria, assicurando la consulta-
zione degli enti locali. Entro i quaranta-
cinque giorni successivi dalla comunica-
zione dell’approvazione da parte della Re-
gione, lo schema di intesa definitivo,
corredato di una relazione tecnica, è deli-
berato dal Consiglio dei ministri su propo-
sta del Ministro per gli affari regionali e le
autonomie.

In base a quanto previsto dal successivo
comma 6 dell’articolo 2, con lo schema di
intesa definitivo il Consiglio dei ministri
delibera, su proposta del Ministro per gli
affari regionali e le autonomie, un disegno
di legge di approvazione dell’intesa, al quale
quest’ultima è allegata. Alla relativa seduta
del Consiglio dei ministri partecipa anche il
Presidente della Giunta regionale interes-
sata.

Il comma 7 prevede che l’intesa defini-
tiva, dopo l’approvazione del Consiglio dei
ministri, è sottoscritta dal Presidente del
Consiglio dei ministri e dal Presidente della
Giunta regionale interessata.

Infine, il comma 8 prevede che il dise-
gno di legge cui è allegata l’intesa è imme-
diatamente trasmesso alle Camere per la
deliberazione di cui all’articolo 116, terzo
comma, della Costituzione.

Fa presente che sulla legge n. 86 del
2004 è intervenuta la Corte costituzionale
con la sentenza n. 192 del 2024, che ne ha
dichiarato l’illegittimità costituzionale di al-
cune disposizioni. In particolare, la Corte
ha fornito un’interpretazione costituzional-
mente orientata del comma 8 del richia-
mato articolo 2 della legge n. 86, chiarendo
che il terzo comma dell’articolo 116 della
Costituzione – secondo cui « la legge è
approvata dalle Camere a maggioranza as-
soluta dei componenti, sulla base di intesa
fra lo Stato e la Regione interessata » – va
inteso nel senso di non prevedere una legge
di mera approvazione dell’intesa da parte
del Parlamento, giacché, in caso contrario,
oltre a determinarsi un irrigidimento del
procedimento parlamentare – che po-
trebbe chiudersi solo con l’approvazione o
la bocciatura dell’intesa – si svuoterebbe il
ruolo delle Camere.

Come la Corte stessa ha rilevato, la legge
che recepisce l’intesa è, infatti, abilitata a
derogare al riparto costituzionale delle com-
petenze legislative, privando le Camere del
loro ordinario potere legislativo, con rife-
rimento a una determinata regione e a
determinate funzioni. Inoltre, la stessa legge
di approvazione dell’intesa è deputata a
disciplinare il finanziamento delle funzioni
trasferite, incidendo quindi sul cuore delle
competenze parlamentari, cioè sulla ge-

Martedì 12 maggio 2026 — 26 — Commissione I



stione delle risorse pubbliche. Per tali ra-
gioni, seppure la lettura dell’ultimo periodo
del terzo comma dell’articolo 116 non sia
univoca, la ratio di tale disposizione, letta
in chiave sistematica alla luce della sua
interazione con il sistema costituzionale
nel quale è inserita, conduce a escludere
che essa intenda attribuire alle Camere un
potere di mera approvazione o rifiuto del-
l’intesa (« prendere o lasciare »), preclu-
dendo la possibilità per le stesse di intro-
durre emendamenti.

Naturalmente – secondo la Corte – es-
sendo la legge di approvazione dell’intesa
caratterizzata da una « condizionalità » de-
rivante dall’intesa stipulata con la Regione
interessata, qualora le Camere intendes-
sero apportare modifiche sostanziali all’ac-
cordo concluso, esso dovrebbe essere rine-
goziato tra il Governo e la Regione richie-
dente, il cui consenso è elemento essenziale
della procedura (considerato in diritto 11.2).

Prima di passare all’illustrazione degli
schemi di intesa preliminare, reputa op-
portuno ricordare che la medesima sen-
tenza n. 192 del 2024 ha dichiarato costi-
tuzionalmente illegittime le disposizioni di
cui agli articoli 2, comma 1, terzo periodo,
e comma 2, 3, comma 3, e 4, comma 1,
primo periodo, della legge n. 86 del 2024,
nella parte in cui – in sede di disciplina,
rispettivamente, dei negoziati tra Stato e
Regione interessata, degli atti di iniziativa
di ciascuna Regione, della delega al Go-
verno per la determinazione dei livelli es-
senziali delle prestazioni (LEP) e del tra-
sferimento delle funzioni concernenti ma-
terie o ambiti di materie riferibili ai LEP –
esse fanno riferimento al trasferimento in-
tegrale di « materie » o « ambiti di materie »
e non, invece, a quello di « specifiche fun-
zioni ».

Ricorda che la stessa sentenza, inoltre,
ha dichiarato l’illegittimità costituzionale
dell’articolo 3, comma 1, che conteneva la
delega al Governo per l’adozione dei de-
creti legislativi per l’individuazione dei li-
velli essenziali delle prestazioni (LEP), a
causa della « genericità » dei princìpi e cri-
teri direttivi per le numerose e variegate
materie, individuati attraverso il richiamo
ai commi da 791 a 801-bis della legge

n. 197 del 2022 (legge di bilancio 2023),
nonché i commi 7 e 9 del medesimo arti-
colo, i quali prevedevano, rispettivamente,
che, a seguito dell’adozione dei decreti le-
gislativi volti a individuare i LEP, l’aggior-
namento periodico degli stessi fosse effet-
tuato con decreti del Presidente del Consi-
glio dei ministri – prevedendo, quindi, la
modifica di un futuro atto avente forza di
legge con un atto sub-legislativo – e che
nelle more dell’entrata in vigore dei mede-
simi decreti legislativi continuassero ad ap-
plicarsi, ai fini della determinazione dei
LEP, i commi da 791 a 801-bis della legge
n. 197 del 2022, che prevedevano una pro-
cedura di determinazione dei LEP con de-
creti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri.

A seguito della pronuncia della Corte, il
Governo ha quindi presentato, l’11 agosto
2025, un disegno di legge che reca una
nuova delega in materia di determinazione
dei LEP, attualmente all’esame della Com-
missione Affari costituzionali del Senato
(l’esame è stato avviato nella seduta del 30
ottobre 2025; S. 1623).

Per altro verso, la sentenza ha fornito
un’interpretazione costituzionalmente orien-
tata della distinzione tra « materie LEP » e
« materie no-LEP » delineata dall’articolo
3, comma 3, della legge n. 86 del 2024. In
particolare, la Corte ha evidenziato che, nel
momento in cui il legislatore qualifica una
materia come « no-LEP », i relativi trasfe-
rimenti non potranno riguardare funzioni
che attengono a prestazioni concernenti i
diritti civili e sociali, alla luce della neces-
sità di determinare il relativo LEP e il costo
standard. Se, invece, lo Stato intende acco-
gliere una richiesta regionale relativa a una
funzione rientrante in una materia « no-
LEP » e incidente su un diritto civile o
sociale, occorrerà la previa determinazione
del relativo LEP (Considerato in diritto
15.2).

Venendo all’illustrazione del contenuto
degli schemi di intesa preliminare all’e-
same della Commissione, segnala che essi
recano un identico testo per tutte le quat-
tro Regioni interessate e quindi si proce-
derà a un’unica illustrazione del contenuto.
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Per quanto concerne gli schemi di intesa
preliminare relativi alle materie « prote-
zione civile », « professioni » e « previdenza
complementare e integrativa » (Doc. CCXL-
VII n. 1, 3, 5 e 7), rileva anzitutto come le
predette materie rientrino nelle cosiddette
« materie no-LEP », vale a dire quelle ma-
terie escluse dall’elenco di cui all’articolo 3,
comma 3, della legge n. 86 del 2024 e in
cui, pertanto, l’attribuzione di ulteriori forme
e condizioni di autonomia ai sensi dell’ar-
ticolo 116, terzo comma, della Costituzione
non è subordinata alla previa determina-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni.

In particolare, il titolo I di ciascuno dei
quattro citati schemi di intesa preliminare
reca disposizioni generali e consta dell’ar-
ticolo 1, che definisce l’oggetto e il conte-
nuto dell’intesa, individuato nell’attribu-
zione, rispettivamente, alle regioni Liguria,
Lombardia, Piemonte e Veneto di ulteriori
forme e condizioni particolari di autono-
mia nelle tre materie predette, specificando
come tale attribuzione abbia luogo nel ri-
spetto del principio di leale collaborazione
tra gli enti che compongono la Repubblica
ai sensi dell’articolo 114 della Costituzione
(e cioè Comuni, Province, Città metropoli-
tane, Regioni e Stato), nella consapevolezza
del carattere unitario e indivisibile della
Repubblica, nonché nel rispetto degli ulte-
riori principi posti dai seguenti articoli
della Costituzione: articolo 3 (principio di
uguaglianza formale e sostanziale); articolo
5 (unità e indivisibilità della Repubblica e
riconoscimento e promozione delle auto-
nomie locali); articolo 81 (equilibrio del
bilancio dello Stato); articolo 117 (riparto
di competenze tra Stato e Regioni); articolo
118 (attribuzione delle funzioni ammini-
strative); articolo 119 (autonomia finanzia-
ria degli enti territoriali).

Il titolo II – articolato in tre capi –
disciplina l’attribuzione delle funzioni nelle
materie oggetto degli schemi di intesa pre-
liminare. In particolare, il capo I, che reca
gli articoli da 2 a 6, riguarda la materia
della protezione civile.

L’articolo 2 prevede l’attribuzione di ul-
teriori forme e condizioni di autonomia in
materia di protezione civile, con partico-

lare riferimento al potere di ordinanza
regionale.

Nello specifico, il comma 1 riconosce al
Presidente della Regione, in caso di emer-
genze connesse a eventi calamitosi di ri-
lievo regionale – ai sensi dell’articolo 7,
comma 1, lettera b), del codice della pro-
tezione civile, di cui al decreto legislativo
n. 1 del 2018 – che interessano esclusiva-
mente il territorio regionale, il potere di
intervenire con ordinanze, nel rispetto di
specifici limiti previsti dal medesimo arti-
colo 2, in deroga alle vigenti disposizioni
normative statali, fermo restando il potere
di ordinanza già contemplato dall’articolo
25, comma 11, del codice medesimo.

Pertanto, la disposizione in esame, con
riferimento alle emergenze connesse con
gli eventi calamitosi di cui sopra, amplia la
portata derogatoria delle ordinanze regio-
nali di protezione civile, rafforzando, di
conseguenza, il ruolo in tale materia del
Presidente della Regione, mediante il tra-
sferimento alla Regione stessa della fun-
zione di emanazione di ordinanze di pro-
tezione civile dotate di potestà derogatoria
ulteriore, ovvero anche rispetto alla nor-
mativa statale. Con riferimento a tali eventi,
la normativa attualmente vigente già con-
sente alle regioni di intervenire, pur tutta-
via senza poter derogare alla normativa
statale.

Tuttavia, ai sensi del medesimo comma
1, la capacità derogatoria delle predette
ordinanze regionali incontra specifici li-
miti, individuati nel rispetto dei principi
generali dell’ordinamento giuridico e della
normativa dell’Unione europea (come pre-
visto anche per le ordinanze statali di pro-
tezione civile), nonché nel rispetto delle
disposizioni penali, delle disposizioni del
codice delle leggi antimafia e delle misure
di prevenzione, di cui al decreto legislativo
n. 159 del 2011, e delle disposizioni del già
citato codice della protezione civile.

La disposizione, inoltre, precisa che re-
sta fermo quanto previsto dal medesimo
articolo 2, nonché dagli articoli da 3 a 6
dello schema di intesa.

Il comma 2 precisa che le deroghe alla
disciplina statale stabilite ai sensi del comma
1 devono avere una durata limitata nel
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tempo. Nello specifico, la deroga non può
perdurare oltre lo stato di emergenza e, in
ogni caso, non può superare i due anni
dalla deliberazione dello stesso. Al ri-
guardo, ricorda che, ai sensi dell’articolo
24, comma 3, del codice della protezione
civile, lo stato di emergenza può avere una
durata massima di dodici mesi, prorogabile
per un massimo di ulteriori dodici mesi.

Il comma 3, circoscrivendo l’efficacia
delle ordinanze di protezione civile al ter-
ritorio regionale, ne individua i requisiti
sostanziali e procedurali. Segnatamente, tali
ordinanze: devono recare una specifica mo-
tivazione; devono indicare espressamente
le disposizioni normative che intendono
derogare; possono essere emanate dopo aver
acquisito la previa autorizzazione statale.

La disposizione, dunque, ascrive allo
Stato un potere di verifica sulle ordinanze
regionali di protezione civile. A tal fine,
viene disciplinato un apposito procedi-
mento, in base al quale il Consiglio dei
ministri, su proposta del Presidente del
Consiglio dei ministri o, ove nominata, del-
l’autorità politica delegata per la prote-
zione civile, può deliberare l’autorizzazione
all’emanazione delle predette ordinanze in
deroga alla disciplina statale. Detta propo-
sta viene formulata su richiesta del Presi-
dente della Regione. In tale sede, il Consi-
glio dei ministri stabilisce, altresì, entro i
limiti delle misure proposte dalla Regione e
avuto riguardo alla natura e alla qualità
degli eventi, durata e ampiezza della de-
roga. La norma richiede, inoltre, la tempe-
stiva trasmissione delle predette ordinanze
al Presidente del Consiglio dei ministri o,
ove nominata, all’autorità politica delegata
per la protezione civile. È, in ogni caso,
facoltà del Consiglio dei ministri, in quanto
organo competente all’adozione dell’atto di
autorizzazione, disporre la revoca del me-
desimo atto, ai sensi dell’articolo 21-quin-
quies della legge n. 241 del 1990.

Il comma 4 disciplina una procedura di
urgenza per i casi in cui non sia possibile
attendere la deliberazione del Consiglio dei
ministri di autorizzazione all’emanazione
delle ordinanze regionali di protezione ci-
vile, differendo l’autorizzazione statale a

un momento successivo all’emanazione del-
l’ordinanza regionale.

In particolare, si prevede che, qualora
ricorrano gravi e comprovati motivi di ur-
genza che non consentono di attendere la
deliberazione del Consiglio dei ministri, il
Presidente della Regione possa, sentito il
Capo del Dipartimento della protezione ci-
vile della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, emanare le ordinanze di protezione
civile in deroga alla disciplina statale, nei
limiti delle risorse di cui al terzo periodo
del successivo comma 5. La norma pre-
scrive la trasmissione delle ordinanze re-
gionali al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri o, ove nominata, all’autorità politica
delegata per la protezione civile il giorno
stesso dell’emanazione. Ricevute le ordi-
nanze, il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri o l’autorità politica delegata le sot-
topone immediatamente all’approvazione del
Consiglio dei ministri, da convocarsi alla
prima data utile e, comunque, di regola,
entro otto giorni dalla ricezione dell’ordi-
nanza.

Si prevede, inoltre, che, in caso di di-
niego dell’autorizzazione da parte del Con-
siglio dei ministri, l’ordinanza regionale
cessi di produrre ulteriori effetti giuridici a
decorrere dalla data della deliberazione
negativa. Restano efficaci gli atti e i prov-
vedimenti adottati medio tempore e sono
fatti salvi gli effetti già prodottisi e i rap-
porti giuridici sorti sulla base delle ordi-
nanze regionali non approvate o approvate
con limitazioni. Il Consiglio dei ministri,
ove approvi l’ordinanza di protezione civile
emanata d’urgenza dal Presidente della Re-
gione, ha la facoltà di stabilire, per l’avve-
nire e in ogni caso nei limiti delle misure
adottate dalla Regione e tenuto conto della
natura e della qualità degli eventi, la durata
e l’ampiezza della deroga.

Il comma 5 prevede che le ordinanze
regionali di protezione civile possano anche
autorizzare l’apertura di apposite contabi-
lità speciali, presso la tesoreria dello Stato,
al fine di rendere più agevole l’erogazione
delle risorse necessarie all’attuazione delle
misure e degli interventi necessari al supe-
ramento dell’emergenza. Si prevede che la
Regione si impegni a predisporre crono-
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programmi, mensilmente aggiornati, rela-
tivi all’utilizzo delle risorse delle contabilità
speciali. I cronoprogrammi sono trasmessi
alla Commissione paritetica di cui all’arti-
colo 11 degli schemi di intesa in esame.

La disposizione fissa in 48 mesi dalla
deliberazione dello stato di emergenza il
periodo massimo di durata della contabi-
lità speciale e rinvia alla disciplina, in quanto
compatibile, delle contabilità speciali per la
gestione delle emergenze di rilievo nazio-
nale di cui all’articolo 27 del codice della
protezione civile, compresa la disciplina dei
relativi controlli, inclusi quelli svolti dal
Ministero dell’economia e delle finanze e
dalla Corte dei conti.

Segnala che il codice della protezione
civile prevede che le contabilità speciali
siano intestate ai commissari delegati even-
tualmente nominati con le ordinanze di
protezione civile: l’articolo 25, comma 7,
del codice prevede, infatti, che, per coor-
dinare l’attuazione delle ordinanze di pro-
tezione civile, con le medesime ordinanze
possono essere nominati commissari dele-
gati, di cui si avvale il Capo del Diparti-
mento della protezione civile nazionale.
Per analogia, potrebbe ragionevolmente ri-
tenersi che le ordinanze regionali di pro-
tezione civile, oltre ad autorizzare l’aper-
tura di contabilità speciali, possano altresì
nominare commissari delegati cui intestare
tali contabilità.

Il finanziamento delle ordinanze regio-
nali avviene nei limiti della quota parte del
fondo regionale di protezione civile, di cui
all’articolo 45 del codice della protezione
civile, di spettanza della Regione e allo
scopo destinata, oltre che a valere sulle
risorse regionali allo scopo destinate.

Il comma 6 demanda a una direttiva del
Presidente del Consiglio dei ministri, da
adottarsi ai sensi dell’articolo 15 del codice
della protezione civile, la definizione dei
tempi e delle procedure istruttorie prope-
deutiche alla deliberazione di autorizza-
zione o approvazione da parte del Consiglio
dei ministri delle ordinanze regionali di
protezione civile che derogano alla disci-
plina statale, e dei relativi adempimenti di
competenza del Presidente della Regione,

nel rispetto del principio di leale collabo-
razione.

Al riguardo, ricorda che, ai sensi del-
l’articolo 15 del codice della protezione
civile, il Presidente del Consiglio dei mini-
stri, con proprie direttive, assicura, sul piano
tecnico, l’indirizzo unitario, nel rispetto delle
peculiarità dei territori, per l’esercizio della
funzione e lo svolgimento delle attività di
protezione civile. Le direttive sono adottate
su proposta del Capo Dipartimento della
protezione civile e previa intesa in sede di
Conferenza unificata ovvero di Conferenza
Stato-Regioni. Su specifiche materie il Di-
partimento della protezione civile può pro-
muovere confronti in sede tecnica con le
rappresentanze delle componenti del Ser-
vizio nazionale.

Il comma 7 prevede che, sempre con
direttiva del Presidente del Consiglio dei
ministri, adottata, ai sensi del citato arti-
colo 15 del codice della protezione civile, di
concerto con i ministri interessati, acqui-
sita l’intesa della Regione e previa consul-
tazione delle componenti e delle strutture
operative nazionali interessate, possano es-
sere adottate linee guida non vincolanti,
finalizzate all’individuazione delle disposi-
zioni statali di prassi derogabili dalla Re-
gione in regime di emergenza.

L’articolo 3 concerne il ruolo del Presi-
dente della Regione nella gestione delle
emergenze di rilievo nazionale.

L’unico comma dell’articolo prevede che,
per gli eventi calamitosi di rilievo nazionale
ai sensi dell’articolo 7, comma 1, lettera c),
del codice della protezione civile, che inte-
ressano esclusivamente il territorio della
Regione, il commissario delegato, nominato
ai sensi dell’articolo 25, comma 7, del me-
desimo codice, è individuato nel Presidente
della Regione ovvero, previa intesa con il
Capo del Dipartimento della protezione ci-
vile della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, in altra persona dal medesimo Pre-
sidente indicata. Si precisa, al riguardo, che
non spettano compensi, gettoni di pre-
senza, rimborsi di spesa o altri emolumenti
comunque denominati.

L’articolo 4, comma 1, attribuisce alla
Regione potestà normativa e amministra-
tiva in materia « Protezione civile », con
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riferimento all’esercizio di determinate fun-
zioni.

In particolare, la lettera a) individua la
funzione di reclutamento, con possibilità di
attivare procedure d’urgenza per l’assun-
zione a tempo determinato di personale
regionale addetto alle funzioni di prote-
zione civile di cui all’articolo 6, comma 1,
lettera d), del codice della protezione civile,
ai sensi del quale le autorità territoriali di
protezione civile sono responsabili dell’ar-
ticolazione delle strutture organizzative pre-
poste all’esercizio delle funzioni di prote-
zione civile di propria competenza e del-
l’attribuzione, alle medesime strutture, di
personale adeguato e munito di specifiche
professionalità, anche con riferimento alle
attività di presidio delle sale operative, della
rete dei centri funzionali nonché allo svol-
gimento delle attività dei presìdi territo-
riali.

L’attivazione di tali procedure di ur-
genza per le assunzioni è possibile nell’am-
bito della quota del fondo regionale di
protezione civile di cui all’articolo 2, comma
5, lettera a), del decreto-legge n. 95 del
2025, di spettanza della Regione. Al ri-
guardo, ricorda che la predetta disposi-
zione stabilisce che una quota pari al 40
per cento delle risorse di cui al precedente
comma 4 – che finanzia il citato fondo
regionale per gli anni a decorrere dal 2025
nella misura indicata dal medesimo comma
4 – è destinata al potenziamento del si-
stema di protezione civile delle regioni e
degli enti locali.

Le procedure d’urgenza per l’assun-
zione a tempo determinato di personale
regionale possono avvenire, in caso di ne-
cessità e urgenza, anche in deroga a quanto
previsto: dall’articolo 35, comma 4, del de-
creto legislativo n. 165 del 2001, in materia
di avvio delle procedure di reclutamento e
autorizzazione delle assunzioni nelle pub-
bliche amministrazioni, sulla base del piano
triennale dei fabbisogni di personale; dal-
l’articolo 33 del decreto-legge n. 34 del
2019, in materia di capacità assunzionale e
di limiti alla spesa di personale degli enti
territoriali; dall’articolo 1, commi 557 e
562, della legge n. 296 del 2006, in materia
di riduzione e contenimento della spesa per

il personale; dall’articolo 9, comma 28, del
decreto-legge n. 78 del 2010, in materia di
limiti di spesa per l’uso di personale fles-
sibile nelle pubbliche amministrazioni.

La facoltà di attivare le procedure d’ur-
genza per le assunzioni anzidette si applica
anche per il personale delle province e
delle città metropolitane, ai fini del reclu-
tamento del relativo personale addetto alle
funzioni di protezione civile di cui al già
richiamato articolo 6, comma 1, lettera d),
del codice della protezione civile.

La lettera b) individua la funzione « per
la valorizzazione della specificità » del pre-
detto personale di cui all’articolo 6, comma
1, lettera d), del codice della protezione
civile, anche attraverso l’istituzione, ove
non già presenti, nell’ambito del comparto
funzioni locali, per la specifica professio-
nalità, di apposite sezioni contrattuali re-
lative al personale assegnato, nel rispetto
delle procedure di contrattazione collettiva,
ferme rimanendo di competenza statale le
materie dell’ordine pubblico, della sicu-
rezza e del soccorso pubblico.

La lettera c) individua la funzione di
formazione degli operatori di protezione
civile. Tale funzione di formazione ri-
guarda, in particolare: la determinazione e
il riconoscimento dei percorsi formativi, a
esclusione delle materie concernenti la pre-
venzione e la lotta attiva agli incendi non-
ché le relative attività di soccorso; l’indivi-
duazione e il riconoscimento degli enti ero-
gatori; la previsione dei sistemi di credito;
l’individuazione dei docenti.

Si prevede che la Regione eserciti questa
funzione nel rispetto degli indirizzi previsti
con una direttiva emanata dal Presidente
del Consiglio dei ministri, ai sensi dell’ar-
ticolo 15 del codice della protezione civile,
entro sessanta giorni dall’entrata in vigore
delle quattro intese oggetto di illustrazione.

Il comma 2 prevede che all’esercizio
delle funzioni individuate dall’articolo in
esame si provveda nei limiti delle risorse
disponibili a legislazione vigente e nel ri-
spetto dei vincoli di finanza pubblica.

L’articolo 5, al comma 1, estende ai
veicoli e ai conducenti della Protezione
civile della Regione l’applicazione della di-
sciplina prevista dai commi 11 e 11-bis
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dell’articolo 138 del codice della strada, di
cui al decreto legislativo n. 285 del 1992,
che detta il regime speciale relativo ai vei-
coli e ai conducenti delle Forze armate e di
altri corpi ed enti espressamente equipa-
rati, prevedendo modalità peculiari in ma-
teria di immatricolazione, documenti di
circolazione, abilitazione alla guida e im-
piego dei mezzi per finalità istituzionali.

Più in dettaglio, l’articolo 138 del codice
della strada disciplina un regime speciale
per i veicoli e i conducenti delle Forze
armate, che, ai sensi del comma 11, è esteso
anche ai veicoli e ai conducenti della Po-
lizia di Stato, della Guardia di finanza, del
Corpo di polizia penitenziaria, del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, dei vigili del
fuoco delle autonomie speciali, della Croce
rossa italiana, dei corpi forestali operanti
nelle regioni a statuto speciale o nelle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano,
nonché della Protezione civile nazionale,
della regione Valle d’Aosta e delle mede-
sime province autonome. Il comma 11-bis
reca una previsione mirata per i veicoli in
dotazione alla Protezione civile nazionale,
della Valle d’Aosta e delle province auto-
nome, agli enti locali e agli enti del Terzo
settore, prevedendo che, se utilizzati per
fini istituzionali e servizi di pubblica utilità,
possono essere dotati di rimorchio desti-
nato al trasporto di cose con larghezza
massima superiore a quella del veicolo trai-
nante, fermi restando i limiti generali di cui
agli articoli 61 e 62 del codice della strada.

Il comma 2 subordina l’applicazione della
disciplina di cui al comma 11 dell’articolo
138 a due condizioni. In primo luogo, è
richiesta la definizione di specifici parame-
tri di equipollenza rispetto alle disposizioni
dell’Unione europea armonizzate in mate-
ria di patenti, con riferimento alle patenti
rilasciate ai sensi del comma 3 del mede-
simo articolo 138. Tali parametri dovranno
essere individuati mediante apposito pro-
tocollo di intesa tra la Direzione generale
per la motorizzazione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti e la Regione.
In secondo luogo, l’applicazione del mede-
simo comma 11 è subordinata all’obbligo di
comunicazione dei dati completi dei veicoli
immatricolati ai sensi del comma 1 dell’ar-

ticolo 138 del codice della strada. La defi-
nizione delle modalità di tale comunica-
zione è demandata a un provvedimento
della Direzione generale per la motorizza-
zione.

Il comma 3 reca, infine, una clausola di
neutralità finanziaria, stabilendo che all’e-
sercizio delle funzioni previste dall’articolo
si provveda nei limiti delle risorse disponi-
bili a legislazione vigente e nel rispetto dei
vincoli di finanza pubblica.

L’articolo 6 reca una disposizione tran-
sitoria, con la quale si prevede che l’ordi-
nanza regionale di protezione civile non
può derogare a norme statali che riguar-
dino funzioni che attengano a prestazioni
concernenti i diritti civili e sociali se con
riferimento a tali funzioni non sono stati
previamente determinati i relativi livelli
essenziali delle prestazioni.

Il capo II del titolo II, costituito dagli
articoli da 7 a 9, disciplina l’attribuzione
alla regione di specifiche funzioni norma-
tive e amministrative nella materia « pro-
fessioni ». A questo riguardo, e prima di
passare alla disamina dei singoli articoli, è
opportuno ricordare che la materia « pro-
fessioni » rientra, ai sensi dell’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione, tra quelle
di legislazione concorrente, con potestà le-
gislativa regionale soggetta ai princìpi fon-
damentali riservati alla legge statale, e ri-
entra altresì tra quelle per le quali non è
richiesta, ai sensi di quanto previsto dal-
l’articolo 3, comma 3, della legge n. 86 del
2024, la previa determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni.

Ricorda altresì che, nell’assenza di una
legge statale organica di riforma delle pro-
fessioni, la Corte costituzionale ha svolto
nel tempo un ruolo centrale nel delineare i
confini della competenza regionale in tale
materia, distinguendo anzitutto tra l’indi-
viduazione delle figure professionali, con i
relativi profili e titoli abilitanti, riservata
allo Stato per il suo carattere necessaria-
mente unitario, e la disciplina degli aspetti
specificamente regionali, che rientra nella
competenza concorrente.

Aggiunge che, con la già richiamata sen-
tenza n. 192 del 2024, la Corte costituzio-
nale ha rilevato che alla materia « profes-
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sioni » – così come alla materia « commer-
cio con l’estero » – afferiscono « funzioni il
cui trasferimento è, in linea di massima,
difficilmente giustificabile secondo il prin-
cipio di sussidiarietà ». La loro inclusione
nell’articolo 116, terzo comma, della Costi-
tuzione, infatti, non implica che in esse
vengano meno gli stringenti vincoli deri-
vanti dalle altre materie trasversali o dal-
l’ordinamento unionale o dai vincoli inter-
nazionali. Nonostante ciò, non è precluso a
priori il trasferimento di alcune funzioni,
ma questo deve trovare una più stringente
giustificazione in relazione al contesto, alle
esigenze di differenziazione e alla possibi-
lità da parte delle regioni di dare attua-
zione al diritto unionale. A questo ri-
guardo, fa presente come le relazioni di
sussidiarietà allegate agli schemi di intesa
preliminare in esame forniscano elementi
in ordine alle richieste formulate dalle Re-
gioni interessate in materia di professioni.

L’articolo 7, comma 1, attribuisce alla
regione, in attuazione dell’articolo 116, terzo
comma, della Costituzione, funzioni nor-
mative e amministrative in materia di pro-
fessioni di rilievo regionale, nel rispetto
della Costituzione, dei princìpi generali del-
l’ordinamento giuridico e delle norme del-
l’Unione europea, con esclusione delle pro-
fessioni ordinistiche – ossia le attività ri-
servate per legge a soggetti iscritti in albi o
elenchi ai sensi dell’articolo 2229 del codice
civile – e delle professioni sanitarie che,
per ragioni di tutela della salute pubblica,
restano di competenza statale.

L’articolo 7 chiarisce, al comma 3, che le
« professioni di rilievo regionale » – il cui
esercizio è subordinato all’iscrizione in un
apposito elenco istituito dalla regione, ai
sensi di quanto previsto dal successivo
comma 4 – ricomprendono le attività eco-
nomiche dirette alla prestazione di servizi
a favore di terzi nel territorio della regione,
esercitate abitualmente mediante lavoro in-
tellettuale e comunque con il concorso di
questo e aventi un nesso diretto ed evidente
con le caratteristiche peculiari del territo-
rio della regione, o di parti di esso, e della
relativa economia, e che richiedono abilità,
conoscenze e competenze ulteriori, rispetto
all’attività comunemente svolta sul territo-

rio nazionale, acquisibili attraverso l’espe-
rienza e la formazione specialistica su base
locale.

Il comma 4 prevede, altresì, che fermo
restando quanto previsto dal successivo
comma 5, lettera b), numero 1), l’iscrizione
all’apposito elenco abilita all’esercizio della
professione limitatamente al territorio della
Regione.

Ai sensi del comma 5, la regione, nel
disciplinare le professioni in questione, deve
rispettare anzitutto il decreto legislativo 16
ottobre 2020, n. 142, di ricezione della di-
rettiva (UE) 2018/958, che ha imposto un
test di proporzionalità obbligatorio e pre-
ventivo rispetto all’introduzione di qual-
siasi nuova regolamentazione professio-
nale. Inoltre, la regione non può: subordi-
nare l’esercizio della professione regionale
a requisiti soggettivi che discriminano in
base alla provenienza territoriale o al luogo
di residenza (lettera a)); vietare, impedire o
rendere più gravoso l’esercizio su base tem-
poranea e occasionale, in regime di libera
prestazione di servizi ai sensi dell’articolo 9
del decreto legislativo n. 206 del 2007, e
l’esercizio in maniera stabile, fermo re-
stando l’obbligo di iscrizione nell’elenco
regionale (lettera b)); disciplinare attività
che connotino una professione già regolata
da legge dello Stato (lettera c)).

Per i soggetti che esercitano in maniera
stabile nel territorio di un’altra regione la
professione interessata, la regione è tenuta
– ai sensi di quanto stabilito dal comma 6
– ad accertare il possesso dei requisiti di
cui al comma 3, lettera c), dell’articolo 7
attraverso l’acquisizione, al momento della
richiesta di iscrizione, di una dichiarazione
sostitutiva rilasciata dall’interessato, con ob-
bligo di controlli successivi; in mancanza di
suddetta dichiarazione, è comunque con-
sentita l’iscrizione nell’elenco regionale, con
l’obbligo del richiedente di acquisire l’espe-
rienza e la formazione specialistica su base
locale, secondo modalità definite dalla re-
gione nel rispetto dei princìpi di propor-
zionalità e di adeguatezza.

L’articolo 8 attribuisce, rispettivamente,
alle regioni Liguria, Lombardia, Piemonte e
Veneto il ruolo di autorità competente per
il riconoscimento di alcune qualifiche pro-
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fessionali possedute da cittadini dell’U-
nione europea, di uno Stato appartenente
allo Spazio economico europeo o della Sviz-
zera, ai fini dell’esercizio in maniera stabile
di una professione regionale.

Si prevede, inoltre, la facoltà per la
regione di richiedere l’applicazione di mi-
sure compensative volte a integrare la for-
mazione, come il superamento di una prova
attitudinale in lingua italiana o, in alterna-
tiva, nel compimento di un tirocinio di
adattamento di durata non superiore a tre
anni.

Infine, la regione è altresì individuata
quale autorità competente a pronunciarsi
sulle istanze di riconoscimento relative a
qualifiche professionali conseguite sulla base
delle esperienze professionali e qualifiche
conseguite in Stati non appartenenti all’U-
nione europea (Paesi terzi), ai sensi dell’ar-
ticolo 49 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 394 del 1999, recante norme
di attuazione del Testo unico delle dispo-
sizioni concernenti la disciplina dell’immi-
grazione.

A questo riguardo, fa presente che le
relazioni sulla sussidiarietà presentate dalle
regioni Liguria, Lombardia, Piemonte e Ve-
neto, allegate ai quattro schemi di intesa
preliminare, evidenziano le lunghe tempi-
stiche dell’amministrazione statale per il
riconoscimento delle qualifiche, stimate da
sei a dodici mesi. Inoltre, le regioni richie-
dono maggiore autonomia al fine di alline-
are l’offerta formativa e l’accesso al mer-
cato del lavoro alle specifiche esigenze del
tessuto produttivo locale. Sul punto, tali
relazioni, pur giustificando l’attribuzione
di maggiore autonomia alle singole regioni
sulla base dell’importanza che potrebbero
assumere le professioni regionali, non illu-
strano, tuttavia, i motivi per cui sarebbe
necessario attribuire alle regioni anche il
ruolo di autorità competenti per il ricono-
scimento delle qualifiche professionali re-
lative alle attività disciplinate dal titolo III,
capo III del decreto legislativo n. 206 del
2007. Inoltre, non sono chiari gli effetti del
riconoscimento operato a livello regionale
di una professione di cui al titolo III, capo
III, del citato decreto legislativo in rela-

zione alla loro eventuale estensione al resto
del territorio nazionale.

L’articolo 9 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria riferita all’esercizio delle
funzioni normative e amministrative di cui
al capo II degli schemi di intesa, attribuite
alle Regioni in materia di professioni di
rilievo regionale. In particolare, l’articolo
dispone che all’esercizio delle suddette fun-
zioni si provvede nei limiti delle risorse
disponibili a legislazione vigente e nel ri-
spetto dei vincoli di finanza pubblica.

Il capo III del titolo II, costituito dal-
l’articolo 10, trasferisce, rispettivamente,
alle regioni Liguria, Lombardia, Piemonte e
Veneto specifiche funzioni in materia di
previdenza complementare e integrativa,
nel rispetto dei princìpi generali dell’ordi-
namento giuridico e delle norme dell’U-
nione europea, in particolare della direttiva
(UE) 2016/2341, relativa alle attività e alla
vigilanza degli enti pensionistici aziendali o
professionali, e del decreto legislativo n. 252
del 2005, che disciplina le forme pensioni-
stiche complementari, con particolare rife-
rimento alle competenze in materia di vi-
gilanza ivi previste.

Ricorda che la materia « Previdenza com-
plementare e integrativa » rientra, ai sensi
dell’articolo 117, terzo comma, della Costi-
tuzione, tra quelle di legislazione concor-
rente, con potestà legislativa regionale sog-
getta ai princìpi fondamentali riservati alla
legge statale e rammenta che, in base a
quanto disposto dalla legge n. 86 del 2024
e dalla sentenza della Corte costituzionale
n. 192 del 2024, per tale materia non è
richiesta la previa determinazione dei li-
velli essenziali delle prestazioni (cosiddette
« materie no-LEP »).

L’articolo 10 dispone, al comma 1, che
le regioni promuovono forme di previ-
denza complementare e integrativa su base
regionale, anche attraverso la stipula di
apposite convenzioni con fondi pensione
già esistenti, nel rispetto dei contenuti
delle decisioni Eurostat a cui sono tenute
le pubbliche amministrazioni. Le Regioni
disciplinano esclusivamente il funziona-
mento operativo e organizzativo delle forme
di previdenza complementare e integra-
tiva ad ambito regionale.
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In relazione a tali funzioni, ai sensi del
comma 2, alle regioni spetta la rappre-
sentanza negoziale per la stipula dei con-
tratti o accordi collettivi volti all’adesione
ai fondi pensione a livello regionale, con
riferimento al personale dipendente dalle
regioni, dagli enti pubblici regionali, dagli
enti locali del territorio regionale e dal
Sistema sanitario regionale.

Il titolo III, composto dagli articoli da
11 a 13, contiene alcune disposizioni co-
muni, ossia riferite a tutte e tre le materie
oggetto degli schemi di intesa preliminare
di cui ai Doc. CCXLVII n. 1, 3, 5 e 7.

In particolare, l’articolo 11 istituisce,
in relazione alle specifiche funzioni og-
getto di attribuzione ai sensi dei predetti
schemi di intesa, la Commissione parite-
tica Stato-Regione-Autonomie locali in con-
formità alle previsioni dell’articolo 5 della
legge n. 86 del 2024, composta, per lo
Stato, da un rappresentante del Ministro
per gli affari regionali e le autonomie, da
un rappresentante del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da un rappresen-
tante ciascuno del Ministro per la pro-
tezione civile e le politiche del mare, del
Ministro per la pubblica amministrazione,
del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, del Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica, del Ministro dell’in-
terno, del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, del Ministro delle im-
prese e del made in Italy e, per la regione
interessata, da nove rappresentanti regio-
nali, oltre che da un rappresentante de-
signato dall’Associazione nazionale dei co-
muni italiani (ANCI) e da un rappresen-
tante designato dall’Unione delle province
d’Italia (UPI).

È stabilito che al funzionamento della
Commissione paritetica si provvede nel-
l’ambito delle risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente e che ai componenti della Commis-
sione paritetica non spettano compensi,
indennità, gettoni di presenza, rimborsi di
spese o altri emolumenti comunque de-
nominati.

L’articolo 12 prevede che l’anzidetta
Commissione paritetica Stato-Regioni-Au-
tonomie locali provveda annualmente alle

verifiche previste dall’articolo 8 della legge
n. 86 del 2024, che comprendono – ai
sensi di quanto previsto dal comma 1 del
medesimo articolo 8 – la valutazione de-
gli oneri finanziari derivanti dall’esercizio
delle funzioni e dall’erogazione dei servizi
connessi alle ulteriori forme e condizioni
particolari di autonomia, secondo quanto
previsto dall’intesa, in coerenza con gli
obiettivi programmatici di finanza pub-
blica e, comunque, garantendo l’equilibrio
di bilancio. La Commissione paritetica for-
nisce alla Conferenza unificata e alle Ca-
mere adeguata informativa degli esiti della
valutazione degli oneri finanziari.

L’articolo 13 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria riferita all’attuazione
delle intese in esame e all’esercizio delle
relative funzioni oggetto di attribuzione
alle Regioni, a cui si provvede nei limiti
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente, nel rispetto dei vincoli di finanza
pubblica e, comunque, senza nuovi o mag-
giori oneri per la stessa.

Il titolo IV reca, infine, le disposizioni
finali ed è composto dal solo articolo 14,
che al comma 1 fissa in dieci anni la
durata delle intese, mentre al comma 2
disciplina il rinnovo tacito delle stesse alla
scadenza del decennio. In particolare, l’ac-
cordo si intende rinnovato per un uguale
periodo salvo diversa volontà dello Stato
o della Regione, da manifestarsi con un
anticipo di almeno dodici mesi dalla sca-
denza.

Segnala, infine, che i presenti schemi
di intesa preliminare non recano l’allegato
previsto dall’articolo 7, comma 3, della
legge n. 86 del 2024, contenente le di-
sposizioni di legge statale che cessano di
avere efficacia nel territorio regionale con
l’entrata in vigore delle leggi regionali
attuative dell’intesa. La relazione illustra-
tiva chiarisce che tale allegato potrà es-
sere compiutamente definito soltanto a
seguito dell’espressione del parere da parte
della Conferenza unificata e dell’adozione
degli atti di indirizzo delle Camere, non-
ché nel corso del successivo passaggio di
esame parlamentare del disegno di legge
cui sarà allegato lo schema di intesa de-
finitivo.
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Passando all’illustrazione dei quattro
schemi di intesa preliminare relativi alle
materie « tutela della salute – coordina-
mento della finanza pubblica » (Doc. CCXL-
VII nn. 2, 4, 6 e 8), rileva che l’articolo
1 individua l’oggetto dello schema mede-
simo – anche in questo caso, di contenuto
identico per le quattro Regioni – nell’at-
tribuzione di ulteriori forme di autonomia
alle regioni interessate nelle citate mate-
rie, nel rispetto – secondo quanto previ-
sto dal comma 1 – oltre che del principio
di leale collaborazione tra gli enti che
compongono la Repubblica ai sensi del-
l’articolo 114 della Costituzione, anche
degli articoli 3, 5, 81, 117, 118 e 119 della
Costituzione, che sanciscono, rispettiva-
mente, i princìpi di uguaglianza, unità
della Repubblica, riconoscimento e pro-
mozione delle autonomie locali, equilibrio
del bilancio dello Stato, riparto di com-
petenze tra Stato e Regioni, attribuzione
delle funzioni amministrative e autonomia
finanziaria degli enti territoriali.

In proposito, osserva preliminarmente
che il testo dell’articolo 117, terzo comma,
della Costituzione non reca, tra le materie
di competenza concorrente, un’unica ma-
teria « tutela della salute – coordina-
mento della finanza pubblica », essendo
piuttosto previste due distinte materie: la
« tutela della salute » e il « coordinamento
della finanza pubblica ».

Per quanto concerne la materia della
tutela della salute, rileva che essa rientra,
nell’impianto delineato dalla legge n. 86
del 2024 all’articolo 3, comma 3, tra le
cosiddette « materie LEP », che, come già
chiarito, sono le materie per le quali il
trasferimento di funzioni alle Regioni può
avvenire solo subordinatamente alla pre-
via individuazione dei livelli essenziali delle
prestazioni (LEP). Al tempo stesso, ri-
corda che nel settore della salute risul-
tano già da tempo operativi i livelli es-
senziali di assistenza (LEA), da ultimo
disciplinati dall’articolo 1, comma 7, del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,
e dal decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri del 12 gennaio 2017. Nel
dettaglio, i LEA costituiscono l’insieme
delle prestazioni e dei servizi sanitari che

il Servizio sanitario nazionale è tenuto a
garantire uniformemente a tutti i cittadini
sul territorio nazionale, gratuitamente o
dietro pagamento di un ticket, in condi-
zioni di efficacia e appropriatezza. Essi
rappresentano la principale concretizza-
zione, in campo sanitario, dei livelli es-
senziali delle prestazioni (LEP) concer-
nenti i diritti civili e sociali, ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettera
m), della Costituzione. A questo proposito,
la Corte costituzionale, con la sentenza
n. 282 del 2002, nel riconoscere la com-
petenza legislativa concorrente regionale
in materia di tutela della salute, ha pre-
cisato che i LEA fissati dallo Stato co-
stituiscono il parametro-limite entro cui il
legislatore regionale può organizzare il
proprio servizio sanitario.

Sull’argomento, richiamando qui, da
un lato, le considerazioni già svolte in
merito alle previsioni della legge n. 86 del
2024 circa il trasferimento integrale di
« materie » (articolo 4) e la definizione dei
princìpi e criteri direttivi della delega al
Governo (articolo 3, comma 1), nonché,
dall’altro lato, le censure contenute nella
sentenza n. 192 del 2024 della Corte co-
stituzionale, segnala che nel disegno di
legge S. 1623 – sopra richiamato, recante
una nuova delega in materia di determi-
nazione dei LEP e attualmente all’esame
del Senato – la nuova delega al Governo
è funzionale alla determinazione dei LEP
in tutte le materie indicate dal citato
articolo 3, comma 3, della legge n. 86 del
2024, fatta eccezione proprio per la tutela
della salute, per la quale vengono fatti
salvi i LEA.

Venendo alla materia « coordinamento
della finanza pubblica », sottolinea come
essa rientri invece, nell’impianto della legge
n. 86, tra le cosiddette « materie no-
LEP ». Si tratta, come già chiarito in
precedenza, di quelle materie in cui l’at-
tribuzione di ulteriori forme e condizioni
di autonomia ai sensi dell’articolo 116,
terzo comma, della Costituzione – diver-
samente da quanto avviene per le « ma-
terie LEP », esplicitamente indicate nel
menzionato articolo 3, comma 3, della
legge n. 86 del 2024 – non è subordinata
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alla previa determinazione dei livelli es-
senziali delle prestazioni.

L’articolo 2 degli schemi di intesa pre-
liminare detta, invece, i relativi princìpi e
finalità, prevedendo, al comma 1, che tali
schemi di intesa rechino disposizioni volte
a garantire alla Regione interessata mag-
giore autonomia, nel rispetto del principio
della garanzia uniforme sul territorio na-
zionale dei livelli essenziali di assistenza
(LEA), nonché dei princìpi dell’accesso
uniforme ed equo alle prestazioni sani-
tarie sul territorio nazionale e di equili-
brio economico-finanziario del settore sa-
nitario.

Il comma 2 dispone, poi, che la mag-
giore autonomia garantita alle quattro Re-
gioni non deve incidere sul finanziamento
del Servizio sanitario nazionale e sui cri-
teri di riparto del finanziamento degli
investimenti in ambito sanitario finanziati
con risorse nazionali, né sui criteri dei
relativi riparti e sulle modalità di eroga-
zione delle risorse. Inoltre, deve essere
assicurata la neutralità per lo Stato e per
le altre Regioni degli effetti derivanti da
tale maggiore autonomia, inclusi quelli
relativi alla mobilità sanitaria.

L’articolo 3 reca puntuali disposizioni
in materia di gestione delle risorse finan-
ziarie in materia sanitaria, elencando alle
lettere da a) a e) le facoltà gestionali
trasferite alle regioni interessate dai ri-
spettivi schemi d’intesa preliminare, pre-
via intesa con i Ministri della salute e
dell’economia e delle finanze, sulla base
delle verifiche da parte del Comitato per-
manente per l’erogazione dei LEA – isti-
tuito dall’articolo 9 dell’intesa sancita in
sede di Conferenza Stato-Regioni nella
seduta del 23 marzo 2005 – e del Tavolo
tecnico per la verifica degli adempimenti
– istituito dall’articolo 12 della medesima
intesa – sentita la Conferenza Stato-
Regioni, fermo restando il rispetto dei
LEA.

Evidenzia, in particolare, che le regioni
potranno: individuare tariffe di rimborso
e di remunerazione differenti rispetto a
quelle nazionali, da porre a carico del
proprio bilancio, nel rispetto dei princìpi
relativi alla definizione del sistema tarif-

fario previsti dall’articolo 8-sexies del de-
creto legislativo n. 502 del 1992, dall’ar-
ticolo 1, comma 322, della legge n. 207
del 2024 (legge di bilancio per il 2025) e
dall’articolo 1, comma 171, della legge
n. 311 del 2004 (legge finanziaria per il
2005) (lettera a)); gestire autonomamente
le risorse trasferite dallo Stato per gli
investimenti sul patrimonio edilizio e tec-
nologico delle aziende del sistema sani-
tario regionale, pur nel rispetto della pro-
grammazione nazionale e regionale a ga-
ranzia degli standard assistenziali e dei
LEA (lettera b)); istituire e gestire fondi
sanitari integrativi, previa iscrizione degli
stessi nell’Anagrafe nazionale dei fondi
sanitari, ferma restando la garanzia dei
LEA e degli standard nazionali (lettera c));
destinare ad aziende ed enti del servizio
sanitario regionale risorse finalizzate al-
l’assunzione di personale sanitario o al-
l’incremento delle prestazioni aggiuntive,
ai sensi dell’articolo 3, comma 4-ter, del
decreto-legge 29 ottobre 2025, n. 156, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18
dicembre 2025, n. 191, e delle norme vi-
genti in materia di personale (lettera d));
infine, allocare su altri ambiti della spesa
sanitaria le risorse nazionali vincolate ri-
spetto alle quali eventualmente risultas-
sero economie di efficientamento in re-
lazione a singole finalità, previa attesta-
zione delle attività svolte dalle regioni
circa il raggiungimento dell’obiettivo per
cui le risorse sono state assegnate, veri-
ficata da parte del Comitato permanente
per l’erogazione dei LEA e del Tavolo
tecnico per la verifica degli adempimenti
(lettera e)).

Analogamente a quanto disposto dal-
l’articolo 11 dei quattro schemi di intesa
preliminare relativi alle materie « prote-
zione civile », « professioni » e « previdenza
complementare e integrativa », l’articolo 4
dei quattro schemi di intesa ora oggetto
di illustrazione istituisce, in relazione alle
specifiche funzioni oggetto di attribuzione
ai sensi dei medesimi schemi di intesa,
una Commissione paritetica Stato-Regione-
Autonomie locali, composta, per lo Stato,
da un rappresentante del Ministro per gli
affari regionali e le autonomie, da un
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rappresentante del Ministro dell’economia
e delle finanze e da un rappresentante del
Ministro della salute e, per la Regione, da
tre rappresentanti regionali, oltre che da
un rappresentante designato dall’Associa-
zione nazionale dei comuni italiani (ANCI)
e da un rappresentante designato dall’U-
nione delle province d’Italia (UPI).

Segnala, a tale proposito, che il comma
1 dell’articolo 4 istituisce la Commissione
paritetica prevista dall’articolo 5 della legge
n. 86 del 2024 e ne determina la com-
posizione in conformità alle previsioni del
predetto articolo 5, nonché tenendo conto
delle specifiche funzioni oggetto di attri-
buzione di cui allo schema di intesa in
esame.

Il successivo comma 2 dell’articolo 4 –
sempre in conformità con le previsioni del
richiamato articolo 5 della legge n. 86 del
2024 – dispone che ai componenti della
Commissione paritetica non spettano com-
pensi, indennità, gettoni di presenza, rim-
borsi di spese o altri emolumenti comun-
que denominati.

Infine, il comma 3 stabilisce che al
funzionamento della Commissione parite-
tica si provvede nell’ambito delle risorse
umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente.

L’articolo 5 degli schemi di intesa pre-
vede che la Commissione paritetica Stato-
Regioni-Autonomie locali provveda annual-
mente alle verifiche circa l’attuazione del-
l’intesa, tenuto conto di quanto previsto
dal successivo articolo 7, comma 1, se-
condo e terzo periodo, ossia della condi-
zione di efficacia dell’intesa, data dalla
permanenza dell’equilibrio economico-
finanziario e dalla corretta erogazione dei
LEA, anche con riferimento alla verifica
annuale degli adempimenti.

Benché non espressamente richiamato
dall’articolo 5 dello schema in esame,
parrebbe doversi intendere qui presente
un rinvio implicito all’articolo 8 della legge
n. 86 del 2024, che ha prescritto talune
verifiche, a fini di monitoraggio. Secondo
tale ultima disposizione, la Commissione
paritetica è chiamata – su base annuale
e per ciascuna Regione interessata – alla
valutazione degli oneri finanziari deri-

vanti dall’esercizio delle funzioni e dal-
l’erogazione dei servizi connessi alle ul-
teriori forme e condizioni particolari di
autonomia, secondo quanto previsto dal-
l’intesa, in coerenza con gli obiettivi pro-
grammatici di finanza pubblica e, comun-
que, garantendo l’equilibrio di bilancio.
La Commissione paritetica fornisce alla
Conferenza unificata e alle Camere ade-
guata informativa degli esiti della valuta-
zione degli oneri finanziari.

L’articolo 6 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria, in base alla quale le
amministrazioni interessate provvedono agli
adempimenti previsti da ciascuna intesa
con le risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente
e comunque senza nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

L’articolo 7, al comma 1, fissa in dieci
anni la durata delle intese, condizio-
nando, altresì, la loro efficacia alla per-
manenza delle condizioni di equilibrio
economico-finanziario del sistema sanita-
rio regionale e di corretta erogazione dei
livelli essenziali di assistenza (LEA), ivi
compresa la verifica annuale degli adem-
pimenti. A tal fine, si prevede che il
Tavolo tecnico per la verifica degli adem-
pimenti e il Comitato LEA diano tempe-
stiva comunicazione, per le parti di ri-
spettiva competenza, alla Presidenza del
Consiglio dei ministri e alla Commissione
paritetica di cui all’articolo 4 degli esiti
dei monitoraggi svolti, anche tenendo conto
degli andamenti trimestrali.

Fa presente, a tale proposito, che le
sentenze nn. 134 e 328 del 2006 della
Corte costituzionale hanno qualificato i
meccanismi di verifica degli adempimenti
LEA come strumenti di leale collabora-
zione tra Stato e Regioni, ritenendo le-
gittimi i sistemi premiali e sanzionatori
connessi al riparto del finanziamento sa-
nitario. Con la sentenza n. 52 del 2010 la
Corte ha chiarito che la condizionalità
finanziaria nell’erogazione dei LEA non
può tradursi nella loro sostanziale sop-
pressione, configurando un limite invali-
cabile anche per il legislatore regionale.

Tornando all’illustrazione del conte-
nuto del comma 1 dell’articolo 7, fa pre-
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sente che la disposizione rinvia espressa-
mente all’articolo 7, comma 1, della legge
26 giugno 2024, n. 86, che – oltre a
fissare a dieci anni la durata massima
dell’intesa – stabilisce che la modifica, la
revisione e la cessazione dell’efficacia av-
vengono con le medesime modalità pro-
cedurali previste dall’articolo 2 per la
stipula, cioè con legge approvata dalle
Camere a maggioranza assoluta dei com-
ponenti, su iniziativa dello Stato o della
Regione interessata, anche sulla base di
atti di indirizzo parlamentari.

Il comma 2 stabilisce, infine, il rinnovo
tacito dell’intesa alla scadenza del termine
decennale, precisando che le condizioni
sostanziali permangono quale presupposto
anche per il periodo rinnovato e salvo
diversa volontà dello Stato o della Re-

gione, da manifestarsi con un anticipo di
almeno dodici mesi prima della scadenza.

Nazario PAGANO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame congiunto ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.50.

COMITATO DEI NOVE

Martedì 12 maggio 2026.

Delega al Governo per il riordino delle funzioni e

dell’ordinamento della polizia locale.

Emendamenti C. 1716-A e abb.

Il Comitato si è riunito dalle 13.50 alle
13.55.
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ALLEGATO 1

Disposizioni in materia di legittimo impedimento del difensore. Testo
unificato C. 2050, approvato dal Senato e abb.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge C. 2050, approvata dal Se-
nato, e C. 2053, recante « Disposizioni in
materia di legittimo impedimento del di-
fensore »;

rilevato che:

il provvedimento, composto da tre
articoli, è volto a introdurre specifici mec-
canismi di rimodulazione dei termini pro-
cessuali e del calendario delle udienze, a
fronte di apposita certificazione prodotta
dal difensore attestante il legittimo impe-
dimento;

l’articolo 1 aggiunge un ulteriore
comma all’articolo 153 del codice di pro-
cedura civile, in materia di improrogabilità
dei termini perentori, con cui si prevede la
rimessione in termini del difensore, che
comprova di essere incorso in decadenze
per causa a egli non imputabile e che
questa non gli consente di delegare le fun-
zioni nella gestione del proprio mandato;

l’articolo 2 aggiunge un ulteriore
comma all’articolo 81-bis delle disposizioni
per l’attuazione del codice di procedura
civile e transitorie, che disciplina il calen-
dario del processo, con il quale viene sta-

bilito che, qualora il difensore non si pre-
senti all’udienza e l’assenza sia dovuta ad
una delle cause previste dal medesimo ar-
ticolo 2 e queste non gli consentano di
delegare le funzioni, comprovate da idonea
certificazione prodotta, se possibile, prima
dell’inizio dell’udienza, o comunicate alla
cancelleria del giudice che procede anche a
mezzo di posta elettronica certificata nei
medesimi termini, il giudice dispone il rin-
vio a nuova udienza;

l’articolo 3 introduce, infine, il nuovo
comma 5-ter all’articolo 420-ter del codice
di procedura penale, il quale specifica le
ipotesi costituenti legittimo impedimento
del difensore per gli effetti di cui al comma
5 del medesimo articolo 420-ter;

ritenuto, per quanto concerne il ri-
spetto delle competenze legislative costitu-
zionalmente definite, che:

il provvedimento risulta prevalente-
mente riconducibile alla materia « giurisdi-
zione e norme processuali », di competenza
legislativa esclusiva statale, ai sensi dell’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera l), della
Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Modifiche alla legge 8 aprile 1983, n. 113, in materia di cessione di
territori del demanio marittimo al comune di Praia a Mare. C. 2831,

approvata dal Senato.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminata la proposta di legge C. 2831,
approvata dal Senato, recante « Modifiche
alla legge 8 aprile 1983, n. 113, in materia
di cessione di territori del demanio marit-
timo al comune di Praia a Mare »;

rilevato che:

la proposta di legge, all’articolo 1,
dispone alcune modifiche agli articoli 3 e 5
della legge 8 aprile 1983, n. 113 – che ha
autorizzato la cessione di diversi ettari dal
demanio statale al Comune di Praia a Mare,
tenuto successivamente a rivendere ai sin-
goli occupanti e ai concessionari i lotti di
terreno su cui erano stati costruiti immo-
bili, a determinate condizioni – con la
finalità di garantire coerenza e certezza
giuridica agli atti notarili stipulati e stipu-

landi in attuazione della medesima legge,
limitando l’aggravio di oneri a carico dello
Stato e del Comune di Praia a Mare; l’ar-
ticolo 2 reca la clausola di invarianza fi-
nanziaria riferita all’attuazione del provve-
dimento;

ritenuto, per quanto concerne il ri-
spetto delle competenze legislative costitu-
zionalmente definite, che:

il provvedimento risulta prevalente-
mente riconducibile alla competenza legi-
slativa esclusiva statale in materia di « si-
stema tributario e contabile dello Stato » e
« ordinamento civile », di cui all’articolo
117, secondo comma, lettere e) e l), della
Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Istituzione della Giornata nazionale della meraviglia, al fine di sensi-
bilizzare sulle sofferenze e far conoscere le fatiche dei bambini che
vivono in guerra, per riflettere sul valore fondamentale del diritto alla
meraviglia nella vita dei bambini e degli adulti. C. 1886, approvata

dalla 1ª Commissione permanente del Senato.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminata la proposta di legge C. 1886,
approvata dalla 1a Commissione del Se-
nato, recante « Istituzione della Giornata
nazionale della meraviglia, al fine di sen-
sibilizzare sulle sofferenze e far conoscere
le fatiche dei bambini che vivono in guerra,
per riflettere sul valore fondamentale del
diritto alla meraviglia nella vita dei bam-
bini e degli adulti »;

rilevato che:

la proposta di legge, composta di
quattro articoli, prevede che la Repubblica
riconosca la seconda domenica di ottobre
quale « Giornata nazionale della meravi-
glia », al fine di sensibilizzare sulle soffe-
renze e far conoscere le fatiche dei bambini
che vivono in guerra; stabilisce che in tale
occasione possono essere organizzati eventi
e iniziative; reca la clausola di invariata
finanziaria e regola l’entrata in vigore del
provvedimento;

in particolare, l’articolo 1 istituisce
la predetta Giornata la seconda domenica
di ottobre e stabilisce che essa non produce
gli effetti civili di cui alla legge 27 maggio
1949, n. 260;

l’articolo 2 stabilisce che in occa-
sione della Giornata nazionale possono es-
sere organizzati eventi e iniziative finaliz-
zati a informare sul ruolo fondamentale
della meraviglia, quale diritto di tutti i
bambini, per sviluppare curiosità e cono-
scenza ed essere portatori sani di pace, in
collaborazione con le istituzioni e le asso-
ciazioni che si occupano di bambini che

hanno subìto traumi fisici e psichici, quali
conseguenze di una guerra, e che le istitu-
zioni scolastiche, anche in collaborazione
con le associazioni operanti nel settore,
possono prevedere, nella settimana prece-
dente a quella della Giornata nazionale,
adeguate iniziative presso le scuole di ogni
ordine e grado, in particolare nelle scuole
dell’infanzia e primaria, in attuazione delle
finalità di cui al comma 1 del presente
articolo;

l’articolo 3 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria riferita all’attuazione del
provvedimento, mentre l’articolo 4 stabili-
sce che il provvedimento medesimo entra
in vigore il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale;

ritenuto, per quanto attiene al rispetto
delle competenze legislative costituzional-
mente definite, che:

l’articolo 1, istitutivo della Giornata
nazionale della meraviglia, appare ricon-
ducibile alla materia « ordinamento civile »,
di competenza esclusiva dello Stato, di cui
all’articolo 117, secondo comma, lettera l),
della Costituzione, richiedendo, per sua na-
tura, una disciplina unitaria a livello na-
zionale;

con riguardo alla promozione di
eventi e iniziative finalizzati a informare
sul ruolo fondamentale della meraviglia,
quale diritto di tutti i bambini, per svilup-
pare curiosità e conoscenza ed essere por-
tatori sani di pace, assume rilievo la ma-
teria di competenza legislativa concorrente
« valorizzazione dei beni culturali e pro-
mozione e organizzazione di attività cultu-
rali », di cui all’articolo 117, terzo comma,
della Costituzione;
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nelle materie in questione la Corte
costituzionale – sin dalle sentenze n. 478
del 2002 e n. 307 del 2004 – ha ribadito un
orientamento già delineato precedente-
mente alla riforma costituzionale del 2001,
secondo il quale lo sviluppo della cultura
corrisponde a finalità di interesse generale,
« il cui perseguimento fa capo alla Repub-
blica in tutte le sue articolazioni, anche al
di là del riparto di competenze fra Stato e
Regioni »;

le iniziative celebrative previste dal-
l’articolo 2 non sembrano comunque ri-
chiedere forme di raccordo fra Stato e
Regioni, in quanto – al di là della dimen-
sione nazionale – hanno carattere facoltiz-
zante e non comprimono, comunque, l’au-
tonoma potestà degli enti territoriali e lo-
cali di organizzare attività e iniziative in
materia;

con riguardo alla possibilità per le
istituzioni scolastiche di prevedere ade-

guate iniziative presso le scuole di ogni
ordine e grado, in particolare nelle scuole
dell’infanzia e primaria, può assumere ri-
lievo, altresì, la materia « istruzione », an-
ch’essa riconducibile alla potestà legislativa
concorrente Stato-Regioni, ai sensi dell’ar-
ticolo 117, terzo comma, della Costitu-
zione;

anche con riguardo a tale ultima
materia, le iniziative che le istituzioni sco-
lastiche possono prevedere nella settimana
che anticipa la Giornata nazionale della
meraviglia non sembrano richiedere forme
di raccordo fra Stato e Regioni, in quanto
– al di là della dimensione nazionale –
hanno carattere facoltizzante e non com-
primono, comunque, l’autonoma potestà de-
gli enti territoriali e locali di organizzare
attività e iniziative in materia,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE REFERENTE

Martedì 12 maggio 2026. — Presidenza
del presidente Ciro MASCHIO. – Interviene
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Paolo Sisto.

La seduta comincia alle 13.55.

Disposizioni per la protezione e l’assistenza dei mi-

norenni e degli adulti di riferimento appartenenti a

famiglie inserite in contesti di criminalità organizzata.

C. 2696 Colosimo.

(Seguito dell’esame e rinvio – Richiesta di
relazione tecnica ai sensi dell’articolo 17,
comma 5, della legge n. 196 del 2009).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato da ultimo, nella
seduta del 30 aprile 2026.

Ciro MASCHIO, presidente, ricorda che
la Commissione ha già trasmesso alle Com-
missioni competenti in sede consultiva il
testo, come risultante dall’approvazione de-
gli emendamenti esaminati fino alla seduta
del 15 aprile scorso.

Avverte, inoltre, che non sono ancora
stati oggetto di votazione l’ulteriore propo-
sta emendativa 12.02 della relatrice, né il
relativo subemendamento D’Orso 0.12.02.1,
aventi ad oggetto la copertura finanziaria
del provvedimento, avendo la relatrice me-
desima evidenziato la necessità di un sup-
plemento di istruttoria.

Al riguardo, propone, d’intesa con la
relatrice, di avanzare richiesta al Governo
di trasmettere la relazione tecnica ai sensi
dell’articolo 17, comma 5, della legge 196
del 2009, per acquisire ulteriori elementi di
conoscenza sulla quantificazione degli oneri
e le modalità per la relativa copertura
finanziaria.
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Considerato che il provvedimento figura
nel calendario dei lavori dell’Assemblea a
partire da lunedì 18 maggio, propone di
stabilire il termine per la trasmissione della
suddetta relazione entro la giornata di do-
mani, mercoledì 13 maggio 2026 e si ri-
serva, conseguentemente, un’ulteriore con-
vocazione serale della Commissione per il
prosieguo dell’esame.

Il Vice Ministro Francesco Paolo SISTO
prende atto della richiesta, precisando che
non è al momento nelle condizioni di as-
sumere, a nome del Governo, l’impegno a
trasmettere la relazione tecnica entro un
termine così stringente, potendo tuttavia
garantire da parte del suo ministero, che vi
sarà la massima celerità nella risposta.

Ingrid BISA (LEGA) osserva preliminar-
mente che la richiesta di relazione tecnica
al Governo le appare un episodio inedito in
seno alla Commissione Giustizia. Non ri-
corda se nelle ultime due legislature, in cui
è stata componente, vi si sia mai proceduto,
poiché è invece prassi che sia la Commis-
sione Bilancio ad avanzare tale richiesta ai
fini dell’espressione del proprio parere.

Ritiene utile ogni attività istruttoria volta
a superare le difficoltà a definire una clau-
sola finanziaria che sia idonea a far fronte
agli oneri derivanti dal testo, così come
modificato in sede referente. Richiama, in
particolare, la modifica apportata in sede
referente con l’emendamento della collega
Matone, con cui si è ridefinito il perimetro
soggettivo di applicazione delle misure pre-
viste dalla proposta di legge, cui il proprio
gruppo attribuisce particolare significato.

Conclusivamente, auspica che non si uti-
lizzino ragioni di natura finanziaria per
promuovere la modifica di tale aspetto.

Valentina D’ORSO (M5S) non comprende
lo stupore espresso dalla collega Bisa sul-
l’opportunità di richiedere la relazione tec-
nica, che anzi costituisce in via di principio
un essenziale strumento istruttorio con ri-
ferimento a proposte legislative di inizia-
tiva parlamentare per le quali la legge non
ne prevede l’obbligatorietà.

Nel caso di specie, poi, considera parti-
colarmente utile acquisire elementi di va-
lutazione in ordine alla copertura degli
oneri finanziari, ricordando come abbia
presentato in prima persona il citato sube-
mendamento proprio allo scopo di appre-
stare le necessarie risorse economiche.

Considera semmai inusuale far discen-
dere la richiesta da un’apposita delibera-
zione della Commissione in sede plenaria,
piuttosto che da interlocuzioni informali o
anche semplicemente iniziative del relatore
o del presidente, eventualmente preannun-
ciate in sede di ufficio di presidenza.

Dichiara tuttavia l’intenzione del pro-
prio gruppo di votare a favore di tale
richiesta, auspicando che ciò contribuisca
alla rapida conclusione dell’esame in sede
referente di un testo che, in quanto dotato
di adeguate risorse, possa essere attuabile
in ogni sua parte.

Devis DORI (AVS), associandosi alle con-
siderazioni della collega D’Orso, ritiene la
richiesta di relazione tecnica costituisca
sempre un utile strumento istruttorio per
l’esame in sede referente ed esprime per-
tanto il voto favorevole del proprio gruppo.

Tuttavia, si domanda con preoccupa-
zione se tale richiesta non nasconda piut-
tosto difficoltà interne alla maggioranza di
addivenire ad un testo condiviso e possa
comprometterne l’approvazione.

Ciro MASCHIO, presidente, avverte pre-
liminarmente che per prassi consolidata,
testimoniata da precedenti anche di questa
legislatura, la proposta di avanzare richie-
sta al Governo di trasmettere una relazione
tecnica ai sensi dell’articolo 17, comma 5,
della legge 196 del 2009 è oggetto di appo-
sita deliberazione della Commissione.

Fa presente che la proposta di avanzare
tale richiesta d’intesa con la relatrice è il
frutto di precedenti interlocuzioni infor-
mali tra rappresentanti dei gruppi di mag-
gioranza e del Governo. In risposta alle
preoccupazioni sollevate dal collega Dori
ritiene di poter assicurare anche a nome
della relatrice che tale richiesta non na-
sconde alcun intento dilatorio: è ferma
intenzione della maggioranza procedere in
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modo spedito e unitario e confermare lo
spirito di ampia condivisione del provvedi-
mento che ne ha caratterizzato l’iter fin
dall’inizio.

Comprende le perplessità espresse dal
Vice Ministro Sisto in ordine alla estrema
ristrettezza dei tempi assegnati al Governo
per la trasmissione della suddetta relazione
e assicura la massima disponibilità della
Commissione ad attendere il documento
anche oltre tale termine purché sia acqui-
sito in tempi compatibili con l’obbligo della
Commissione medesima di riferire in As-
semblea entro lunedì 18 maggio.

Ribadisce infatti che le tempistiche sono
dettate dall’attuale calendarizzazione del
provvedimento in Assemblea, che impone
alla Commissione di concluderne l’esame
in sede referente entro questa settimana.

La Commissione approva la proposta di
richiedere al Governo la trasmissione della
relazione tecnica, ai sensi dell’articolo 17,
comma 5, della legge n. 196 del 2009, entro
la giornata di mercoledì 13 maggio 2026.

Ciro MASCHIO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.05.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 12 maggio 2026. — Presidenza
del presidente Ciro MASCHIO. – Interviene
il Vice Ministro della giustizia Francesco
Paolo Sisto.

La seduta comincia alle 14.05.

DL 62/2026: Disposizioni urgenti in materia di sala-

rio giusto, di incentivi all’occupazione e di contrasto

del caporalato digitale.

C. 2911 Governo.

(Parere alla XI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Daniela DONDI (FDI), relatrice, sottoli-
nea che, come si legge nella relazione illu-
strativa del provvedimento, il decreto-legge
intende rispondere alla duplice esigenza di
« contrastare fenomeni di dumping contrat-
tuale e retributivo e di crescente precariz-
zazione » e di « assicurare un quadro nor-
mativo più uniforme e verificabile per la
determinazione e il monitoraggio dei trat-
tamenti economici effettivamente corrispo-
sti ».

La presente relazione – rinviando per il
resto alla documentazione predisposta da-
gli uffici – si sofferma sulle disposizioni di
competenza della Commissione Giustizia.

L’articolo 8 richiama espressamente
quanto previsto dal regolamento (UE) 2016/
679 in materia di protezione dei dati per-
sonali (GDPR) nell’ambito della nuova di-
sciplina del sistema di monitoraggio e di
raccolta dati in materia retributiva.

Si prevede, in particolare, che l’attività
sia svolta in collaborazione tra il CNEL,
l’INPS, l’ISTAT, l’Istituto Nazionale per l’A-
nalisi delle Politiche Pubbliche (INAPP),
l’Ispettorato Nazionale del Lavoro (INL) e
altri soggetti individuati con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali.

Il Capo III interviene sul lavoro inter-
mediato da piattaforme digitali, settore nel
quale l’organizzazione della prestazione e
la determinazione dei compensi possono
essere influenzate da sistemi automatizzati
o algoritmici, con potenziali asimmetrie
informative e rischi di sfruttamento.

La disciplina, che – come si legge nella
relazione illustrativa – dedica particolare
attenzione ai cosiddetti rider, mira a « ga-
rantire un quadro più certo di tutela at-
traverso criteri sostanziali di qualificazione
del rapporto, presidi di trasparenza sulle
decisioni automatizzate e strumenti di trac-
ciabilità utili alle autorità competenti per
l’azione di vigilanza ».

Per quanto di competenza della Com-
missione, si segnala l’articolo 15, comma 1,
lettera a), che, integrando la normativa
vigente, prevede obblighi, corredati dalle
relative sanzioni, sia per i rider sia per le
piattaforme digitali.

Il nuovo comma 2-bis, dell’articolo 47-
bis, del decreto legislativo n. 81 del 2015,
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introdotto dalla disposizione in esame, fissa
la regola secondo cui l’accesso alla piatta-
forma digitale da parte del lavoratore può
essere consentito attraverso SPID, CIE, CNS
(Carta nazionale dei servizi) oppure me-
diante un account rilasciato dalla stessa
piattaforma con un sistema di autentifica-
zione a più fattori.

Poiché le credenziali di accesso al pro-
prio account rivestono carattere stretta-
mente personale è fatto divieto di cessione
a terzi, stabilendosi una sanzione ammini-
strativa da euro 800 a euro 1200 in caso di
cessione del proprio account e suo utilizzo
da parte di persona diversa del titolare.

Il nuovo comma 2-ter del medesimo
articolo 47-bis pone in capo alle piatta-
forme digitali due divieti.

In primo luogo, il divieto di rilasciare
più di un account per ogni singolo codice
fiscale. In secondo luogo, il divieto di « com-
missionare prestazioni temporalmente in-
conciliabili allo stesso lavoratore ».

La norma in commento prevede quindi
che « la violazione della presente disposi-
zione comporta una sanzione amministra-
tiva da euro 1000 a euro 1500 per ogni
account in più associato al singolo codice
fiscale », riferendosi, quindi, al divieto con-
cernente il rilascio di una pluralità di ac-
count.

La lettera c) del medesimo articolo 15
inserisce il nuovo comma 3-bis nell’articolo
47-septies del citato decreto legislativo n. 81
del 2015, in cui si prevede l’obbligo in capo
al rider di seguire un’attività formativa a
integrazione di quella obbligatoria già pre-
vista dalla normativa vigente.

Le suddette attività di formazione sono
definite annualmente con decreto dal Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali e
sono erogate tramite la piattaforma SIISL
(Sistema informativo per l’inclusione so-
ciale e lavorativa).

Tale obbligo deve essere assolto entro i
primi trenta giorni dalla prima presta-
zione. Il mancato completamento del corso
di formazione entro i termini previsti è
segnalato al committente. Ai sensi dell’ul-
timo periodo della disposizione in com-
mento « Al committente che si avvale delle
prestazioni di un lavoratore oggetto di se-
gnalazione di cui al presente comma per
tre mesi è erogata una sanzione pari da
euro 800 a euro 2.400 [rectius: irrogata una
sanzione da euro 800 a euro 2.400] ».

Ciro MASCHIO, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.

COMITATO DEI NOVE

Martedì 12 maggio 2026.

Delega al Governo per la riforma dell’ordinamento

forense.

Emendamenti C. 2629-A e abb.

Il Comitato si è riunito dalle 14.10 alle
14.15.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 677 del 7 maggio
2026:

a pagina 15, prima colonna, alla quat-
tordicesima riga, dopo la parola: « conclu-
sione » sono aggiunte le seguenti: « – Parere
favorevole »;

a pagina 16, prima colonna, alla ven-
tiquattresima riga, dopo la parola: « SI-
STO » è aggiunta la seguente: « dichiara ».
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 12 maggio 2026.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.45 alle 13.55.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 12 maggio 2026. — Presidenza
del presidente Antonino MINARDO. – In-
terviene la sottosegretaria di Stato per la
difesa Isabella Rauti.

La seduta comincia alle 13.

Proposta di nomina dell’ammiraglio di squadra (ris.)

Giuseppe De Giorgi a presidente della Lega navale

italiana.

Nomina n. 123.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame della pro-
posta di nomina.

Barbara POLO (FDI), relatrice, ricorda
come la Lega Navale Italiana sia un ente
pubblico che opera sotto la vigilanza dei
Ministeri della Difesa e delle Infrastrutture
e Trasporti e, allo stesso tempo, sia anche
un’associazione di protezione ambientale e
svolge attività di promozione e utilità so-
ciale.

Fa presente come lo scopo principale
della Lega Navale Italiana sia quello di
diffondere nel popolo italiano e, in parti-
colare, fra i giovani, l’amore per il mare, lo
spirito marinaro e la conoscenza dei pro-
blemi marittimi. Inoltre, la Lega favorisce
la tutela dell’ambiente marino e delle ac-
que interne e sviluppa le iniziative promo-
zionali, culturali, naturalistiche, sportive e
didattiche idonee al conseguimento degli
scopi dell’associazione. Essa, infine, pro-
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muove e sostiene la pratica del diporto e
delle attività nautiche.

Rammenta che la Lega Navale Italiana è
articolata in una Presidenza Nazionale e in
oltre 260 tra sezioni e delegazioni, ubicate
su tutto il territorio nazionale. Le norme
che disciplinano la vita dell’ente sono con-
tenute nello Statuto e negli articoli da 65 a
72 del Testo unico delle disposizioni rego-
lamentari in materia di ordinamento mili-
tare (decreto del Presidente della Repub-
blica 15 marzo 2010 n. 90). In particolare,
le disposizioni relative agli organi centrali
della Lega Navale Italiana, ovvero l’Assem-
blea generale, il Presidente nazionale, il
Consiglio direttivo, il Collegio dei revisori
dei conti ed il Collegio dei probiviri, sono
dettate dall’articolo 67 e, con riguardo ai
compiti e alla composizione degli organi
centrali, dall’articolo 69. Il Presidente na-
zionale, che è il rappresentante legale del-
l’Ente, convoca e presiede il Consiglio di-
rettivo nazionale. Inoltre, emana le diret-
tive per l’attuazione delle deliberazioni del-
l’Assemblea generale dei soci e del Consiglio
direttivo nazionale. Infine, compie gli atti a
lui demandati dallo Statuto e dal regola-
mento o, per delega, dal Consiglio direttivo
nazionale. La sua nomina avviene con de-
creto del Presidente della Repubblica, pre-
via deliberazione del Consiglio dei ministri,
su proposta del Ministro della difesa, di
concerto con il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, sentito il Capo di stato
maggiore della Marina militare (articolo 69
del decreto del Presidente della Repubblica
15 marzo 2010, n. 90). Sulla nomina è
richiesta l’espressione del parere da parte
delle competenti Commissioni parlamen-
tari. In caso di assenza o impedimento, il
Presidente nazionale è sostituito dal Vice-
presidente nazionale, nominato anch’esso
con decreto del Ministro della difesa, di
concerto con il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, sentito il Capo di stato
maggiore della Marina militare (articolo 69
del decreto del Presidente della Repubblica
15 marzo 2010, n. 90), previo parere par-
lamentare. Gli organi di vertice della Lega
navale Italiana restano in carica tre anni e
possono essere riconfermati una sola volta.

Ciò premesso, sottolinea come la Com-
missione sia chiamata a esprimere il parere
– ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del
Regolamento – sulla proposta di nomina
dell’Ammiraglio di squadra in riserva, Giu-
seppe de Giorgi, il cui curriculum vitae è
allegato alla proposta di nomina in esame,
a Presidente della Lega navale italiana.

Segnala, infine, che la proposta è stata
effettuata di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, sentito il Capo
di stato maggiore della Marina militare e
che l’incarico sarà svolto a titolo gratuito.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole sulla proposta di nomina in
esame.

Antonino MINARDO, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Proposta di nomina del generale di divisione del-

l’Arma dei carabinieri Paolo Aceto a presidente della

Cassa di previdenza delle Forze armate.

Nomina n. 124.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame della pro-
posta di nomina.

Gloria SACCANI JOTTI (FI-PPE), rela-
trice, ricorda come il Consiglio dei ministri,
nella riunione del 30 aprile 2026, abbia
avviato la procedura per la nomina, su
proposta del Ministro della difesa, del ge-
nerale di divisione dell’Arma dei carabi-
nieri Paolo Aceto, a presidente della Cassa
di previdenza delle Forze armate.

Fa presente come la Cassa di previdenza
delle Forze armate sia un organo dotato di
personalità giuridica di diritto pubblico non
economico ed è sottoposta alla vigilanza del
Ministro della difesa, che può esercitarla
avvalendosi del Capo di stato maggiore
della difesa. La sua istituzione risale al
decreto del Presidente della Repubblica 4
dicembre 2009, n. 211, recante regola-
mento di riordino delle Casse militari, tra-
mite il quale si è provveduto all’accorpa-
mento in un unico organismo delle preesi-
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stenti sei casse militari facenti capo al
Ministero della difesa, il cui contenuto è
stato trasposto negli articoli da 73 a 80 del
Testo unico delle disposizioni regolamen-
tari in materia di ordinamento militare
(decreto del Presidente della Repubblica
n. 90 del 2010).

Sottolinea che la normativa prevede che
il Presidente della Cassa di previdenza delle
Forze armate venga scelto – ai sensi del-
l’articolo 77 del citato Testo unico delle
disposizioni regolamentari – tra i membri
del Consiglio di amministrazione escluso il
rappresentante degli ufficiali in quiescenza,
e che qualora sia un rappresentante ap-
partenente alle Forze armate debba essere
designato un ufficiale di grado non infe-
riore a generale di divisione o grado cor-
rispondente, in base a un criterio di rota-
zione tra le Forze armate, sentito il Capo di
stato maggiore della difesa e previa intesa
con gli organi di vertice delle Forze armate.
Il Presidente è il rappresentante legale della
Cassa e risponde, al Consiglio di ammini-
strazione e al Ministro della difesa, del
funzionamento dell’ente a cui è preposto.
Inoltre, egli segue l’attuazione delle delibe-
razioni del Consiglio di amministrazione
avvalendosi del coordinato supporto delle
strutture e dell’organizzazione del Mini-
stero della difesa. I componenti di tutti e
tre gli organi (Presidente, Consiglio di Am-
ministrazione e Collegio dei revisori) svol-
gono l’attività a titolo gratuito e restano in
carica tre anni, con possibilità di ricon-
ferma per un ulteriore mandato non rin-
novabile.

Venendo alla proposta in esame, segnala
che, all’esito della richiamata riunione del
Consiglio dei ministri, il Ministro per i
rapporti con il Parlamento ha trasmesso ai
Presidenti delle Camere, in data 5 maggio
2026, la richiesta di parere sulla proposta
di nomina, unitamente al curriculum vitae
del candidato ed allo schema di decreto del
Ministro della difesa che ha provveduto a
rinnovare il Consiglio di amministrazione
della Cassa di previdenza delle Forze ar-
mate per il triennio 2026-2029.

Quanto alle esperienze del generale di
divisione Paolo Aceto – il quale succede
all’Ammiraglio ispettore capo Pietro Co-

vino, cessato dal mandato – evidenzia che
il preposto ha assunto, dal 4 ottobre 2023,
l’incarico di Capo del III Reparto del Co-
mando Generale dell’Arma dei Carabinieri.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole sulla proposta di nomina in
esame.

Antonino MINARDO, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.05.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 12 maggio 2026. — Presidenza
del presidente Antonino MINARDO. – In-
terviene la sottosegretaria di Stato per la
difesa Isabella Rauti.

La seduta comincia alle 13.05.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica Italiana e il Consiglio dei Ministri

della Repubblica di Albania in materia di coopera-

zione strategica nei settori dell’assistenza sanitaria,

dell’energia, dell’ambiente, della sicurezza e dell’in-

dustria della difesa, della gestione delle migrazioni,

dell’educazione, dell’innovazione, della diaspora, della

trasformazione economica e della crescita intelli-

gente, fatto a Roma il 13 novembre 2025.

C. 2788 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Fabrizio COMBA (FDI), relatore, in primo
luogo, ricorda come la Commissione sia
chiamata a rendere il parere alla III Com-
missione sul disegno di legge C. 2788, re-
cante la ratifica e l’esecuzione dell’Accordo
tra il Governo della Repubblica Italiana e il
Consiglio dei Ministri della Repubblica di
Albania in materia di cooperazione strate-
gica nei settori dell’assistenza sanitaria, del-
l’energia, dell’ambiente, della sicurezza e
dell’industria della difesa, della gestione
delle migrazioni, dell’educazione, dell’inno-

Martedì 12 maggio 2026 — 51 — Commissione IV



vazione, della diaspora, della trasforma-
zione economica e della crescita intelli-
gente, fatto a Roma il 13 novembre 2025.

Fa presente, come precisato nella rela-
zione illustrativa allegata al disegno di legge
di ratifica, che la cooperazione tra Italia e
Albania si colloca nel solco degli intensi
rapporti bilaterali già esistenti tra le Parti
e tende a rafforzare la cooperazione in
aree di pubblico interesse.

Quanto al contenuto dell’Accordo, per
ciò che concerne i profili di competenza
della Commissione, evidenzia il paragrafo 3
dell’articolo 1, concernente gli obiettivi e
l’ambito della cooperazione.

Sottolinea, a riguardo, che l’articolo 1
individua una serie di settori di coopera-
zione in cui le Parti coopereranno.

Osserva come, tra questi, in particolare,
il paragrafo 3 dell’articolo 1 miri a pro-
muovere, favorire e rafforzare la coopera-
zione tra l’Italia e l’Albania nel settore
della difesa e delle industrie della difesa,
definendo la cornice di riferimento nell’am-
bito della quale strutturare attività perma-
nenti di collaborazione. Le Parti concor-
dano di rafforzare la cooperazione nei campi
della sicurezza, della difesa e delle indu-
strie della difesa, con particolare atten-
zione agli investimenti industriali e all’ap-
provvigionamento, allo sviluppo congiunto
delle capacità, alla formazione, alla ricerca
e allo sviluppo congiunti e all’innovazione
tecnologica, in coerenza con i rispettivi
impegni internazionali e le legislazioni na-
zionali e tramite: (i) iniziative congiunte
finalizzate a rafforzare le capacità istitu-
zionali e l’interoperabilità, in risposta alle
questioni di sicurezza emergenti; (ii) pro-
duzione e co-produzione di sistemi, appa-
recchiature, armi, munizioni, tecnologie e
servizi correlati alla difesa e alla sicurezza;
(iii) sostegno a progetti e piattaforme con-
giunte che rafforzino la sicurezza regionale
ed euro-atlantica, conformemente agli ob-
blighi internazionali e alla legislazione na-
zionale di ciascuna Parte; (iv) promozione

della cooperazione tra le imprese, a parte-
cipazione statale o private, per la produ-
zione di unità navali e per quelle destinate
a funzioni logistiche e ad emergenze in
mare; (v) promozione della cooperazione
commerciale tra le imprese, a partecipa-
zione statale o private, nel settore della
produzione e dell’industria militare, com-
preso il potenziale trasferimento indu-
striale.

Fa presente, inoltre, che la coopera-
zione con la Repubblica di Albania nei
suddetti ambiti della difesa consentirà di
strutturare e conferire carattere di siste-
maticità e continuità all’attività industriale
del settore militare con un partner di ele-
vato interesse strategico per l’intero com-
parto della difesa e per il sistema econo-
mico nazionale.

Con riferimento, invece, al disegno di
legge di ratifica ed esecuzione, segnala che
esso si compone di quattro articoli. Gli
articoli 1 e 2 contengono le consuete clau-
sole di autorizzazione alla ratifica e di
ordine di esecuzione. L’articolo 3 disciplina
la copertura finanziaria. L’articolo 4, in-
fine, prevede l’entrata in vigore della legge
di autorizzazione alla ratifica il giorno suc-
cessivo a quello della pubblicazione in Gaz-
zetta Ufficiale.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 13.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 12 maggio 2026.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.10 alle 13.15.
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ALLEGATO

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica
Italiana e il Consiglio dei Ministri della Repubblica di Albania in
materia di cooperazione strategica nei settori dell’assistenza sanitaria,
dell’energia, dell’ambiente, della sicurezza e dell’industria della difesa,
della gestione delle migrazioni, dell’educazione, dell’innovazione, della
diaspora, della trasformazione economica e della crescita intelligente,

fatto a Roma il 13 novembre 2025. C. 2788 Governo.

PARERE APPROVATO

La IV Commissione,

esaminato, per le parti di propria com-
petenza, il disegno di legge C. 2788, di
ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il
Governo della Repubblica Italiana e il Con-
siglio dei Ministri della Repubblica di Al-
bania in materia di cooperazione strategica
nei settori dell’assistenza sanitaria, dell’e-
nergia, dell’ambiente, della sicurezza e del-
l’industria della difesa, della gestione delle
migrazioni, dell’educazione, dell’innova-
zione, della diaspora, della trasformazione
economica e della crescita intelligente, fatto
a Roma il 13 novembre 2025;

premesso che la cooperazione tra Ita-
lia e Albania si colloca nel solco degli
intensi rapporti bilaterali già esistenti tra le
Parti e tende a rafforzare la cooperazione
in aree di pubblico interesse;

premesso altresì che l’Accordo in-
tende rinnovare i forti legami storici, cul-
turali e umani tra i due Paesi e i loro
popoli, tramite l’individuazione di aree e
settori ritenuti strategici per un ulteriore

consolidamento delle relazioni bilaterali,
l’incremento dell’esportazione verso l’Alba-
nia e il consolidamento di collaborazioni
strategiche in vista del negoziato per l’ade-
sione dell’Albania all’Unione europea;

considerato che l’articolo 1, paragrafo
3, dell’Accordo individua, tra i settori di
cooperazione in cui le Parti coopereranno,
il settore della difesa e delle industrie della
difesa, definendo la cornice di riferimento
nell’ambito della quale strutturare attività
permanenti di collaborazione;

considerato altresì che le Parti con-
cordano di rafforzare la cooperazione nei
campi della sicurezza, della difesa e delle
industrie della difesa, con particolare at-
tenzione agli investimenti industriali e al-
l’approvvigionamento, allo sviluppo con-
giunto delle capacità, alla formazione, alla
ricerca e all’innovazione tecnologica, in co-
erenza con i rispettivi impegni internazio-
nali e le legislazioni nazionali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 12 maggio 2026. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene la sottose-
gretaria di Stato per l’economia e le finanze
Lucia Albano.

La seduta comincia alle 13.35.

DL 33/2026: Disposizioni urgenti in materia di prezzi

petroliferi connessi alle crisi dei mercati internazionali.

C. 2890 Governo, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole –
Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento e delle proposte emendative ad
esso riferite.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, se-
gnala che il disegno di legge, approvato con
modificazioni dal Senato, dispone la con-
versione del decreto-legge n. 33 del 2026,
recante disposizioni urgenti in materia di
prezzi petroliferi connessi alle crisi dei
mercati internazionali.

Fa presente che il testo iniziale del prov-
vedimento, corredato di relazione tecnica e
di prospetto riepilogativo degli effetti finan-
ziari, è stato già esaminato dalla Commis-
sione Bilancio del Senato, che ha espresso
parere favorevole con condizioni, poi rece-
pite dalla Commissione di merito con mo-
difiche all’articolo 5.

Nel rinviare per maggiori approfondi-
menti alla documentazione predisposta da-
gli uffici della Camera, fa presente che
nella propria relazione si soffermerà sulle
disposizioni rispetto alle quali ritiene ne-
cessario acquisire l’avviso del Governo.

Fa presente, innanzitutto, che l’articolo
2 ridetermina le aliquote di accisa sulla
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benzina, sul gasolio impiegato come carbu-
rante e sui gas di petrolio liquefatti usati
come carburanti, per un periodo di venti
giorni a decorrere dal 19 marzo 2026, giorno
successivo alla pubblicazione del decreto in
esame in Gazzetta Ufficiale, e fino al 7
aprile 2026, ventesimo giorno successivo,
nelle seguenti misure: benzina: da 672,90
euro per 1.000 litri a 472,90 euro per 1000
litri, secondo quanto previsto dal comma 1,
lettera a), dell’articolo 2; oli da gas o gasolio
usato come carburante: da 672,90 euro per
1.000 litri a 472,90 euro per 1000 litri, ai
sensi del comma 1, lettera b), dell’articolo
2; gas di petrolio liquefatti usati come car-
buranti: da 267,77 euro per mille chilo-
grammi a 167,77 euro per mille chilo-
grammi, secondo quanto disposto dal comma
1, lettera c) dell’articolo 2. Segnala che ai
relativi oneri, valutati in 417,4 milioni di
euro per l’anno 2026 e in 6,1 milioni di
euro nell’anno 2028, si provvede ai sensi
del successivo articolo 5. Evidenzia che la
relazione tecnica e la Nota del Governo
depositata presso la Commissione Bilancio
del Senato descrivono il procedimento di
stima e forniscono i dati di consumo con-
siderati nella quantificazione degli effetti
finanziari della disposizione. Rileva come
la stima degli effetti finanziari sia stata
condotta tramite l’utilizzo del modello ac-
cise del Dipartimento Finanze del Mini-
stero dell’economia e delle finanze. Al ri-
guardo, osserva che, sulla base dei dati
forniti dalla relazione tecnica e dalla Nota,
è stato possibile ricostruire solo alcuni de-
gli effetti principali connessi alla riduzione
delle accise. In particolare, segnala che non
sono stati forniti dati ed elementi necessari
alla stima degli effetti relativi ad alcuni
settori agevolati, quali ad esempio il settore
agricolo, le forze armate e le ambulanze.
Inoltre, osserva come non sia stato possi-
bile verificare in modo puntuale le minori
e maggiori entrate e le maggiori e minori
spese derivanti dalle variazioni del gettito
dell’accisa, dell’IVA, dell’IRES e dell’IRAP,
in quanto non sono stati forniti dati più
puntuali in merito alla quota dei soggetti
che non detraggono l’IVA e i cui consumi
dovrebbero determinare una riduzione del
gettito dell’imposta medesima e ai soggetti

che sono tenuti al versamento dell’IRES e
dell’IRAP e che, per effetto dalla riduzione
dell’accisa, dovrebbero vedere ampliate le
loro basi imponibili, con conseguenti mag-
giori entrate nell’esercizio 2027 e minori
entrate nell’esercizio 2028, come risulta dal
prospetto riepilogativo degli effetti finan-
ziari, presumibilmente per effetto del mec-
canismo saldo-acconto. Fa altresì presente
che non sono stati forniti dati più puntuali
in riferimento agli effetti, in termini di
minori spese negli esercizi 2026 e 2027,
derivanti dai rimborsi per il gasolio com-
merciale e per i taxi, presumibilmente do-
vuti ai minori crediti da compensare, come
conseguenza dei minori esborsi cui sono
tenuti i medesimi soggetti all’atto dell’ac-
quisto, per altro non evidenziati separata-
mente come minori entrate nel prospetto
riepilogativo degli effetti finanziari. Per-
tanto, ai fini di una compiuta valutazione
degli effetti finanziari scontati dalla rela-
zione tecnica, andrebbero acquisiti, a suo
avviso, i dati e gli elementi testé citati alla
base della stima, anche in considerazione
del fatto che gli effetti positivi sono utiliz-
zati come copertura ai sensi del successivo
articolo 5.

In merito all’articolo 3, rileva che la
norma riconosce alle imprese operanti nel
settore dell’autotrasporto un contributo stra-
ordinario, sotto forma di credito d’imposta,
commisurato alla maggiore spesa sostenuta
per il gasolio come carburante, entro limite
massimo di 100 milioni di euro per l’anno
2026, precisandone i rapporti, in termini di
cumulabilità, con altre forme di agevola-
zione fiscale, nonché altri aspetti relativi
alla disciplina fiscale concernente i pro-
venti riconducibili al credito d’imposta me-
desimo. Fa presente che le predette dispo-
sizioni si applicano nel rispetto della nor-
mativa europea in materia di aiuti di Stato
e che ai relativi adempimenti provvede il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti. Segnala, infine, che alla copertura
dei relativi oneri si provvede con le moda-
lità stabilite al successivo articolo 5. Evi-
denzia che le norme prevedono, infine, che,
dal 19 marzo al 30 giugno 2026, l’aggior-
namento dei valori indicativi di riferimento
dei costi di esercizio delle imprese di au-
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totrasporto, di cui all’articolo 1, comma
250, della legge n. 190 del 2014, con rife-
rimento alla sola componente riferita al
costo del gasolio, avvenga con cadenza men-
sile anziché trimestrale, secondo quanto
previsto dal comma 6 del citato articolo 3.
In proposito, ritiene opportuno che siano
forniti elementi di informazione volti ad
assicurare che le strutture del Ministero
dell’infrastrutture e dei trasporti e del Mi-
nistero dello sviluppo economico possano
provvedere agli adempimenti necessari alla
pubblicazione mensile del dato nell’ambito
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente.

Per quanto concerne l’articolo 5, con
particolare riferimento ai profili di coper-
tura finanziaria, fa presente che il comma
2 dell’articolo 5 provvede agli oneri deri-
vanti dal comma 1 del medesimo articolo 5
e dagli articoli 3 e 4, pari a 110 milioni di
euro per l’anno 2026 e 15,5 milioni di euro
per l’anno 2027, nonché a quelli derivanti
dall’articolo 2, valutati in 417,4 milioni di
euro per l’anno 2026 e 6,1 milioni di euro
per l’anno 2028, tramite le seguenti moda-
lità: quanto a 527,4 milioni di euro per
l’anno 2026, ai sensi di quanto disposto
dalla lettera a), mediante corrispondente
riduzione degli stanziamenti di compe-
tenza e cassa relativi alle missioni e ai
programmi degli stati di previsione della
spesa di cui all’Allegato 1 del decreto in
esame; quanto a 15,5 milioni di euro per
l’anno 2027, ai sensi di quanto disposto
dalla lettera b), mediante le maggiori en-
trate rivenienti dall’articolo 2 del decreto in
esame; quanto a 6,1 milioni di euro per
l’anno 2028, ai sensi di quanto disposto
dalla lettera c), mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del
2004.

Fa inoltre presente che il comma 2-bis
del medesimo articolo 5 prevede che, fatte
salve le ordinarie forme di flessibilità di
bilancio previste dall’articolo 33 della legge
n. 196 del 2009, e fermo restando il con-
seguimento dei risparmi di spesa previsti e
a invarianza di effetti sui saldi di finanza
pubblica, le riduzioni di cui al predetto

comma 2, lettera a), possono essere rimo-
dulate in termini di competenza e di cassa
anche tra programmi diversi nell’ambito
dei pertinenti stati di previsione della spesa,
su proposta dei Ministri competenti, con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze. In proposito, con riferimento alla
modalità di copertura finanziaria di cui
alla lettera a), segnala che la riduzione
delle predette dotazioni, interessa tutti gli
stati di previsione della spesa ad eccezione
dello stato di previsione del Ministero della
difesa, incidendo sulle missioni e i pro-
grammi di spesa elencati nel richiamato
Allegato 1 del decreto in esame, come mo-
dificato nel corso dell’esame presso il Se-
nato della Repubblica. Al riguardo, segnala
preliminarmente che, come già evidenziato
in occasione dell’esame di precedenti prov-
vedimenti legislativi che recavano un’ana-
loga modalità di copertura finanziaria, la
riduzione di stanziamenti relativi a mis-
sioni e programmi di spesa del bilancio
dello Stato non appare riconducibile ad
alcuna delle modalità di copertura finan-
ziaria indicate dall’articolo 17, comma 1,
della legge n. 196 del 2009. Tanto pre-
messo, nel prendere atto che il citato Al-
legato 1 è stato interamente sostituito nel
corso dell’esame presso il Senato della Re-
pubblica, in ottemperanza a una condi-
zione contenuta nel parere reso sul prov-
vedimento dalla Commissione Bilancio, in
modo da esplicitare le missioni e i pro-
grammi di spesa incisi dalle riduzioni di-
sposte, sarebbe comunque utile, a suo av-
viso, acquisire un’indicazione da parte del
Governo in ordine ai capitoli di bilancio dei
medesimi programmi e alle sottostanti au-
torizzazioni di spesa oggetto di riduzione,
al fine di consentire una più compiuta
valutazione in sede parlamentare circa le
scelte allocative assunte dal Governo, an-
che nelle more della conversione del pre-
sente decreto-legge. Ciò posto, ritiene co-
munque opportuno che il Governo con-
fermi la possibilità di procedere alla ridu-
zione degli stanziamenti dei diversi stati di
previsione nei termini riportati nell’Alle-
gato 1 senza incidere sulle spese riferite a
oneri inderogabili o, comunque, senza re-
care pregiudizio a interventi già program-
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mati a legislazione vigente a valere sulle
risorse medesime. Segnala, altresì, che, sem-
pre in ottemperanza a una condizione con-
tenuta nel parere reso sul provvedimento
dalla Commissione Bilancio, il comma 2-bis
dell’articolo in commento prevede che, fatte
salve le ordinarie forme di flessibilità di
bilancio previste dall’articolo 33 della legge
di contabilità e finanza pubblica, con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze, su proposta dei Ministri compe-
tenti, le riduzioni disposte ai sensi del
comma 2, lettera a), possano essere rimo-
dulate anche tra programmi diversi nel-
l’ambito dei pertinenti stati di previsione
della spesa, fermo restando il consegui-
mento dei risparmi di spesa previsti e a
invarianza di effetti sui saldi di finanza
pubblica. In proposito, evidenzia che un’a-
naloga facoltà di rimodulazione è già stata
prevista in occasione di precedenti ridu-
zioni di ampia portata dei programmi di
spesa iscritti negli stati di previsione dei
diversi Ministeri.

In merito alla modalità di copertura
finanziaria di cui alla lettera b), rileva che
l’importo indicato nella disposizione corri-
sponde alla sommatoria degli effetti posi-
tivi indicati nel prospetto riepilogativo degli
effetti finanziari con riferimento all’arti-
colo 2 del decreto in esame. Osserva che la
norma tuttavia, da un punto di vista for-
male, non appare correttamente formulata,
giacché essa fa riferimento alle maggiori
entrate rivenienti dall’articolo 2, pari a 15,5
milioni di euro per l’anno 2027, mentre in
realtà le risorse da utilizzare a copertura,
come emerge dal prospetto riepilogativo
degli effetti finanziari, derivano sia da mag-
giori entrate tributarie sia da minori spese
correnti.

Infine, con riferimento alla modalità di
copertura finanziaria di cui alla lettera c),
fa presente che il Fondo per interventi
strutturali di politica economica, iscritto
sul capitolo 3075 dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze,
reca, nell’ambito del vigente bilancio trien-
nale, una dotazione iniziale pari a
1.368.208.924 euro per l’anno 2028. In pro-
posito, pur considerando la relativa esi-
guità della riduzione prevista, ritiene utile

acquisire una conferma da parte del Go-
verno circa l’effettiva disponibilità delle ri-
sorse utilizzate con finalità di copertura
finanziaria, nonché una rassicurazione in
ordine al fatto che dal loro utilizzo non
derivi pregiudizio alla realizzazione di altri
interventi eventualmente già programmati
a legislazione vigente a valere sulle risorse
medesime.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, de-
posita agli atti della Commissione, ai fini
della sua pubblicazione, la relazione tec-
nica aggiornata ai sensi dell’articolo 17,
comma 8, della legge n. 196 del 2009, già
trasmessa per le vie brevi a tutti i compo-
nenti della Commissione (vedi allegato). Fa
presente, altresì, che non è stato aggiornato
il prospetto riepilogativo degli effetti finan-
ziari del provvedimento, che non è modi-
ficato rispetto a quello riferito al testo
originario del provvedimento.

Con riferimento ai chiarimenti richiesti
dal relatore, anche alla luce degli elementi
contenuti nella relazione tecnica aggior-
nata, segnala, preliminarmente, che, con
riferimento alla quantificazione degli ef-
fetti finanziari derivanti dalla ridetermina-
zione delle aliquote di accisa di cui all’ar-
ticolo 2, sono stati considerati, in primo
luogo, i dati relativi al gasolio agricolo e
alla benzina agricola ricavati dal Bollettino
petrolifero pubblicato dal Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica con
riferimento alla medesima mensilità del-
l’anno precedente, riproporzionati per il
numero di giorni di applicazione del prov-
vedimento, in considerazione della circo-
stanza che i consumi a fine agricolo pre-
sentano una componente legata alla stagio-
nalità, applicando a tali consumi le varia-
zioni di aliquota risultanti dalla normativa
vigente e dal citato articolo 2.

Per quanto attiene, poi, ai consumi di
prodotti ad aliquota agevolata da parte
delle Forze armate, delle ambulanze e dei
taxi e a quelli relativi al gasolio commer-
ciale, precisa che i dati relativi ai consumi
sono stati estratti da banche dati in uso al
Dipartimento delle finanze del Ministero
dell’economia e delle finanze, ai quali sono
state applicate le variazioni di aliquota
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risultanti dalla normativa vigente e dal
citato articolo 2.

Con riferimento alle agevolazioni rife-
rite all’autotrasporto, alle ambulanze, alle
Forze armate e ai taxi, che si configurano
come rimborsi della differenza tra l’accisa
piena e l’accisa agevolata, fa presente che i
relativi effetti sono riportati, nel prospetto
riepilogativo degli effetti finanziari, in ter-
mini di minori entrate nell’ambito della
quantificazione degli effetti in termini di
gettito derivante dalle accise e in termini di
minori spese in termini di crediti di impo-
sta.

Evidenzia altresì che le minori entrate
complessivamente riconducibili alle agevo-
lazioni riferite all’autotrasporto, alle am-
bulanze, alle Forze armate e ai taxi am-
montano a circa 49,8 milioni di euro per la
riduzione delle aliquote di 20 centesimi per
quindici giorni e a circa 10 milioni di euro
per la riduzione delle aliquote di 15 cen-
tesimi per cinque giorni e trovano compen-
sazione nei corrispondenti minori esborsi
per i crediti di imposta nell’anno 2026,
fatta eccezione per le agevolazioni relative
ai taxi, per i quali i rimborsi hanno luogo
nell’anno successivo. Precisa inoltre che, al
fine di stimare gli effetti di cassa delle
agevolazioni, il modello di stima tiene conto
delle tempistiche di fruizione delle agevo-
lazioni, come risultanti dalla normativa vi-
gente e dai documenti applicativi dell’Am-
ministrazione finanziaria.

Fa presente che, ai fili della stima della
quota dei consumi riconducibili a imprese,
che rileva sia ai fini della stima degli effetti
in termini di IVA sia ai fini della stima degli
effetti in termini di IRES e IRAP, sono stati
considerati i dati derivanti dalle dichiara-
zioni IVA, applicando quote diverse a se-
conda del prodotto e dell’uso specifico con-
siderato con riferimento agli impieghi age-
volati, mentre ai fini della quantificazione
degli effetti in termini di gettito IRES e
IRAP si è tenuto conto dell’applicazione del
meccanismo di saldo e acconto.

Assicura che l’attuazione delle disposi-
zioni di cui all’articolo 3, comma 6, se-
condo cui fino al 30 giugno 2026 la pub-
blicazione e l’aggiornamento, nel sito inter-
net del Ministero delle infrastrutture e dei

trasporti, dei valori indicativi di riferi-
mento dei costi di esercizio dell’impresa di
autotrasporto per conto di terzi, di cui
all’articolo 1, comma 250, della legge n. 190
del 2014, con riferimento alla sola compo-
nente riferita al costo del gasolio, avviene
con cadenza mensile, anziché trimestrale,
non determina fabbisogni aggiuntivi ri-
spetto alle risorse già destinate a legisla-
zione vigente alla pubblicazione e all’ag-
giornamento dei medesimi dati, anche con-
siderando che lo stesso all’articolo 1, comma
250, della legge n. 190 del 2014 prevede
che le rilevazioni sul prezzo medio del
gasolio per autotrazione siano effettuate su
base mensile.

Assicura altresì che la riduzione degli
stanziamenti di competenza e cassa relativi
alle missioni e ai programmi degli stati di
previsione della spesa di cui all’Allegato 1
non reca pregiudizio a interventi già pro-
grammati a legislazione vigente.

Conferma che le disposizioni dell’arti-
colo 5, comma 1, lettera b), si intendono
riferite tanto alle maggiori entrate quanto
alle minori spese derivanti dall’articolo 2,
così come riportate nel prospetto riepilo-
gativo degli effetti finanziari del provvedi-
mento.

Fa presente infine che il Fondo per
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge n. 282 del 2004 reca le disponibilità
necessarie a far fronte alla riduzione di-
sposta, con finalità di copertura finanzia-
ria, dall’articolo 5, comma 1, lettera c), del
decreto in esame, senza pregiudicare la
realizzazione di interventi già programmati
a legislazione vigente.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, for-
mula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2890,
approvato dal Senato della Repubblica, che
dispone la conversione in legge del decreto-
legge n. 33 del 2026, recante disposizioni
urgenti in materia di prezzi petroliferi con-
nessi alle crisi dei mercati internazionali;

preso atto degli elementi di informa-
zione risultanti dalla relazione tecnica tra-
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smessa ai sensi dell’articolo 17, comma 8,
della legge n. 196 del 2009 e degli ulteriori
chiarimenti forniti dal Governo, da cui si
evince che:

con riferimento alla quantificazione
degli effetti finanziari derivanti dalla ride-
terminazione delle aliquote di accisa di cui
all’articolo 2, sono stati considerati, in primo
luogo, i dati relativi al gasolio agricolo e
alla benzina agricola ricavati dal Bollettino
petrolifero pubblicato dal Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica con
riferimento alla medesima mensilità del-
l’anno precedente, riproporzionati per il
numero di giorni di applicazione del prov-
vedimento, in considerazione della circo-
stanza che i consumi a fine agricolo pre-
sentano una componente legata alla stagio-
nalità, applicando a tali consumi le varia-
zioni di aliquota risultanti dalla normativa
vigente e dal citato articolo 2;

per quanto attiene, poi, ai consumi
di prodotti ad aliquota agevolata da parte
delle Forze armate, delle ambulanze e dei
taxi e a quelli relativi al gasolio commer-
ciale, i dati relativi ai consumi sono stati
estratti da banche dati in uso al Diparti-
mento delle finanze del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, ai quali sono state
applicate le variazioni di aliquota risultanti
dalla normativa vigente e dal citato articolo
2;

con riferimento alle agevolazioni ri-
ferite all’autotrasporto, alle ambulanze, alle
Forze armate e ai taxi, che si configurano
come rimborsi della differenza tra l’accisa
piena e l’accisa agevolata, i relativi effetti
sono riportati, nel prospetto riepilogativo
degli effetti finanziari, in termini di minori
entrate nell’ambito della quantificazione
degli effetti in termini di gettito derivante
dalle accise e in termini di minori spese in
termini di crediti di imposta;

le minori entrate complessivamente
riconducibili alle agevolazioni riferite al-
l’autotrasporto, alle ambulanze, alle Forze
armate e ai taxi ammontano a circa 49,8
milioni di euro per la riduzione delle ali-

quote di 20 centesimi per quindici giorni e
a circa 10 milioni di euro per la riduzione
delle aliquote di 15 centesimi per cinque
giorni e trovano compensazione nei corri-
spondenti minori esborsi per i crediti di
imposta nell’anno 2026, fatta eccezione per
le agevolazioni relative ai taxi, per i quali i
rimborsi hanno luogo nell’anno successivo;

al fine di stimare gli effetti di cassa
delle agevolazioni, il modello di stima tiene
conto delle tempistiche di fruizione delle
agevolazioni, come risultanti dalla norma-
tiva vigente e dai documenti applicativi
dell’Amministrazione finanziaria;

ai fini della stima della quota dei
consumi riconducibili a imprese, che rileva
sia ai fini della stima degli effetti in termini
di IVA sia ai fini della stima degli effetti in
termini di IRES e IRAP, sono stati consi-
derati i dati derivanti dalle dichiarazioni
IVA, applicando quote diverse a seconda
del prodotto e dell’uso specifico conside-
rato con riferimento agli impieghi agevo-
lati, mentre ai fini della quantificazione
degli effetti in termini di gettito IRES e
IRAP si è tenuto conto dell’applicazione del
meccanismo di saldo e acconto;

l’attuazione delle disposizioni di cui
all’articolo 3, comma 6, secondo cui fino al
30 giugno 2026 la pubblicazione e l’aggior-
namento, nel sito internet del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, dei va-
lori indicativi di riferimento dei costi di
esercizio dell’impresa di autotrasporto per
conto di terzi, di cui all’articolo 1, comma
250, della legge n. 190 del 2014, con rife-
rimento alla sola componente riferita al
costo del gasolio, avviene con cadenza men-
sile, anziché trimestrale, non determina
fabbisogni aggiuntivi rispetto alle risorse
già destinate a legislazione vigente alla pub-
blicazione e all’aggiornamento dei mede-
simi dati, anche considerando che lo stesso
all’articolo 1, comma 250, della legge n. 190
del 2014 prevede che le rilevazioni sul
prezzo medio del gasolio per autotrazione
siano effettuate su base mensile;

la riduzione degli stanziamenti di
competenza e cassa relativi alle missioni e
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ai programmi degli stati di previsione della
spesa di cui all’Allegato 1 non reca pregiu-
dizio a interventi già programmati a legi-
slazione vigente;

le disposizioni dell’articolo 5, comma
1, lettera b), si intendono riferite tanto alle
maggiori entrate quanto alle minori spese
derivanti dall’articolo 2, così come ripor-
tate nel prospetto riepilogativo degli effetti
finanziari del provvedimento;

il Fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004
reca le disponibilità necessarie a far fronte
alla riduzione disposta, con finalità di co-
pertura finanziaria, dall’articolo 5, comma
1, lettera c), del decreto in esame, senza
pregiudicare la realizzazione di interventi
già programmati a legislazione vigente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), con
riferimento al provvedimento in esame, an-
che al di là dei profili oggetto delle richieste
di chiarimento da parte del relatore, fa
presente che la copertura finanziaria di cui
all’articolo 5, comma 2, lettera a), richiami
l’attenzione della Commissione sul tema
della flessibilità di bilancio, che ritiene di
particolare rilevanza anche in vista della
prossima riforma della normativa di con-
tabilità e finanza pubblica a seguito della
riforma della governance economica euro-
pea. In proposito ricorda che, nel corso
dell’esame del provvedimento presso il Se-
nato della Repubblica, si è svolto un in-
tenso confronto tra Parlamento e Governo
in ordine al fatto che la riduzione, con
finalità di copertura finanziaria, degli stan-
ziamenti di competenza e di cassa dei Mi-
nisteri indicati nell’Allegato 1 al decreto in
esame, fosse stata operata fornendo esclu-
sivamente l’indicazione dell’importo com-

plessivo della riduzione prevista per il 2026
in corrispondenza degli stati di previsione
di ciascun Ministero iscritti nel bilancio di
previsione 2026-2028, rendendo pertanto
impossibile una valutazione parlamentare
sulle scelte operate dal Governo. Ram-
menta quindi come, solo a seguito della
predetta interlocuzione, si sia giunti alla
modifica del citato Allegato 1 prevedendo
l’indicazione delle missioni e dei pro-
grammi incisi dalle riduzioni disposte dal
Governo.

Sul punto, nel ribadire quanto già rile-
vato dal relatore in ordine al fatto che
sarebbe stato comunque opportuno acqui-
sire un’indicazione più dettagliata da parte
del Governo che rendesse noti i capitoli di
bilancio dei medesimi programmi e le sot-
tostanti autorizzazioni di spesa oggetto di
riduzione, rappresenta l’esigenza che, nel-
l’ambito dei lavori del gruppo di lavoro
costituito nell’ambito delle Commissioni Bi-
lancio delle due Camere per la riforma
della normativa in materia di contabilità e
finanza pubblica si presti specifica atten-
zione al tema della flessibilità affinché siano
specificatamente definite le prerogative del
Governo e del Parlamento in tale ambito, al
fine di evitare il completo depauperamento
del ruolo delle Camere.

Infine, con specifico riferimento alla pro-
posta di parere formulata dal relatore, ri-
tiene che sarebbe opportuno specificare
che la riduzione degli stanziamenti dei di-
versi stati di previsione nei termini ripor-
tati nell’Allegato 1, oltre a non recare pre-
giudizio a interventi già programmati a
legislazione vigente, non incida sulle spese
riferite a oneri inderogabili. Chiede, quindi,
alla sottosegretaria Albano se possa fornire
una rassicurazione su tale punto, già op-
portunamente rilevato dal relatore nella
sua relazione introduttiva, al fine di intro-
durre tale specificazione nella proposta di
parere.

La sottosegretaria Lucia ALBANO assi-
cura che la riduzione degli stanziamenti di
competenza e cassa relativi alle missioni e
ai programmi degli stati di previsione della
spesa di cui all’Allegato 1 non recherà
pregiudizio alla realizzazione di interventi
finanziati a valere su spese riferite a oneri
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inderogabili nonché a interventi già pro-
grammati a legislazione vigente.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, alla
luce della richiesta formulata dalla depu-
tata Guerra e degli ulteriori chiarimenti
forniti dalla rappresentante del Governo,
formula la seguente nuova proposta di pa-
rere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2890,
approvato dal Senato della Repubblica, che
dispone la conversione in legge del decreto-
legge n. 33 del 2026, recante disposizioni
urgenti in materia di prezzi petroliferi con-
nessi alle crisi dei mercati internazionali;

preso atto degli elementi di informa-
zione risultanti dalla relazione tecnica tra-
smessa ai sensi dell’articolo 17, comma 8,
della legge n. 196 del 2009 e degli ulteriori
chiarimenti forniti dal Governo, da cui si
evince che:

con riferimento alla quantificazione
degli effetti finanziari derivanti dalla ride-
terminazione delle aliquote di accisa di cui
all’articolo 2, sono stati considerati, in primo
luogo, i dati relativi al gasolio agricolo e
alla benzina agricola ricavati dal Bollettino
petrolifero pubblicato dal Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica con
riferimento alla medesima mensilità del-
l’anno precedente, riproporzionati per il
numero di giorni di applicazione del prov-
vedimento, in considerazione della circo-
stanza che i consumi a fine agricolo pre-
sentano una componente legata alla stagio-
nalità, applicando a tali consumi le varia-
zioni di aliquota risultanti dalla normativa
vigente e dal citato articolo 2;

per quanto attiene, poi, ai consumi
di prodotti ad aliquota agevolata da parte
delle Forze armate, delle ambulanze e dei
taxi e a quelli relativi al gasolio commer-
ciale, i dati relativi ai consumi sono stati
estratti da banche dati in uso al Diparti-
mento delle finanze del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, ai quali sono state

applicate le variazioni di aliquota risultanti
dalla normativa vigente e dal citato articolo
2;

con riferimento alle agevolazioni ri-
ferite all’autotrasporto, alle ambulanze, alle
Forze armate e ai taxi, che si configurano
come rimborsi della differenza tra l’accisa
piena e l’accisa agevolata, i relativi effetti
sono riportati, nel prospetto riepilogativo
degli effetti finanziari, in termini di minori
entrate nell’ambito della quantificazione
degli effetti in termini di gettito derivante
dalle accise e in termini di minori spese in
termini di crediti di imposta;

le minori entrate complessivamente
riconducibili alle agevolazioni riferite al-
l’autotrasporto, alle ambulanze, alle Forze
armate e ai taxi ammontano a circa 49,8
milioni di euro per la riduzione delle ali-
quote di 20 centesimi per quindici giorni e
a circa 10 milioni di euro per la riduzione
delle aliquote di 15 centesimi per cinque
giorni e trovano compensazione nei corri-
spondenti minori esborsi per i crediti di
imposta nell’anno 2026, fatta eccezione per
le agevolazioni relative ai taxi, per i quali i
rimborsi hanno luogo nell’anno successivo;

al fine di stimare gli effetti di cassa
delle agevolazioni, il modello di stima tiene
conto delle tempistiche di fruizione delle
agevolazioni, come risultanti dalla norma-
tiva vigente e dai documenti applicativi
dell’Amministrazione finanziaria;

ai fini della stima della quota dei
consumi riconducibili a imprese, che rileva
sia ai fini della stima degli effetti in termini
di IVA sia ai fini della stima degli effetti in
termini di IRES e IRAP, sono stati consi-
derati i dati derivanti dalle dichiarazioni
IVA, applicando quote diverse a seconda
del prodotto e dell’uso specifico conside-
rato con riferimento agli impieghi agevo-
lati, mentre ai fini della quantificazione
degli effetti in termini di gettito IRES e
IRAP si è tenuto conto dell’applicazione del
meccanismo di saldo e acconto;

l’attuazione delle disposizioni di cui
all’articolo 3, comma 6, secondo cui fino al

Martedì 12 maggio 2026 — 61 — Commissione V



30 giugno 2026 la pubblicazione e l’aggior-
namento, nel sito internet del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, dei va-
lori indicativi di riferimento dei costi di
esercizio dell’impresa di autotrasporto per
conto di terzi, di cui all’articolo 1, comma
250, della legge n. 190 del 2014, con rife-
rimento alla sola componente riferita al
costo del gasolio, avviene con cadenza men-
sile, anziché trimestrale, non determina
fabbisogni aggiuntivi rispetto alle risorse
già destinate a legislazione vigente alla pub-
blicazione e all’aggiornamento dei mede-
simi dati, anche considerando che lo stesso
all’articolo 1, comma 250, della legge n. 190
del 2014 prevede che le rilevazioni sul
prezzo medio del gasolio per autotrazione
siano effettuate su base mensile;

la riduzione degli stanziamenti di
competenza e cassa relativi alle missioni e
ai programmi degli stati di previsione della
spesa di cui all’Allegato 1 non reca pregiu-
dizio alla realizzazione di interventi finan-
ziati a valere su spese riferite a oneri in-
derogabili nonché a interventi già program-
mati a legislazione vigente;

le disposizioni dell’articolo 5, comma
1, lettera b), si intendono riferite tanto alle
maggiori entrate quanto alle minori spese
derivanti dall’articolo 2, così come ripor-
tate nel prospetto riepilogativo degli effetti
finanziari del provvedimento;

il Fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004
reca le disponibilità necessarie a far fronte
alla riduzione disposta, con finalità di co-
pertura finanziaria, dall’articolo 5, comma
1, lettera c), del decreto in esame, senza
pregiudicare la realizzazione di interventi
già programmati a legislazione vigente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere formulata
dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore sul testo del provvedi-
mento.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, av-
verte che l’Assemblea, in data odierna, ha
trasmesso il fascicolo n. 1 degli emenda-
menti.

Segnala, in primo luogo, che la quanti-
ficazione o la copertura delle seguenti pro-
poste emendative appare carente o inido-
nea:

Raffa 3.1, che prevede che il contri-
buto straordinario previsto, ai sensi dell’ar-
ticolo 3, in favore delle imprese che eser-
citano attività di autotrasporto, per la mag-
giore spesa sostenuta per l’acquisto del
gasolio usato come carburante, sia ricono-
sciuto anche in relazione all’aumento del
prezzo del biodiesel e dei gasoli paraffinici
ottenuti da sintesi o da idrotrattamento.
Viene, pertanto, incrementato, in misura
pari a 10 milioni di euro, il limite massimo
entro il quale è possibile l’erogazione del
contributo, per l’anno 2026, provvedendo
alla copertura dei relativi oneri mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 392, della legge n. 234
del 2021, che tuttavia, come desumibile da
un’interrogazione effettuata alla banca dati
della Ragioneria generale dello Stato, al
momento non reca alcuna disponibilità di
bilancio per l’anno considerato;

Raffa 3.09, che, nell’introdurre un ar-
ticolo aggiuntivo recante misure in favore
delle imprese ferroviarie, prevede che alle
imprese aventi sede legale o stabile orga-
nizzazione in Italia esercenti le attività di
trasporto indicate all’articolo 3, comma 1,
del decreto legislativo n. 112 del 2015, è
riconosciuto un contributo straordinario,
sotto forma di credito di imposta, commi-
surato alla maggiore spesa sostenuta in
ciascuno dei mesi di marzo, aprile e maggio
rispetto al prezzo del mese di febbraio
come rilevato dal Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, nel limite di
spesa di 30 milioni di euro per l’anno 2026.
Ai relativi oneri si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
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all’articolo 1, comma 392, della legge n. 234
del 2021, che tuttavia, come desumibile da
un’interrogazione effettuata alla banca dati
della Ragioneria generale dello Stato, al
momento non reca alcuna disponibilità di
bilancio per l’anno considerato;

Forattini 4.1000, che, nel modificare
la disposizione relativa al credito d’imposta
per l’acquisto di gasolio a favore delle im-
prese ittiche, prevede l’innalzamento del
limite di spesa a 50 milioni di euro per
l’anno 2026, provvedendo ai relativi oneri
ai sensi dell’articolo 5, senza tuttavia ade-
guare le disposizioni di copertura finanzia-
ria di cui al medesimo articolo 5;

Del Barba 4.1001, che, nel modificare
la disposizione relativa al credito d’imposta
per l’acquisto di gasolio a favore delle im-
prese ittiche, prevede che alle imprese agri-
cole è riconosciuto, nel limite di 85 milioni
di euro per l’anno 2026, a parziale com-
pensazione dei maggiori oneri effettiva-
mente sostenuti per l’acquisto di gasolio e
benzina, un contributo straordinario, sotto
forma di credito d’imposta, fino al 20 per
cento della spesa sostenuta per l’acquisto
del carburante effettuato nel mese di marzo
ed aprile dell’anno 2026, senza tuttavia
provvedere alla relativa copertura finanzia-
ria;

Del Barba 4.1002, che, nel modificare
la disposizione relativa al credito d’imposta
per l’acquisto di gasolio a favore delle im-
prese ittiche, prevede che alle imprese agri-
cole è riconosciuto, nel limite di 35 milioni
di euro per l’anno 2026, a parziale com-
pensazione dei maggiori oneri effettiva-
mente sostenuti per l’acquisto di gasolio e
benzina, un contributo straordinario, sotto
forma di credito d’imposta, fino al 20 per
cento della spesa sostenuta per l’acquisto
del carburante effettuato nel mese di marzo
dell’anno 2026, senza tuttavia provvedere
alla relativa copertura finanziaria.

Fa altresì presente che ritiene necessa-
rio acquisire l’avviso del Governo in merito
agli effetti finanziari di talune altre propo-

ste emendative. In particolare, segnala le
seguenti:

Merola 01.01000, che dispone che, dal
1° maggio 2026 al 31 dicembre 2026, con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro del-
l’ambiente e della sicurezza energetica, siano
diminuite le misure delle aliquote di accisa
sui prodotti energetici usati come carbu-
ranti al fine di compensare le maggiori
entrate dell’IVA derivanti dalle variazioni
del prezzo internazionale del petrolio greg-
gio e prevedendo che, in ogni caso, dall’a-
dozione del predetto decreto non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico del
bilancio dello Stato. Al riguardo, reputa
necessario acquisire l’avviso del Governo in
merito alla idoneità del meccanismo di
compensazione finanziaria individuato dalla
proposta emendativa;

Grimaldi 1.1002, che prevede, tra l’al-
tro, che il Ministero delle imprese e del
made in Italy renda operativa la piatta-
forma digitale prevista dal decreto-legge 14
gennaio 2023, n. 5, finalizzata a indivi-
duare, tramite sistemi di geolocalizzazione,
i distributori di carburante con i prezzi più
convenienti in un raggio selezionabile dal-
l’utente, fornendo altresì indicazioni per il
raggiungimento degli stessi. Al riguardo,
ritiene necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in merito alla possibilità di dare
attuazione alla proposta emendativa nel-
l’ambito delle risorse stanziate a legisla-
zione vigente, che autorizzavano una spesa
di 500.000 euro per l’anno 2023 per lo
sviluppo e l’implementazione dell’applica-
zione informatica, oltre alle spese destinate
annualmente al supporto tecnico-speciali-
stico e ai servizi connessi alla gestione
dell’applicazione;

Alifano 2.1, che prevede che le ali-
quote di accisa sui prodotti petroliferi, ri-
determinate ai sensi dell’articolo 2, comma
1, siano individuate garantendo che il prezzo
finale dei prodotti energetici non possa
essere superiore a quello vigente alla data
del 27 febbraio 2026. A tal fine la proposta
ridetermina gli oneri complessivamente de-
rivanti dall’attuazione del medesimo comma

Martedì 12 maggio 2026 — 63 — Commissione V



1, incrementandoli in misura pari a 400
milioni di euro per l’anno 2026, alla cui
copertura finanziaria provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge n. 282 del 2004. Al riguardo, reputa
necessario acquisire dal Governo un chia-
rimento in merito alla congruità della quan-
tificazione degli oneri derivanti dalla pro-
posta emendativa, rilevando peraltro che
quest’ultima provvede a rideterminare i
suddetti oneri esclusivamente per l’anno in
corso, senza tuttavia considerare gli effetti
su IRAP e IRES, valutati attualmente in 6,1
milioni di euro per l’anno 2028. In merito
ai profili attinenti alla copertura finanzia-
ria, nel rilevare che, come desumibile da
un’interrogazione effettuata alla banca dati
della Ragioneria generale dello Stato, il
citato Fondo al momento reca per l’anno
2026 le occorrenti disponibilità, considera
tuttavia necessario acquisire un chiari-
mento da parte del Governo volto a esclu-
dere che dalla prevista riduzione possa
derivare pregiudizio alla realizzazione di
altri interventi eventualmente già program-
mati a legislazione vigente a valere sulle
risorse del Fondo medesimo;

Alifano 2.3, che prevede che la ridu-
zione delle aliquote di accisa sui carburanti
disposta ai sensi dell’articolo 2, comma 1,
sia cumulabile con l’agevolazione prevista,
con riferimento al gasolio commerciale usato
come carburante, in favore degli autotra-
sportatori e delle imprese di trasporto per-
sone, ai sensi dell’articolo 24-ter del de-
creto legislativo n. 504 del 1995 che, in
particolare, nell’individuare la relativa ali-
quota, stabilisce altresì un meccanismo di
rimborso degli oneri sostenuti dai predetti
soggetti. Al riguardo, ritiene necessario ac-
quisire un chiarimento dal Governo in me-
rito agli eventuali effetti finanziari deri-
vanti dall’attuazione della proposta emen-
dativa, al fine di confermare se – come
sembra – i benefici di cui all’articolo 2
comma 1 siano già cumulabili con l’agevo-
lazione di cui all’articolo 24-ter del decreto
legislativo n. 504 del 1995;

Alifano 2.1000, che prevede, tra l’al-
tro, che, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica, possano essere rideterminate le
aliquote di accisa applicate sui prodotti
energetici usati come carburanti, ai sensi
dell’articolo 1, comma 290, della legge 244
del 2007, che prevede la possibilità di una
diminuzione delle predette aliquote al fine
di compensare le maggiori entrate dell’im-
posta sul valore aggiunto derivanti dalle
variazioni del prezzo internazionale del
petrolio. Al riguardo, reputa necessario ac-
quisire l’avviso del Governo in merito alla
idoneità del meccanismo di compensazione
finanziaria individuato dalla proposta emen-
dativa;

Alifano 2.01, che individua, a decor-
rere dall’8 maggio 2026 e fino all’8 luglio
2026, un’aliquota IVA agevolata, nella mi-
sura del 5 per cento, da applicare al gas
naturale usato per autotrazione. La mede-
sima proposta provvede ai relativi oneri,
pari a 168 milioni di euro per l’anno 2026,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge n. 282 del 2004. Al ri-
guardo, considera necessario acquisire dal
Governo un chiarimento in merito alla con-
gruità della quantificazione degli oneri de-
rivanti dalla proposta emendativa. In me-
rito ai profili attinenti alla copertura finan-
ziaria, nel rilevare che, come desumibile da
un’interrogazione effettuata alla banca dati
della Ragioneria generale dello Stato, il
citato Fondo al momento reca per l’anno
2026 le occorrenti disponibilità, appare tut-
tavia necessario acquisire un chiarimento
da parte del Governo volto a escludere che
dalla prevista riduzione possa derivare pre-
giudizio alla realizzazione di altri inter-
venti eventualmente già programmati a le-
gislazione vigente a valere sulle risorse del
Fondo medesimo;

Gubitosa 3.2 e Raffa 3.3, che preve-
dono che il contributo straordinario previ-
sto, ai sensi dell’articolo 3, in favore delle
imprese che esercitano attività di autotra-
sporto, per la maggiore spesa sostenuta per
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l’acquisto del gasolio usato come carbu-
rante sia riconosciuto, rispettivamente, an-
che alle imprese di trasporto persone me-
diante noleggio di autobus e ai soggetti che
esercitano servizio taxi e servizio di noleg-
gio con conducente. Viene, pertanto, incre-
mentato, in misura pari a 15 milioni di
euro, il limite massimo entro il quale è
possibile l’erogazione del contributo, per
l’anno 2026, provvedendo alla copertura
dei relativi oneri mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del
2004. Al riguardo, nel rilevare preliminar-
mente che, come desumibile da un’interro-
gazione effettuata alla banca dati della Ra-
gioneria generale dello Stato, il citato Fondo
al momento reca per l’anno 2026 le occor-
renti disponibilità, ritiene tuttavia necessa-
rio acquisire un chiarimento da parte del
Governo volto a escludere che dalla previ-
sta riduzione possa derivare pregiudizio
alla realizzazione di altri interventi even-
tualmente già programmati a legislazione
vigente a valere sulle risorse del Fondo
medesimo;

Carmina 3.9, che è volta a riconoscere
alle imprese con sede principale o opera-
tiva ubicata nei territori della Regione Si-
ciliana, della regione Sardegna e delle isole
minori un contributo, sotto forma di cre-
dito d’imposta, commisurato alle maggiori
spese sostenute per il trasporto merci in
ciascuno dei mesi di marzo, aprile e maggio
2026, nel limite massimo di spesa di 40
milioni di euro per l’anno 2026. Ai relativi
oneri si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del
2004. Al riguardo, nel rilevare preliminar-
mente che, come desumibile da un’interro-
gazione effettuata alla banca dati della Ra-
gioneria generale dello Stato, il citato Fondo
al momento reca per l’anno 2026 le occor-
renti disponibilità, ritiene tuttavia necessa-
rio acquisire un chiarimento da parte del
Governo volto a escludere che dalla previ-
sta riduzione possa derivare pregiudizio
alla realizzazione di altri interventi even-
tualmente già programmati a legislazione

vigente a valere sulle risorse del Fondo
medesimo;

Gubitosa 3.04, che è volta a ricono-
scere ai soggetti che esercitano le attività di
agente e rappresentante di commercio aventi
sede legale o stabile organizzazione in Ita-
lia un contributo straordinario, sotto forma
di credito di imposta, commisurato alla
maggiore spesa sostenuta in ciascuno dei
mesi di marzo, aprile e maggio 2026 per
l’acquisto di gasolio utilizzato come carbu-
rante, nel limite massimo di spesa di 100
milioni di euro per l’anno 2026. Ai relativi
oneri si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del
2004. Al riguardo, nel rilevare preliminar-
mente che, come desumibile da un’interro-
gazione effettuata alla banca dati della Ra-
gioneria generale dello Stato, il citato Fondo
al momento reca per l’anno 2026 le occor-
renti disponibilità, ritiene tuttavia necessa-
rio acquisire un chiarimento da parte del
Governo volto a escludere che dalla previ-
sta riduzione possa derivare pregiudizio
alla realizzazione di altri interventi even-
tualmente già programmati a legislazione
vigente a valere sulle risorse del Fondo
medesimo;

Alifano 3.05, che è volta a riconoscere
alle imprese e ai lavoratori autonomi tito-
lari di partita IVA, aventi sede legale o
stabile organizzazione in Italia, un contri-
buto straordinario, sotto forma di credito
d’imposta, commisurato alla maggiore spesa
sostenuta per l’acquisto di gasolio utiliz-
zato come carburante in ciascuno dei mesi
di marzo, aprile e maggio 2026, nel limite
massimo di spesa di 800 milioni di euro per
l’anno 2026, Ai relativi oneri si provvede,
quanto a 780 milioni di euro mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge n. 282 del 2004 e, quanto a 20 milioni
di euro, mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per le esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
n. 190 del 2014. Al riguardo, nel rilevare
preliminarmente che, come desumibile da
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un’interrogazione effettuata alla banca dati
della Ragioneria generale dello Stato, en-
trambi i citati Fondi al momento recano
per l’anno 2026 le occorrenti disponibilità,
ritiene tuttavia necessario acquisire un chia-
rimento da parte del Governo volto a esclu-
dere che dalla loro riduzione possa deri-
vare pregiudizio alla realizzazione di altri
interventi eventualmente già programmati
a legislazione vigente a valere sulle risorse
dei Fondi medesimi;

Raffa 3.06, che è volta a riconoscere
alle imprese manifatturiere aventi sede le-
gale o stabile organizzazione in Italia un
contributo straordinario, sotto forma di
credito di imposta, commisurato alla mag-
giore spesa sostenuta per l’acquisto di ga-
solio utilizzato come carburante in cia-
scuno dei mesi di marzo, aprile e maggio
2026, nel limite massimo di spesa di 100
milioni di euro per l’anno 2026. Ai relativi
oneri si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del
2004. Al riguardo, nel rilevare preliminar-
mente che, come desumibile da un’interro-
gazione effettuata alla banca dati della Ra-
gioneria generale dello Stato, il citato Fondo
al momento reca per l’anno 2026 le occor-
renti disponibilità, ritiene tuttavia necessa-
rio acquisire un chiarimento da parte del
Governo volto a escludere che dalla previ-
sta riduzione possa derivare pregiudizio
alla realizzazione di altri interventi even-
tualmente già programmati a legislazione
vigente a valere sulle risorse del Fondo
medesimo;

Forattini 4.1, che, nell’estendere il cre-
dito d’imposta per l’acquisto di gasolio alle
imprese esercenti l’attività agricola, pre-
vede l’innalzamento del limite di spesa a
170 milioni di euro per l’anno 2026, con
contestuale adeguamento delle disposizioni
finanziarie di cui all’articolo 5, comma 2,
del provvedimento in esame, provvedendo
alla copertura finanziaria dei relativi oneri,
pari a 160 milioni di euro per l’anno 2026,
mediante le seguenti modalità: quanto a
100 milioni di euro per l’anno 2026, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo

per interventi strutturali di politica econo-
mica di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge n. 282 del 2004; quanto a 60
milioni di euro per l’anno 2026, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge n. 190 del 2014. Al
riguardo, nel rilevare preliminarmente che,
come desumibile da un’interrogazione ef-
fettuata alla banca dati della Ragioneria
generale dello Stato, i citati Fondi al mo-
mento recano per l’anno 2026 le occorrenti
disponibilità, reputa tuttavia necessario ac-
quisire un chiarimento da parte del Go-
verno volto a escludere che dalla prevista
riduzione possa derivare pregiudizio alla
realizzazione di altri interventi eventual-
mente già programmati a legislazione vi-
gente a valere sulle risorse del Fondo me-
desimo;

Gubitosa 4.2, che, nell’estendere il cre-
dito d’imposta per l’acquisto di gasolio alle
imprese esercenti l’attività di mitilicoltura,
prevede l’innalzamento del limite di spesa
a 30 milioni di euro per l’anno 2026, con
contestuale adeguamento delle disposizioni
finanziarie di cui all’articolo 5, comma 2,
del provvedimento in esame, provvedendo
alla copertura finanziaria dei relativi oneri,
pari a 20 milioni di euro per l’anno 2026,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge n. 282 del 2004. Al ri-
guardo, nel rilevare preliminarmente che,
come desumibile da un’interrogazione ef-
fettuata alla banca dati della Ragioneria
generale dello Stato, il citato Fondo al
momento reca per l’anno 2026 le occor-
renti disponibilità, ritiene tuttavia necessa-
rio acquisire un chiarimento da parte del
Governo volto a escludere che dalla previ-
sta riduzione possa derivare pregiudizio
alla realizzazione di altri interventi even-
tualmente già programmati a legislazione
vigente a valere sulle risorse del Fondo
medesimo;

Forattini 4.5, che, nel modificare la
disposizione relativa al credito d’imposta
per l’acquisto di gasolio a favore delle im-
prese ittiche, prevede l’innalzamento del
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limite di spesa a 30 milioni di euro per
l’anno 2026, con contestuale adeguamento
delle disposizioni finanziarie di cui all’ar-
ticolo 5, comma 2, del provvedimento in
esame, provvedendo alla copertura finan-
ziaria dei relativi oneri, pari a 20 milioni di
euro per l’anno 2026, mediante le seguenti
modalità: quanto a 10 milioni di euro per
l’anno 2026, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del
2004; quanto a 10 milioni di euro per
l’anno 2026, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per le esigenze indiffe-
ribili di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge n. 190 del 2014. Al riguardo, nel
rilevare preliminarmente che, come desu-
mibile da un’interrogazione effettuata alla
banca dati della Ragioneria generale dello
Stato, i citati Fondi al momento recano per
l’anno 2026 le occorrenti disponibilità, ri-
tiene tuttavia necessario acquisire un chia-
rimento da parte del Governo volto a esclu-
dere che dalla prevista riduzione possa
derivare pregiudizio alla realizzazione di
altri interventi eventualmente già program-
mati a legislazione vigente a valere sulle
risorse del Fondo medesimo;

Raffa 4.6, che, nel modificare la di-
sposizione relativa al credito d’imposta per
l’acquisto di gasolio a favore delle imprese
ittiche, prevede l’innalzamento del limite di
spesa a 30 milioni di euro per l’anno 2026,
con contestuale adeguamento delle dispo-
sizioni finanziarie di cui all’articolo 5,
comma 2, del provvedimento in esame,
provvedendo alla copertura finanziaria dei
relativi oneri, pari a 20 milioni di euro per
l’anno 2026, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del
2004. Al riguardo, nel rilevare preliminar-
mente che, come desumibile da un’interro-
gazione effettuata alla banca dati della Ra-
gioneria generale dello Stato, il citato Fondo
al momento reca per l’anno 2026 le occor-
renti disponibilità, ritiene tuttavia necessa-
rio acquisire un chiarimento da parte del
Governo volto a escludere che dalla previ-
sta riduzione possa derivare pregiudizio

alla realizzazione di altri interventi even-
tualmente già programmati a legislazione
vigente a valere sulle risorse del Fondo
medesimo;

Lai 4.01000, che prevede, fra l’altro, la
riduzione, per l’anno 2026, delle aliquote di
accisa sui carburanti per autotrazione di
cui all’Allegato I al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, destinati al consumo
finale nelle regioni a statuto speciale insu-
lari, nella misura del cinquanta per cento
rispetto alle aliquote vigenti. La proposta
provvede, inoltre, agli oneri derivanti dalla
predetta disposizione, valutati in 900 mi-
lioni di euro per l’anno 2026, mediante
l’istituzione, per l’anno 2026, di un contri-
buto di solidarietà temporaneo a carico dei
soggetti che esercitano nel territorio dello
Stato, per la successiva vendita dei beni,
l’attività di produzione di energia elettrica,
dei soggetti che esercitano l’attività di pro-
duzione di gas metano o di estrazione di
gas naturale, dei soggetti rivenditori di ener-
gia elettrica, di gas metano e di gas natu-
rale e dei soggetti che esercitano l’attività di
produzione, distribuzione e commercio di
prodotti petroliferi. Al riguardo, ritiene ne-
cessario acquisire dal Governo un chiari-
mento in ordine alla congruità della quan-
tificazione degli oneri derivanti dall’attua-
zione della proposta emendativa in com-
mento, nonché in merito alla conseguibilità
degli effetti attesi, in termini di maggiori
entrate, dall’istituzione del predetto contri-
buto di solidarietà temporaneo per l’anno
2026;

Merola 5.1, che sostituisce la modalità
di copertura finanziaria prevista dalla let-
tera a) del comma 2 dell’articolo 5 del
provvedimento in esame con l’introdu-
zione, per l’anno 2026, di un contributo di
solidarietà temporaneo a carico dei soggetti
che esercitano nel territorio dello Stato,
per la successiva vendita dei beni, l’attività
di produzione di energia elettrica, dei sog-
getti che esercitano l’attività di produzione
di gas metano o di estrazione di gas natu-
rale, dei soggetti rivenditori di energia elet-
trica, di gas metano e di gas naturale e dei
soggetti che esercitano l’attività di produ-
zione, distribuzione e commercio di pro-
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dotti petroliferi. Il contributo è determi-
nato, con decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, applicando un’aliquota,
in misura tale da garantire maggiori en-
trate pari a 527,4 milioni di euro per l’anno
2026, sull’ammontare della quota del red-
dito complessivo determinato ai fini del-
l’imposta sul reddito delle società relativo
al periodo di imposta antecedente a quello
in corso al 1° gennaio 2025, che eccede per
almeno il 10 per cento la media dei redditi
complessivi determinati ai sensi dell’impo-
sta sul reddito delle società conseguiti nei
quattro periodi di imposta antecedenti a
quello in corso al 1° gennaio 2022. Al
riguardo, reputa necessario acquisire dal
Governo un chiarimento in ordine alla con-
seguibilità degli effetti attesi, in termini di
maggiori entrate, dall’istituzione del pre-
detto contributo di solidarietà temporaneo
per l’anno 2026;

Alifano 5.2 e Bonelli 5.1000, che so-
stituiscono la modalità di copertura finan-
ziaria prevista dalla lettera a) del comma 2
dell’articolo 5 del provvedimento in esame
con l’estensione all’anno 2026 del contri-
buto di solidarietà temporaneo di cui al-
l’articolo 1, commi da 115 a 119, della legge
n. 197 del 2022, a carico delle imprese del
settore energetico. Al riguardo, ritiene ne-
cessario acquisire dal Governo un chiari-
mento in ordine alla conseguibilità degli
effetti attesi, in termini di maggiori entrate,
dall’applicazione del citato contributo di
solidarietà temporaneo, al fine di conse-
guire l’importo minimo di 527,4 milioni di
euro per l’anno 2026;

Lomuti 5.3, che sostituisce la modalità
di copertura finanziaria prevista dalla let-
tera a) del comma 2 dell’articolo 5 del
provvedimento in esame con la riduzione,
in misura pari a 527,4 milioni di euro per
l’anno 2026, delle autorizzazioni di spesa di
cui all’articolo 1, comma 140, della legge
n. 232 del 2016, di cui all’articolo 1, comma
1072, della legge n. 205 del 2017, e di cui
all’articolo 1, comma 95, della legge n. 145
del 2018, relativamente alla quota affluita
ai capitoli 7120 e 7220 dello stato di pre-
visione del Ministero della difesa, rispetti-
vamente, con il decreto del Presidente del

Consiglio dei ministri 21 luglio 2017, con il
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 28 novembre 2018 e con il decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
dell’11 giugno 2019. Al riguardo, nel rile-
vare che la proposta, nel prevedere l’uti-
lizzo di risorse di conto capitale, appare
suscettibile di determinare una dequalifi-
cazione della spesa, ritiene necessario ac-
quisire dal Governo un chiarimento in or-
dine all’effettiva possibilità di procedere
alla riduzione delle predette risorse senza
pregiudicare la realizzazione di impegni o
spese programmate a valere sulle risorse
utilizzate con finalità di copertura;

Fratoianni 5.1001, che sostituisce la
modalità di copertura finanziaria prevista
dalla lettera a) del comma 2 dell’articolo 5
del provvedimento in esame con l’introdu-
zione di un contributo straordinario a ca-
rico dei soggetti operanti nella produzione,
raffinazione e immissione in consumo e
prima cessione nel territorio dello Stato di
prodotti petroliferi, determinato in misura
pari al 2 per cento del fatturato realizzato
nel territorio dello Stato derivante dalla
vendita dei suddetti prodotti. Al riguardo,
reputa necessario acquisire dal Governo un
chiarimento in ordine alla conseguibilità
degli effetti attesi, in termini di maggiori
entrate, dall’applicazione del citato contri-
buto di solidarietà temporaneo, al fine di
conseguire l’importo minimo di 527,4 mi-
lioni di euro per l’anno 2026;

Alifano 5.4, che modifica l’Allegato 1
del decreto in esame, sopprimendo la voce
relativa al programma 2.6 dello stato di
previsione del Ministero dell’università e
della ricerca e provvedendo alla copertura
finanziaria dei relativi oneri, pari a 3,289
milioni di euro per l’anno 2026, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge n. 282 del 2004. Al riguardo, nel
rilevare che, sulla base di quanto desumi-
bile dalla banca dati della Ragioneria ge-
nerale dello Stato, il Fondo utilizzato reca
per l’annualità in corso le occorrenti ri-
sorse, ritiene in ogni caso necessario che il
Governo assicuri che dalla sua riduzione
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non derivi pregiudizio alla realizzazione di
altri interventi eventualmente già program-
mati a legislazione vigente a valere sulle
risorse del Fondo medesimo;

Alifano 5.5, che modifica l’Allegato 1
del decreto in esame, sopprimendo la voce
relativa al programma 2.8 dello stato di
previsione del Ministero dell’università e
della ricerca e provvedendo alla copertura
finanziaria dei relativi oneri, pari a 178
mila euro per l’anno 2026, mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge n. 282 del 2004. Al riguardo, nel
rilevare che, sulla base di quanto desumi-
bile dalla banca dati della Ragioneria ge-
nerale dello Stato, il Fondo utilizzato reca
per l’annualità in corso le occorrenti ri-
sorse, reputa in ogni caso necessario che il
Governo assicuri che dalla sua riduzione
non derivi pregiudizio alla realizzazione di
altri interventi eventualmente già program-
mati a legislazione vigente a valere sulle
risorse del Fondo medesimo.

Segnala, quindi, che le restanti proposte
emendative contenute nel fascicolo n. 1
trasmesso dall’Assemblea non sembrano pre-
sentare profili problematici dal punto di
vista finanziario.

La sottosegretaria Lucia ALBANO
esprime nulla osta sulle proposte emenda-
tive Merola 01.01000 e Alifano 2.1000, evi-
denziando tuttavia che le stesse appaiono
suscettibili di determinare delle incertezze
applicative dovute alla sovrapposizione del
meccanismo con la vigenza temporale del
decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze dell’8 maggio 2026 recante la ride-
terminazione temporanea delle aliquote di
accisa e segnalando comunque la necessità
di ulteriori verifiche sull’idoneità del mec-
canismo di copertura finanziaria indivi-
duato dalle proposte medesime.

Esprime quindi parere contrario sulle
proposte emendative Grimaldi 1.1002, Ali-
fano 2.1, 2.3 e 2.01, Lai 4.01000, Merola
5.1, Alifano 5.2, Lomuti 5.3, Bonelli 5.1000
e Fratoianni 5.1001 in quanto suscettibili di

determinare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica privi di idonea quantifi-
cazione e copertura.

In particolare, in ordine all’emenda-
mento Alifano 2.1, fa presente che la pro-
posta determina, per l’anno 2028, nuovi e
maggiori oneri per la finanza pubblica privi
di adeguata copertura finanziaria.

In ordine all’emendamento Alifano 2.3
precisa che dalla formulazione della pro-
posta emendativa non appare chiaro se la
cumulabilità della riduzione delle aliquote
di accisa sui carburanti disposta ai sensi
dell’articolo 2, comma 1, con l’agevolazione
prevista dall’articolo 24-ter del decreto le-
gislativo n. 504 del 1995 possa dar luogo al
riconoscimento di benefici ulteriori ri-
spetto a quelli già riconosciuti a legisla-
zione vigente.

Con riferimento all’articolo aggiuntivo
Alifano 2.01 fa presente che non appare
verificabile la congruità della quantifica-
zione degli oneri derivanti dalla proposta
emendativa.

In ordine all’articolo aggiuntivo Lai
4.01000, nel segnalare che non appare ve-
rificabile la congruità della quantificazione
degli oneri derivanti dalla proposta emen-
dativa, evidenzia altresì che la proposta
appare priva di adeguata copertura finan-
ziaria tenuto conto del carattere aleatorio
delle entrate derivanti dal contributo stra-
ordinario ivi istituito a fronte di oneri certi
recati dalla proposta emendative. Eviden-
zia altresì che, per la medesima motiva-
zione da ultimo rappresentata, appaiono
privi di adeguata copertura finanziaria gli
emendamenti Merola 5.1, Alifano 5.2, Lo-
muti 5.3, Bonelli 5.1000 e Fratoianni 5.1001
che, analogamente, prevedono il ricorso,
con finalità di copertura finanziaria, ad un
contributo straordinario.

Esprime altresì parere contrario sulle
proposte emendative Gubitosa 3.2, Raffa
3.3, Carmina 3.9, Gubitosa 3.04, Alifano
3.05, Raffa 3.06, Forattini 4.1, Gubitosa 4.2,
Forattini 4.5, Raffa 4.6, Alifano 5.4 e 5.5
dal momento che le risorse utilizzate con
finalità di copertura finanziaria dalle pre-
dette proposte emendative risultano preor-
dinate alla realizzazione di altri interventi.
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Non ha, invece, rilievi da formulare sulle
restanti proposte emendative contenute nel
fascicolo n. 1 trasmesso dall’Assemblea.

Silvio LAI (PD-IDP), intervenendo sulle
proposte emendative 4.01000 a sua firma e
Merola 5.1, evidenzia come queste condi-
vidano la medesima modalità di copertura
finanziaria, consistente nell’introduzione di
un contributo straordinario a carico dei
soggetti che esercitano nel territorio dello
Stato, per la successiva vendita dei beni,
l’attività di produzione di energia elettrica,
dei soggetti che esercitano l’attività di pro-
duzione di gas metano o di estrazione di
gas naturale, dei soggetti rivenditori di ener-
gia elettrica, di gas metano e di gas natu-
rale e dei soggetti che esercitano l’attività di
produzione, distribuzione e commercio di
prodotti petroliferi. In proposito, ritiene
del tutto non condivisibile quanto testé
rilevato dalla sottosegretaria Albano in or-
dine al carattere aleatorio delle entrate
derivanti dal predetto contributo, eviden-
ziando come le proposte prevedano espres-
samente che il contributo sia determinato
dal Governo, in particolare da un decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze,
applicando un’aliquota di entità tale da
garantire il conseguimento del gettito ne-
cessario alla copertura degli oneri recati
dalle medesime proposte emendative. Ri-
tiene in tal senso che il Governo abbia
fornito, a supporto dell’espressione di un
parere contrario sui richiamati emenda-
menti, una motivazione del tutto formale,
priva di contenuto sostanziale.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore,
preso atto dei chiarimenti forniti dalla rap-
presentante del Governo, formula quindi la
seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminati gli emendamenti riferiti al
disegno di legge C. 2890, approvato dal
Senato della Repubblica, che dispone la
conversione in legge del decreto-legge n. 33
del 2026, recante disposizioni urgenti in
materia di prezzi petroliferi connessi alle

crisi dei mercati internazionali, contenuti
nel fascicolo n. 1;

rilevato che le risorse utilizzate con
finalità di copertura finanziaria dalle pro-
poste emendative 3.2, 3.3, 3.9, 3.04, 3.05,
3.06, 4.1, 4.2, 4.5, 4.6, 5.4 e 5.5, risultano
preordinate alla realizzazione di altri in-
terventi,

esprime

PARERE CONTRARIO

sulle proposte emendative 1.1002, 2.1,
2.3, 2.01, 3.1, 3.09, 4.1000, 4.1001, 4.1002,
4.01000, 5.1, 5.2, 5.3, 5.1000 e 5.1001, in
quanto suscettibili di determinare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica privi
di idonea quantificazione e copertura;

PARERE CONTRARIO

sulle proposte emendative 3.2, 3.3, 3.9,
3.04, 3.05, 3.06, 4.1, 4.2, 4.5, 4.6, 5.4 e 5.5;

NULLA OSTA

sulle restanti proposte emendative ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere formulata
dal relatore.

Silvio LAI (PD-IDP) (1), nell’annunciare il
proprio voto contrario sulla proposta di
parere formulata dal relatore sulle propo-
ste emendative contenute nel fascicolo n. 1
trasmesso dall’Assemblea, ritiene che l’e-
spressione di un parere contrario sulle pro-
poste emendative 4.01000 a sua firma e
Merola 5.1, sotto il profilo dell’inidoneità
della copertura finanziaria, costituisca un
precedente in ordine all’impossibilità di
utilizzare in futuro modalità di copertura
che prevedano forme di tassazione della
medesima natura.

(1) Testo modificato a seguito della pubblicazione
dell’errata corrige nel Bollettino delle Giunte e delle
Commissioni parlamentari n. 682 del 19 maggio 2026.
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La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore sulle propo-
ste emendative contenute nel fascicolo n. 1
trasmesso dall’Assemblea.

Delega al Governo per la riforma dell’ordinamento

forense.

C. 2629 Governo e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole –
Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento e delle proposte emendative ad
esso riferite.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, in sostituzione del re-
latore Ottaviani, impossibilitato a parteci-
pare alla seduta odierna, avverte che il
disegno di legge, collegato alla manovra di
finanza pubblica per il 2025, reca una
delega al Governo per la riforma dell’ordi-
namento forense e che il testo originario
del provvedimento è corredato di relazione
tecnica ed è assistito, all’articolo 3, da una
clausola di neutralità finanziaria. Segnala
altresì che il testo del provvedimento, mo-
dificato in sede referente, si trova ora al-
l’esame dell’Assemblea.

Evidenzia preliminarmente che le norme
del provvedimento delegano il Governo ad
adottare uno o più decreti legislativi per la
riforma organica dell’ordinamento della pro-
fessione forense, prescrivendo che i relativi
schemi di decreto legislativo siano corre-
dati di relazione tecnica che dia conto della
summenzionata invarianza finanziaria e
siano trasmessi alle Camere per l’espres-
sione del parere da parte delle Commis-
sioni competenti per materia e per i profili
finanziari, secondo quanto previsto dall’ar-
ticolo 1.

Rileva che tra i princìpi e i criteri di-
rettivi a tal fine previsti, viene, in partico-
lare, stabilito l’obbligo di copertura della
responsabilità civile derivante dall’esercizio
della professione, demandando la defini-
zione dei valori minimi dei massimali di
polizza all’adozione ogni cinque anni di un
decreto ministeriale, ai sensi dell’articolo 2,

comma 1, lettera d). Viene inoltre stabilito
che, ferma restando la libera pattuizione
del compenso tra le parti, tale compenso
sia determinato in relazione alla quantità e
alla qualità della prestazione resa e che
possa essere anche parametrato al raggiun-
gimento di obiettivi, demandando ad un
decreto ministeriale, da adottare ogni due
anni, la definizione dei parametri di calcolo
dello stesso in assenza di pattuizione e nei
casi di sua liquidazione giudiziale, secondo
quanto previsto dall’articolo 2, comma 1,
lettera g), numeri 1 e 2.

Evidenzia che, tra i princìpi e criteri
direttivi previsti ai fini dell’adozione dei
citati decreti legislativi vengono altresì pre-
viste la « tendenziale gratuità » delle inizia-
tive di formazione e aggiornamento profes-
sionale realizzate dagli ordini territoriali e
dalle associazioni forensi maggiormente rap-
presentative, ai sensi dell’articolo 2, comma
1, lettera m), numero 6; la contestuale
iscrizione alla Cassa nazionale di previ-
denza e assistenza forense per gli iscritti
nell’albo professionale, ai sensi dell’articolo
2, comma 1, lettera o), numero 7; la defi-
nizione del trattamento economico degli
avvocati degli uffici legali istituiti presso
enti pubblici in misura adeguata alla fun-
zione professionale svolta e determinato in
conformità a princìpi generali previsti nel
decreto legislativo, ai sensi dell’articolo 2,
comma 1, lettera q), numero 1.

Osserva che sono inoltre previste la di-
sciplina della natura giuridica del Consiglio
nazionale forense e degli ordini circonda-
riali, quali enti pubblici non economici
aventi carattere associativo, soggetti alla
vigilanza del Ministro della giustizia e do-
tati di autonomia patrimoniale e finanzia-
ria, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera
r); la disciplina delle modalità di finanzia-
mento, gestione finanziaria e amministra-
zione dei beni dell’ordine, autorizzando il
Consiglio alla fissazione di contributi a
carico degli iscritti al fine di provvedere
alle relative finalità istituzionali e preve-
dendo la sospensione degli iscritti inadem-
pienti, secondo quanto disposto dall’arti-
colo 2, comma 1, lettera s), numero 2 e la
ridefinizione della disciplina relativa al ti-
rocinio, con la previsione della gratuità
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della frequenza per i praticanti con valore
ISEE inferiore a una soglia individuata e
aggiornata ogni due anni dal Consiglio na-
zionale forense, e di quella relativa all’e-
same di Stato per l’accesso alla professione
forense, ai sensi dell’articolo 2, comma 1,
lettere aa) e bb).

Fa presente che la relazione tecnica,
riferita al testo originario del provvedi-
mento, conferma la neutralità finanziaria
dello stesso e afferma che ai relativi adem-
pimenti si provvederà nell’ambito delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente. Con speci-
fico riguardo alla determinazione con de-
creto ministeriale dei valori minimi dei
massimali delle polizze assicurative, dispo-
sta dall’articolo 2, comma 1, lettera d), e dei
parametri per il calcolo del compenso del-
l’avvocato, prevista dall’articolo 2, comma
1, lettera g), rappresenta che la relazione
tecnica precisa che tali adempimenti non
comportano nuovi o maggiori oneri a ca-
rico dell’Amministrazione della giustizia,
considerato che tali attività rientrano nel-
l’ambito di competenze istituzionalmente
già assegnate alla medesima Amministra-
zione e disciplinate a normativa vigente
dalla legge n. 247 del 2012. In ordine alle
attività di vigilanza del Ministero della giu-
stizia sul Consiglio nazionale forense e su-
gli ordini circondariali, di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera r), e alla disciplina del-
l’esame di Stato per l’accesso alla profes-
sione forense, di cui all’articolo 2, comma
1, lettera bb), rileva che la relazione tecnica
riferisce a che alle stesse sarà data attua-
zione nell’ambito delle risorse disponibili a
legislazione vigente.

Al riguardo, in merito alla disciplina
della natura giuridica del Consiglio nazio-
nale forense e degli ordini circondariali,
quali enti pubblici non economici aventi
carattere associativo, soggetti alla vigilanza
del Ministro della giustizia e dotati di au-
tonomia patrimoniale e finanziaria, appare
opportuno, a suo avviso, acquisire prelimi-
narmente un chiarimento con riferimento
alla possibilità che tale previsione – e più
in generale la disciplina relativa all’ordine
degli avvocati e alle sue articolazioni orga-
nizzative – possa incidere sull’inclusione

dei diversi soggetti coinvolti nell’ambito del-
l’elenco delle amministrazioni pubbliche ai
fini del conto economico consolidato.

Ciò stante, con riferimento alle disposi-
zioni sul tirocinio evidenzia che, rispetto
all’assetto vigente, le novelle alla pertinente
disciplina rilevano specificamente con ri-
guardo alla previsione della frequenza ob-
bligatoria e con profitto, per dodici mesi, di
corsi organizzati dai consigli dell’ordine
mediante l’istituzione di scuole forensi, an-
che in collaborazione con le università,
ovvero da altri soggetti accreditati, deman-
dando all’adozione di un regolamento del
Ministro della giustizia la definizione delle
modalità di istituzione delle scuole forensi,
dei criteri di sostenibilità economica dei
corsi, nonché, per effetto di una modifica
introdotta in sede referente, la previsione
della gratuità della frequenza per i prati-
canti con valore ISEE inferiore a una soglia
individuata e aggiornata ogni due anni dal
Consiglio nazionale forense, secondo quanto
previsto dall’articolo 2, comma 1, lettera
aa), numeri, 2 e 3. Sul punto, ritiene che
andrebbero forniti ulteriori elementi di va-
lutazione volti a consentire la verifica del-
l’assenza di oneri per la finanza pubblica
con riferimento alla disposizione in parola,
anche con riguardo alla summenzionata
modifica introdotta dalla Commissione di
merito, al fine di assicurare la complessiva
riconduzione dei profili attuativi della stessa,
comprensivi dei relativi oneri, nell’ambito
delle risorse di bilancio dell’Ordine degli
avvocati delle sue articolazioni organizza-
tive, in primis il Consiglio nazionale fo-
rense. Specifica che il chiarimento appare
opportuno in considerazione sia della ri-
chiesta dianzi formulata, sia del fatto che i
suddetti profili attuativi sono demandati
all’adozione di un regolamento ministeriale
che, a differenza dei decreti legislativi at-
tuativi della delega, non è sottoposto al
preventivo parere delle Commissioni par-
lamentari competenti, anche per i profili
finanziari.

Non formula osservazioni in merito alle
restanti disposizioni, alla luce di quanto
riferito dalla relazione tecnica e, in parti-
colare, riguardo all’esame di Stato, pur
rilevando che, rispetto all’assetto vigente, la
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composizione delle Commissione e delle
sottocommissioni d’esame viene deman-
data alle norme delegate, laddove nell’as-
setto vigente il numero dei componenti
della Commissione, 5 effettivi e 5 supplenti,
e i criteri per la formazione delle sotto-
commissioni di distretto sono puntual-
mente indicati dall’articolo 47, della legge
n. 247 del 2012, considerato, per altro, che
le disposte novelle sembrano disporre una
riduzione del volume complessivo delle
prove, scritte e orali, da sostenere.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che l’articolo 3 reca una
clausola di invarianza, ai sensi della quale
dall’attuazione delle deleghe recate dal prov-
vedimento in esame non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica e, a tal fine, agli adempi-
menti previsti dai decreti legislativi adot-
tati, le amministrazioni competenti prov-
vedono con le risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente. Al riguardo, non ha osservazioni in
ordine alla formulazione della disposi-
zione.

La sottosegretaria Lucia ALBANO fa
presente che dall’attuazione dei principi e
criteri direttivi di cui all’articolo 2, comma
1, lettera r), relativi alla previsione della
disciplina della natura giuridica del Consi-
glio nazionale forense e degli ordini circon-
dariali, quali enti pubblici non economici
aventi carattere associativo, soggetti alla
vigilanza del Ministro della giustizia e do-
tati di autonomia patrimoniale e finanzia-
ria non derivano nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica connessi al-
l’inclusione dei predetti organismi nell’e-
lenco delle amministrazioni pubbliche ai
fini del conto economico consolidato, in
quanto tale previsione si limita a confer-
mare quanto previsto a legislazione vigente
dall’articolo 24, comma 3, della legge n. 247
del 2012, ai sensi del quale, in particolare,
il Consiglio nazionale forense e gli ordini
circondariali sono enti pubblici non eco-
nomici a carattere associativo, sono dotati
di autonomia patrimoniale e finanziaria e
sono soggetti esclusivamente alla vigilanza
del Ministro della giustizia.

Assicura altresì che dall’attuazione dei
principi e criteri direttivi di cui all’articolo
2, comma 1, lettera aa), relativi alla forma-
zione dei tirocinanti attraverso la fre-
quenza obbligatoria e con profitto, per un
periodo di dodici mesi, di corsi di forma-
zione di indirizzo professionale organizzati
dai consigli dell’ordine degli avvocati me-
diante l’istituzione di scuole forensi non
derivano nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica in quanto non si
configurano adempimenti o finanziamenti
da parte di amministrazioni pubbliche,
fermo restando che già a legislazione vi-
gente la legge n. 247 del 2012 prevede
l’istituzione di scuole forensi e la frequenza
obbligatoria e con profitto, per un periodo
non inferiore a diciotto mesi, da parte di
tirocinanti, di corsi di formazione di indi-
rizzo professionale tenuti da ordini e as-
sociazioni forensi, nonché dagli altri sog-
getti previsti dalla legge, disciplinati con
regolamento dal Ministro della giustizia,
sentito il Consiglio nazionale forense.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, in sostituzione del re-
latore Ottaviani, formula la seguente pro-
posta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2629
e abb.-A, recante delega al Governo per la
riforma dell’ordinamento forense;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

dall’attuazione dei principi e criteri
direttivi di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera r), relativi alla previsione della di-
sciplina della natura giuridica del Consiglio
nazionale forense e degli ordini circonda-
riali, quali enti pubblici non economici
aventi carattere associativo, soggetti alla
vigilanza del Ministro della giustizia e do-
tati di autonomia patrimoniale e finanzia-
ria non derivano nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica connessi al-
l’inclusione dei predetti organismi nell’e-
lenco delle amministrazioni pubbliche ai
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fini del conto economico consolidato, in
quanto tale previsione si limita a confer-
mare quanto previsto a legislazione vigente
dall’articolo 24, comma 3, della legge n. 247
del 2012, ai sensi del quale, in particolare,
il Consiglio nazionale forense e gli ordini
circondariali sono enti pubblici non eco-
nomici a carattere associativo, sono dotati
di autonomia patrimoniale e finanziaria e
sono soggetti esclusivamente alla vigilanza
del Ministro della giustizia;

dall’attuazione dei principi e cri-
teri direttivi di cui all’articolo 2, comma
1, lettera aa), relativi alla formazione dei
tirocinanti attraverso la frequenza obbli-
gatoria e con profitto, per un periodo di
dodici mesi, di corsi di formazione di
indirizzo professionale organizzati dai con-
sigli dell’ordine degli avvocati mediante
l’istituzione di scuole forensi non derivano
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica in quanto non si con-
figurano adempimenti o finanziamenti da
parte di amministrazioni pubbliche, fermo
restando che già a legislazione vigente la
legge n. 247 del 2012 prevede l’istituzione
di scuole forensi e la frequenza obbliga-
toria e con profitto, per un periodo non
inferiore a diciotto mesi, da parte di
tirocinanti, di corsi di formazione di in-
dirizzo professionale tenuti da ordini e
associazioni forensi, nonché dagli altri sog-
getti previsti dalla legge, disciplinati con
regolamento dal Ministro della giustizia,
sentito il Consiglio nazionale forense,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere.

La Commissione approva la proposta di
parere sul testo del provvedimento.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, in sostituzione del re-
latore Ottaviani, avverte che l’Assemblea,
in data odierna, ha trasmesso il fascicolo
n. 1 degli emendamenti.

Per quanto concerne i profili di com-
petenza della Commissione, ritiene neces-
sario acquisire l’avviso del Governo sul-
l’emendamento D’Orso 2.54 che introduce,
nell’ambito dei principi e criteri direttivi
relativi al tirocinio per l’accesso alla pro-
fessione forense, un’ulteriore previsione
volta a disporre che al tirocinante avvo-
cato sia sempre dovuto il rimborso delle
spese sostenute per conto dello studio
presso il quale svolge il tirocinio e, de-
corso il primo semestre di tirocinio, siano
riconosciuti, altresì, un’indennità o un com-
penso commisurati all’apporto professio-
nale reso e comunque non inferiori agli
importi minimi stabiliti annualmente con
decreto del Ministro della giustizia. Al
riguardo, ritiene necessario acquisire un
chiarimento dal Governo in merito agli
effetti finanziari derivanti dall’attuazione
della proposta emendativa in esame con
particolare riguardo agli eventuali ulte-
riori costi connessi allo svolgimento del
tirocinio presso l’Avvocatura dello Stato o
presso l’ufficio legale di un ente pubblico,
atteso che, attualmente, l’articolo 41, comma
11, della legge n. 247 del 2012 stabilisce
che gli enti pubblici e l’Avvocatura dello
Stato riconoscono al praticante avvocato
un rimborso per l’attività svolta, ove pre-
visto dai rispettivi ordinamenti e comun-
que nei limiti delle risorse disponibili a
legislazione vigente.

Segnala, invece, che le restanti propo-
ste emendative contenute nel fascicolo n. 1
trasmesso dall’Assemblea non sembrano
presentare profili problematici dal punto
di vista finanziario.

La sottosegretaria Lucia ALBANO
esprime parere contrario sull’emenda-
mento D’Orso 2.54, in quanto suscettibile
di determinare nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica privi di idonea quan-
tificazione e copertura.

Non ha, invece, rilievi da formulare
sulle restanti proposte emendative conte-
nute nel fascicolo n. 1 trasmesso dall’As-
semblea.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), nel chie-
dere alla rappresentante del Governo di
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chiarire come dall’emendamento D’Orso
2.54 possano derivare oneri a carico della
finanza pubblica, sottolinea come che tale
emendamento non abbia alcun impatto
sul bilancio dello Stato dal momento che
prevede esclusivamente che al tirocinante
avvocato sia sempre dovuto il rimborso
delle spese sostenute per conto dello stu-
dio presso il quale svolge il tirocinio. In
particolare, ritiene che non ci siano costi
connessi allo svolgimento del tirocinio
presso l’Avvocatura dello Stato o presso
l’ufficio legale di un ente pubblico dal
momento che, in tal caso, già, a legisla-
zione vigente, è previsto un rimborso per
l’attività svolta.

Contesta quindi l’espressione di un pa-
rere contrario sul predetto emendamento,
ritenendo necessario ed eticamente rile-
vante che si riconosca al tirocinante av-
vocato il rimborso delle spese sostenute.
Ribadisce, quindi, di non comprendere
quali siano gli oneri derivanti dalla pro-
posta emendativa, tenuto conto, fra l’al-
tro, dell’esiguità del numero di soggetti
che svolgono il tirocinio presso l’Avvoca-
tura dello Stato o presso l’ufficio legale di
un ente pubblico.

Francesca VIGGIANO (PD-IDP), nell’as-
sociarsi alle considerazioni del deputato
Dell’Olio, ritiene non condivisibile quanto
sostenuto dalla rappresentante del Go-
verno in ordine ai possibili oneri derivanti
dal riconoscimento al tirocinante avvocato
del rimborso spese. In proposito evidenzia
come a fronte del rimborso dovuto al
tirocinante, l’ente pubblico abbia comun-
que la possibilità di usufruire di un sog-
getto già professionalizzato. Richiama quindi
quanto previsto all’articolo 2 del provve-
dimento in esame, ai sensi del quale il
Governo, nell’esercizio della delega previ-
sta dall’articolo 1, dovrà prevedere che la
disciplina dei princìpi generali dell’ordi-
namento forense riconosca la dignità so-
ciale della professione, ritenendo che l’e-
mendamento D’Orso 2.54 vada proprio in
questa direzione.

La sottosegretaria Lucia ALBANO fa
presente che attualmente l’articolo 41,

comma 11, della legge n. 247 del 2012
stabilisce che gli enti pubblici e l’Avvo-
catura dello Stato riconoscono al prati-
cante avvocato un rimborso per l’attività
svolta, nei soli casi in cui tale rimborso
sia previsto dai rispettivi ordinamenti e
comunque nei limiti delle risorse dispo-
nibili a legislazione vigente. La formula-
zione dell’emendamento D’Orso 2.54 ap-
pare, pertanto, suscettibile di determinare
nuovi o maggiori oneri privi di quantifi-
cazione e copertura finanziaria.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, in sostituzione del re-
latore Ottaviani, preso atto dei chiarimenti
forniti dalla rappresentante del Governo,
formula quindi la seguente proposta di
parere:

« La V Commissione,

esaminati gli emendamenti riferiti al
disegno di legge C. 2629 Governo e abb.-A,
recante delega al Governo per la riforma
dell’ordinamento forense, contenuti nel fa-
scicolo n. 1,

esprime

PARERE CONTRARIO

sull’emendamento 2.54, in quanto su-
scettibile di determinare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica privi di ido-
nea quantificazione e copertura;

NULLA OSTA

sulle restanti proposte emendative ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere.

La Commissione approva la proposta di
parere sulle proposte emendative conte-
nute nel fascicolo n. 1 trasmesso dall’As-
semblea.

La seduta termina alle 14.05.
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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 12 maggio 2026. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene la sottose-
gretaria di Stato per l’economia e le finanze
Lucia Albano.

La seduta comincia alle 14.05.

Programma di lavoro della Commissione per il 2026

– È ora che l’Europa si renda indipendente.

COM(2025) 870 final.

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’I-

talia all’Unione europea nell’anno 2026.

Doc. LXXXVI, n. 4.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei documenti, rinviato nella seduta
del 29 aprile 2026.

Rebecca FRASSINI (LEGA), relatrice, for-
mula la seguente proposta di parere, il cui
contenuto è già stato anticipato ai compo-
nenti della Commissione:

« La V Commissione,

esaminati congiuntamente, per le parti
di competenza, il Programma di lavoro
della Commissione per il 2026 – È ora che
l’Europa si renda indipendente
(COM(2025)870 final) e la Relazione pro-
grammatica sulla partecipazione dell’Italia
all’Unione europea nell’anno 2026 (Doc.
LXXXVI, n. 4);

premesso che:

l’esame dei documenti assume signi-
ficativa rilevanza ai fini della partecipa-
zione del Parlamento alla formazione degli
indirizzi politici dell’Unione europea, in
quanto consente un’organica valutazione
delle priorità e delle linee strategiche ri-
spetto ai principali dossier, che, nelle ma-

terie di competenza, interessano in modo
particolare l’attuazione del Piano nazionale
di ripresa e resilienza e dei programmi
della politica di coesione, le procedure re-
lative al coordinamento delle politiche eco-
nomiche di bilancio nell’ambito del Seme-
stre europeo, la revisione mirata delle norme
della governance economica europea e i
negoziati sul Quadro finanziario plurien-
nale dell’Unione europea per il periodo
2028-2034;

in tale contesto, rivestono premi-
nente interesse le scelte che dovranno com-
piersi rispetto alla definizione dei contenuti
del prossimo Quadro finanziario plurien-
nale, che costituisce lo strumento fonda-
mentale non solo per attuare le tradizionali
politiche dell’Unione europea, ma anche
per conseguire gli ulteriori ambiziosi obiet-
tivi che l’Unione si è posta, con riferimento
in particolare alle transizioni ambientale,
energetica e digitale, e per rispondere effi-
cacemente alle sfide globali che l’Unione
deve fronteggiare in termini di sicurezza,
difesa, autonomia strategica e competitività
industriale;

anche in vista della conclusione del-
l’esame congiunto, presso le Commissioni
riunite V e XIV, della Comunicazione della
Commissione al Parlamento europeo, al
Consiglio europeo, al Consiglio, al Comitato
economico e sociale europeo e al Comitato
delle Regioni Un bilancio dell’UE dinamico
per le priorità del futuro – Il quadro fi-
nanziario pluriennale 2028-2034
(COM(2025)570 final), della proposta di re-
golamento del Consiglio che stabilisce il
quadro finanziario pluriennale per il pe-
riodo 2028-2034 (COM(2025)571 final), della
proposta di accordo interistituzionale tra il
Parlamento europeo, il Consiglio dell’U-
nione europea e la Commissione europea
sulla disciplina di bilancio, sulla coopera-
zione in materia di bilancio e sulla sana
gestione finanziaria (COM(2025)572 final) e
della proposta di decisione del Consiglio
relativa al sistema delle risorse proprie
dell’Unione europea e che abroga la deci-
sione (UE, Euratom) 2020/2053
(COM(2025)574 final), è utile sin d’ora for-
nire alcune prime indicazioni rispetto al
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negoziato sul prossimo Quadro finanziario
pluriennale;

al riguardo, si giudica, in primo
luogo, condivisibile l’impegno del Governo
per pervenire a un futuro Quadro finan-
ziario pluriennale equilibrato e sostenibile,
che garantisca risorse adeguate alla politica
agricola comune e alla politica di coesione,
assicurando, al contempo, che le nuove
priorità dell’Unione europea, in particolare
nell’ambito delle politiche relative alla tran-
sizione energetica, alla competitività, alla
sicurezza e alle migrazioni, siano finan-
ziate in modo efficace e credibile;

è opportuno riconsiderare i mecca-
nismi di governance e funzionamento dei
nuovi piani di partenariato nazionale e
regionale proposti dalla Commissione eu-
ropea, assicurando un pieno coinvolgi-
mento delle autonomie territoriali;

occorre assicurare che il futuro Qua-
dro finanziario pluriennale dell’Unione eu-
ropea contempli una maggiore flessibilità
di bilancio, senza tuttavia mettere in di-
scussione la stabilità e la prevedibilità delle
politiche di carattere pluriennale;

va accolta positivamente la volontà
del Governo di proseguire nell’opera di
attuazione, monitoraggio e controllo del
Piano nazionale di ripresa e resilienza e
delle politiche di coesione per la program-
mazione 2021-2027;

merita pieno apprezzamento la po-
sizione negoziale del Governo sul Fiscal
Simplification Package finalizzata ad elimi-
nare le disposizioni del nuovo quadro di
governance economica dell’Unione europea
non più necessarie;

considerato con favore l’impegno del
Governo per una politica fiscale che, in
linea con quanto previsto nel Piano strut-
turale di bilancio di medio termine, assi-
curi la sostenibilità del debito pubblico e la
prosecuzione della riduzione del rapporto
tra deficit e prodotto interno lordo, garan-
tendo al contempo il necessario sostegno
alle imprese e alle famiglie,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riguardo ai negoziati sul futuro
Quadro finanziario pluriennale dell’Unione
europea per il periodo 2028-2034, si valuti
l’esigenza di rappresentare che:

1) il volume complessivo di spesa
non sia inferiore a quello proposto dalla
Commissione europea e le risorse siano
ripartite in maniera equilibrata tra le di-
verse politiche, al fine di assicurare finan-
ziamenti adeguati, non inferiori ai livelli
attuali, per le politiche tradizionali dell’U-
nione europea, con particolare riferimento
alla politica agricola comune e alle politi-
che di coesione, e, al contempo, di garan-
tire un contributo efficace e credibile alla
realizzazione delle nuove priorità dell’U-
nione europea, in particolare nell’ambito
delle politiche relative alla transizione ener-
getica, alla competitività, alla sicurezza e
alle migrazioni, tenendo conto in ogni caso
del fatto che l’Italia storicamente è un
contributore netto al bilancio dell’Unione
europea;

2) il meccanismo allocativo per l’as-
segnazione delle dotazioni nazionali sia equi-
librato tra contributi e ritorni e tenga ade-
guatamente conto degli interessi strategici
dell’Italia;

3) il nuovo metodo di programma-
zione previsto dalla Commissione europea
assicuri il pieno rispetto dei principi di
partenariato e governance multilivello, ga-
rantendo alle regioni e agli enti locali un
ruolo chiaro e centrale nella programma-
zione e nell’attuazione dei piani di parte-
nariato nazionali e regionali;

4) allo scopo di pervenire a un as-
setto complessivo che renda l’Unione euro-
pea più capace di rispondere alle sfide
emergenti nel corso del periodo di pro-
grammazione, sia assicurata una maggiore
flessibilità di bilancio, garantendo in ogni
caso la stabilità e la prevedibilità degli
investimenti a lungo termine;
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b) con riguardo al Fiscal Simplifica-
tion Package, si valuti l’esigenza di proce-
dere alla approvazione del pacchetto, in
coerenza con la posizione negoziale del
Governo, al fine di eliminare, in un’ottica
di semplificazione, le disposizioni del qua-
dro di governance economica dell’Unione
europea non più necessarie ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) evi-
denzia come tanto la relazione program-
matica sulla partecipazione dell’Italia al-
l’Unione europea nell’anno 2026 quanto la
proposta di parere formulata dalla rela-
trice, che pure contiene osservazioni con-
divisibili, si concentrino in modo approfon-
dito sul prossimo Quadro finanziario plu-
riennale dell’Unione europea per il periodo
2028-2034, che pure sarà oggetto di uno
specifico esame da parte delle Commissioni
riunite Bilancio e Politiche dell’Unione eu-
ropea. Lamenta, tuttavia, che la relazione
programmatica sia estremamente generica
su aspetti che giudica essenziali per il fu-
turo dell’Unione europea. In questo senso,
sottolinea come sia problematico, da un
punto di vista politico, esprimere una va-
lutazione unitaria sul Programma di lavoro

della Commissione per il 2026, che giudica
condivisibile, e sulla relazione programma-
tica predisposta dall’Esecutivo, sulla quale
non può non esprimere una valutazione
critica.

A tale riguardo, sottolinea, infatti, come
la medesima relazione non affronti in modo
soddisfacente temi particolarmente rile-
vanti per il futuro sviluppo dei Paesi del-
l’Unione europea, come quelli relativi alla
transizione ambientale e alle politiche ener-
getiche, che sono trattati più come elementi
di contesto che come strumenti per strut-
turare la crescita economica dell’Unione.

Analogamente, riscontra una sostan-
ziale assenza di indicazioni puntuali circa i
temi che riguardano l’unione bancaria e
finanziaria rispetto ai quali, a suo avviso, il
Governo italiano non ha espresso una po-
sizione chiara.

Alla luce di tali considerazioni, annun-
cia quindi il voto contrario del proprio
gruppo sulla proposta di parere formulata
dalla relatrice, ribadendo che tale voto è
essenzialmente motivato da una valuta-
zione negativa dei contenuti della relazione
programmatica sulla partecipazione dell’I-
talia all’Unione europea nell’anno 2026.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 14.15.
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ALLEGATO

DL 33/2026: Disposizioni urgenti in materia di prezzi petroliferi
connessi alle crisi dei mercati internazionali. C. 2890 Governo, appro-

vato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA

ART. 1. 
(Prevenzione e contrasto alle manovre speculative sui carburanti) 

Il comma 1 prevede che le società petrolifere o i soggetti giuridici che assicurano 
l’approvvigionamento della rete di vendita dei carburanti per autotrazione per uso civile 
comunichino giornalmente agli esercenti i prezzi consigliati di vendita ai clienti finali ovvero 
previsti per la propria rete di distribuzione e vendita, curandone la pubblicazione con adeguata 
evidenza sui propri siti internet e li trasmettono al Garante per la sorveglianza dei prezzi e 
all’Autorità garante della concorrenza e del mercato ai fini del monitoraggio della filiera e 
delle valutazioni di competenza relative al corretto funzionamento del mercato. In caso di 
violazione degli obblighi di cui al presente comma, si applica una sanzione pari allo 0,1 per cento 
del fatturato giornaliero.  
Ai sensi del comma 2, i prezzi comunicati dagli esercenti non possono essere variati in aumento 
nell’arco della giornata in cui è stata effettuata la comunicazione.   
Il comma 3 istituisce uno speciale regime di controllo dei fenomeni distorsivi lungo la filiera di 
approvvigionamento e distribuzione dei carburanti demandando le relative funzioni al Ministero 
delle imprese e del made in Italy - Garante per la sorveglianza dei prezzi, cui spetta anche 
comunicare rilevazioni di andamenti anomali alla Guardia di finanza.  
La Guardia di finanza, ai sensi del comma 4, effettua gli accertamenti necessari e trasmette le 
risultanze al Garante per la sorveglianza dei prezzi, nonché all’Autorità garante della 
concorrenza e del mercato per l’eventuale avvio dei procedimenti sanzionatori di competenza. 
Il comma 5 prevede, altresì che, fermo quanto previsto dall’articolo 347 del codice di procedura 
penale, il Garante per la sorveglianza dei prezzi trasmetta entro due giorni all’Autorità giudiziaria 
le suddette risultanze istruttorie 3, corredate di un rapporto, anche al fine di verificare la 
sussistenza del reato di “manovre speculative su merci” di cui all’articolo 501-bis del codice 
penale. 
Il comma 6 prevede che le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano per un periodo pari a 
tre mesi dall’entrata in vigore del presente decreto. 
La disposizione ha carattere procedurale e all’attuazione della stessa le amministrazioni 
interessate provvederanno nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

ART. 2. 
(Misure in materia di accise) 

La disposizione prevede che, a decorrere dal giorno successivo a quello di pubblicazione del 
decreto in esame e fino al ventesimo giorno successivo alla data di pubblicazione, le aliquote di 
accisa sulla benzina e sul gasolio uso carburazione siano pari a 47,29 cent €/litro (472,9 
euro/mille litri) e l’aliquota d’accisa sul GPL impiegato come carburante sia pari a 16,777 cent 
€/kg (167,77 euro/mille kg).  
Si premette che nella rideterminazione dell’aliquota dell’accisa, rispettivamente,  per la benzina 
e per il  gasolio usato come carburante nella misura di 472,90 euro per 1000 litri e per il gas di 
petrolio  liquefatti (GPL) usati come carburanti nella misura di  167,77 euro per mille 
chilogrammi, disposta dal presente articolo, si è tenuto conto dell’effetto della riduzione 
dell’accisa conseguente al verificarsi, con riferimento al mese di febbraio 2026, delle condizioni 
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di cui all’articolo 1, comma 291, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, che ha consentito 
l’adozione, contestualmente al presente provvedimento, del decreto interministeriale del 18 
marzo 2026 previsto dal comma 290 del medesimo articolo, con compensazione sulle maggiori 
entrate IVA determinate per il medesimo periodo. Tanto premesso, la stima degli effetti finanziari 
della disposizione, ai fini dell’individuazione della copertura finanziaria da reperire nell’ambito 
del presente provvedimento è stata elaborata a partire dai più recenti dati di consumo di gasolio 
motori e benzina pubblicati dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica nella 
sezione “Statistiche energetiche e minerarie – Consumi petroliferi”, riproporzionate per tener 
conto del periodo di applicazione della disposizione. Tali consumi, originariamente espressi in 
tonnellate, sono stati convertiti in litri e sui consumi così ottenuti sono state applicate le 
variazioni di aliquota previste dalla disposizione. La stima incorpora l’elasticità di breve periodo 
della domanda rispetto al prezzo alla pompa, tenendo conto della variazione dei consumi 
all’aumentare o al ridursi dell’aliquota di accisa e, conseguentemente, del prezzo alla pompa. 
Per quanto riguarda la componente di prezzo alla pompa legata all’evoluzione del prezzo 
industriale, la stima si basa sulle proiezioni di breve termine sull’andamento del prezzo del 
petrolio.  
Sono inclusi nella stima gli effetti di cassa derivanti dai rimborsi per il gasolio commerciale e per 
i taxi, riportati nella voce “crediti d’imposta” della tabella degli effetti complessivi. In tali casi, la 
variazione dell’aliquota ordinaria genera un effetto di cassa legato esclusivamente al 
disallineamento temporale tra il momento del versamento dell’accisa piena e il momento del 
rimborso della differenza rispetto all’accisa agevolata.  
La stima considera anche gli effetti sull’IVA dovuta sull’accisa e la deducibilità dell’accisa dalle 
imposte dirette.  
Si riporta, di seguito, la tabella contenente la stima degli effetti di gettito complessivi derivanti 
dalla disposizione. Nell’ultima riga della tabella sono riportati gli effetti finanziari complessivi al 
netto della quota relativa alle compartecipazioni al gettito dei tributi erariali interessati dalle 
disposizioni di spettanza delle Regioni a statuto speciale e delle Province autonome, stimata 
tenendo conto anche dei decimi di compartecipazione da attribuire alle singole Autonomie. 

2026 2027 2028 
dal 
2029 

Accise -408,4 0,0 0,0 0,0 
IVA -67,9 0,0 0,0 0,0 
IRES 0,0 11,0 -4,8 0,0 
IRAP 0,0 2,9 -1,3 0,0 
Crediti d'imposta 58,9 1,6 0,0 0,0 
Totale -417,4 15,5 -6,1 0,0 
Effetti su comp. RSS -23,9 0,7 -0,3 0,0 
Totale al netto 
compartecip. -393,5 14,8 -5,8 0,0 
in milioni di euro 
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ART. 3. 
(Misure in favore dell’autotrasporto) 

Il comma 1 riconosce alle imprese aventi sede legale o stabile organizzazione in Italia esercenti 
le attività di trasporto indicate all'articolo 24-ter, comma 2, lettera a) di cui al decreto legislativo 
26 ottobre 1995, n. 504, un contributo straordinario, sotto forma di credito di imposta, 
commisurato alla maggiore spesa sostenuta  nel mese di marzo, aprile e maggio dell’anno 2026 
rispetto al prezzo del mese di febbraio dello stesso anno, nel limite massimo di 100 milioni di 
euro per l’anno 2026.  
Si prevede che il credito d'imposta sia utilizzabile esclusivamente in compensazione nell’anno 
2026. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 
244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Inoltre, il credito d'imposta 
non concorre alla formazione del reddito d'impresa né della base imponibile dell'imposta 
regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, 
comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad 
oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo non porti al superamento del costo 
sostenuto. 
Il comma 3 demanda ad un decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da adottarsi 
entro 30 giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle finanze e con il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, i criteri 
e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, con particolare riguardo alle 
procedure di concessione dei contributi, sotto forma di credito d'imposta, anche ai fini del 
rispetto dei limiti di spesa previsti, nonché alla documentazione richiesta, alle condizioni di 
revoca e all'effettuazione dei controlli. 
Si prevede, ai sensi del comma 4, che il presente articolo si applichi nel rispetto della normativa 
europea in materia di aiuti di Stato. Ai relativi adempimenti provvede il Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili. 
Il comma 5 reca la quantificazione degli oneri derivanti dai commi da 1 a 4, pari a 100 milioni 
di euro per l’anno 2026, cui si provvede ai sensi dell’articolo 5. 
Il comma 6, in considerazione dell’andamento delle sensibili oscillazioni del prezzo dei 
carburanti, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge e fino al 30 
giugno 2026, l’aggiornamento di cui all’articolo 1, comma 250 della legge 23 dicembre 2014, n. 
190 avviene con cadenza mensile con riferimento alla sola componente riferita al costo del 
gasolio. 

ART. 4. 
(Credito d’imposta per l’acquisto di gasolio a favore delle imprese ittiche) 

La disposizione, al comma 1, prevede il riconoscimento alle imprese esercenti l’attività di pesca, 
nel limite di 10 milioni di euro per l’anno 2026, di un contributo straordinario sotto forma di 
credito d’imposta, a parziale compensazione dei maggiori oneri effettivamente sostenuti per 
l'acquisto di gasolio e benzina per l’alimentazione dei mezzi utilizzati per l'esercizio delle predette 
attività,  fino al 20 per cento della spesa sostenuta per l'acquisto del carburante effettuato nei 
mesi di marzo, aprile e maggio dell'anno 2026. 
Si prevede che il credito d'imposta sia utilizzabile esclusivamente in compensazione nell’anno 
2026. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 
244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Inoltre, il credito d'imposta 
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non concorre alla formazione del reddito d'impresa né della base imponibile dell'imposta 
regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, 
comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad 
oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo non porti al superamento del costo 
sostenuto. 
Il comma 3 demanda ad un decreto del Ministero dell’agricoltura e della sovranità alimentare e 
delle foreste, da adottarsi entro 30 giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, di concerto 
con il Ministero dell’economia e delle finanze, i criteri e le modalità di attuazione delle 
disposizioni di cui al comma 1, con particolare riguardo alle procedure di concessione dei 
contributi, sotto forma di credito d'imposta, anche ai fini del rispetto dei limiti di spesa previsti, 
nonché alla documentazione richiesta, alle condizioni di revoca e all'effettuazione dei controlli. 
Si prevede, ai sensi del comma 4, che il presente articolo si applichi nel rispetto della normativa 
europea in materia di aiuti di Stato. Ai relativi adempimenti provvede Ministero dell'agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste. 
Il comma 5 reca la quantificazione degli oneri derivanti dall’articolo, pari a 10 milioni di euro per 
l’anno 2026, cui si provvede ai sensi dell’articolo 5. 

ART. 5. 
(Disposizioni finanziarie)  

La norma individua la copertura finanziaria. 
In particolare, al comma 1, il Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 
è incrementato di 15,5 milioni di euro per l’anno 2027. 
Agli oneri derivanti dal comma 1 del presente articolo e dagli articoli 3 e 4, pari a 110 milioni 
di euro per l’anno 2026 e 15,5 milioni di euro per l’anno 2027 e dall’articolo 2, valutati in 417,4 
milioni di euro per l’anno 2026 e 6,1 milioni di euro per l’anno 2028, si provvede: 
a) quanto a 527,4 milioni di euro per l’anno 2026, mediante corrispondente riduzione degli
stanziamenti di competenza e cassa relativi alle missioni e ai programmi degli stati di 
previsione della spesa di cui al seguente Allegato 1; 
b) quanto a 15,5 milioni di euro per l’anno 2027, mediante le maggiori entrate rinvenienti
dall’articolo 2; 
c) quanto a 6,1 milioni di euro per l’anno 2028, mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. 
Il comma 2-bis chiarisce che, fatte salve le ordinarie forme di flessibilità di bilancio 
previste dall'articolo 33 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e nel rispetto del 
conseguimento dei risparmi di spesa già previsti, le riduzioni di cui al comma 2, lettera 
a), possono essere rimodulate, in termini di competenza e di cassa, anche tra programmi 
diversi nell'ambito dei pertinenti stati di previsione della spesa, su proposta dei Ministri 
competenti, mediante decreto del Ministro dell'economia e delle finanze. La disposizione 
si limita a consentire una rimodulazione delle riduzioni di spesa già previste 
dall’articolo 5, comma 2, lettera a), nell’ambito dei pertinenti stati di previsione, senza 
incidere sull’ammontare complessivo dei risparmi di spesa né sui saldi di finanza 
pubblica, come espressamente previsto dalla norma. 
Conseguentemente, l’Allegato 1 reca l’individuazione delle riduzioni delle dotazioni 
finanziarie di competenza e di cassa dei Ministeri interessati, al fine di specificare il 
dettaglio delle riduzioni per missioni e programmi degli stati di previsione della spesa, 
in coerenza con quanto previsto dall’articolo 5, comma 2, lettera a). La modifica ha 
natura meramente ricognitiva e specificativa e non comporta variazioni all’ammontare 
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complessivo delle riduzioni di spesa già previste, che restano complessivamente pari a 
527,4 milioni di euro per l’anno 2026. 

Allegato 1 
Ministero 
(Dati in migliaia di euro) 2026 

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 
127.500 

MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY 
15.025 

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 
16.690 

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
10.510 

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE 25.148 
MINISTERO DELL'ISTRUZIONE E DEL MERITO 

25.691 
MINISTERO DELL'INTERNO 

30.170 
MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

16.715 
MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 

96.500 
MINISTERO DELL'UNIVERSITA' E DELLA RICERCA 

25.382 
MINISTERO DELL'AGRICOLTURA, DELLA SOVRANITA' 
ALIMENTARE E DELLE FORESTE 25.355 
MINISTERO DELLA CULTURA 

25.012 
MINISTERO DELLA SALUTE

86.053 
MINISTERO DEL TURISMO 

1.649
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Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

Allegato

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

Ministero
Missione

Programma

(migliaia di Euro)

(Art. 5, comma 2, lett. a)

2026

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 127.500 156

Politiche economico-finanziarie e di bilancio e tutela della finanza pubblica (29)1 124.607 13

Regolazione e coordinamento del sistema della fiscalita' (1) 9 01.1

Regolamentazione e vigilanza sul settore finanziario (4) 22 31.3

Regolazioni contabili, restituzioni e rimborsi d'imposte (5) 123.590 01.4

Analisi e programmazione economico-finanziaria e gestione del debito (6) 53 01.5

Analisi, monitoraggio e controllo della finanza pubblica e politiche di bilancio (7) 20 01.6

Supporto all'azione di controllo, vigilanza e amministrazione generale della Ragioneria generale dello Stato sul 
territorio (8)

21 01.7

Accertamento e riscossione delle entrate e gestione dei beni immobiliari dello Stato (10) 708 01.8

Servizi finanziari e monetazione (9) 153 01.9

Gestione degli interventi finanziari dello Stato, partecipazioni azionarie e valorizzazione dell'attivo e del 
patrimonio pubblico (13)

32 101.12

Competitivita' e sviluppo delle imprese (11)7 13 13

Incentivi alle imprese per interventi di sostegno (8) 13 137.1

Diritti sociali, politiche sociali e famiglia (24)14 31 28

Famiglia, pari opportunita' e situazioni di disagio (5) 5 514.1

Garanzia dei diritti dei cittadini (6) 2 014.2

Sostegno in favore di pensionati di guerra ed assimilati, perseguitati politici e razziali (11) 1 014.3

Tutela della privacy (14) 22 2214.5

Giovani e sport (30)18 35 35

Attivita' ricreative e sport (1) 15 1518.1

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE
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Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

Allegato

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

Ministero
Missione

Programma

(migliaia di Euro)

(Art. 5, comma 2, lett. a)

2026

Incentivazione e sostegno alla gioventu' (2) 20 2018.2

Giustizia (6)19 16 0

Coordinamento del sistema della giustizia tributaria (12) 16 019.4

Debito pubblico (34)21 27 0

Oneri per il servizio del debito statale (1) 27 021.1

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (32)22 636 35

Indirizzo politico (2) 3 022.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 60 022.2

Servizi generali delle strutture pubbliche preposte ad attivita' formative e ad altre attivita' trasversali per le 
pubbliche amministrazioni (4)

374 1522.3

Rappresentanza, difesa in giudizio e consulenza legale in favore delle Amministrazioni dello Stato e degli enti 
autorizzati (5)

19 222.4

Servizi per le pubbliche amministrazioni nell'area degli acquisti e del trattamento economico del personale (7) 180 1822.5

Fondi da ripartire (33)23 2.135 33

Fondi da assegnare (1) 2.135 3323.1

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE
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Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

Allegato

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

Ministero
Missione

Programma

(migliaia di Euro)

(Art. 5, comma 2, lett. a)

2026

MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY 15.025 11.571

Competitivita' e sviluppo delle imprese (11)1 12.099 10.997

Vigilanza sul sistema cooperativo e camerale (6) 2.380 2.0511.2

Incentivazione del sistema produttivo (7) 6.110 5.8411.3

Lotta alla contraffazione e tutela della proprieta' industriale (10) 166 591.4

Politiche industriali, per la competitivita', il Made in Italy e gestione delle crisi d'impresa (13) 3.439 3.0451.8

Interventi in materia di difesa nazionale (14) 3 01.9

Politiche industriali e programmi avanzati sulle nuove tecnologie (15) 1 01.10

Regolazione dei mercati (12)2 1.550 41

Politiche sulla concorrenza, tutela dei consumatori e la normativa tecnica (4) 1.550 412.1

Comunicazioni (15)5 571 77

Pianificazione, regolamentazione tecnica e valorizzazione dello spettro radio (5) 19 25.1

Servizi di Comunicazione Elettronica, di Radiodiffusione e Postali (8) 101 755.2

Attivita' territoriali in materia di comunicazioni e di vigilanza sui mercati e sui prodotti (9) 450 05.3

Ricerca e innovazione (17)6 19 0

Ricerca, innovazione, tecnologie e servizi per lo sviluppo delle comunicazioni e della societa' dell'informazione 
(18)

19 06.1

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (32)7 787 457

Indirizzo politico (2) 153 07.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 634 4577.2

MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALYMMMMINMMINMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMIMMMMMMMMMIIMMMMMMMMINMMMMMMMMMMIMINNMMMMMMIINNMMMMIINNNI

Martedì 12 maggio 2026 — 86 — Commissione V



Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

Allegato

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

Ministero
Missione

Programma

(migliaia di Euro)

(Art. 5, comma 2, lett. a)

2026

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 16.690 7.243

Politiche per il lavoro (26)1 4.365 4.314

Politiche passive del lavoro e incentivi all'occupazione (6) 4 01.1

Politiche di regolamentazione in materia di rapporti di lavoro (8) 545 5391.3

Politiche attive del lavoro, rete dei servizi per il lavoro e la formazione (10) 3.791 3.7751.5

Sistemi informativi per il monitoraggio e lo sviluppo delle politiche sociali e del lavoro (12) 24 01.6

Contrasto al lavoro nero e irregolare, prevenzione in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro e della 
legislazione sociale in materia di lavoro (13)

1 01.8

Politiche previdenziali (25)2 1.275 263

Previdenza obbligatoria e complementare, assicurazioni sociali (3) 1.275 2632.1

Diritti sociali, politiche sociali e famiglia (24)3 3.402 2.666

Terzo settore (associazionismo, volontariato, Onlus e formazioni sociali) e responsabilita' sociale delle 
imprese e delle organizzazioni (2)

3.028 2.2973.1

Trasferimenti assistenziali a enti previdenziali, finanziamento nazionale spesa sociale, programmazione, 
monitoraggio e valutazione politiche sociali e di inclusione attiva (12)

374 3693.2

Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti (27)4 3 0

Flussi migratori per motivi di lavoro e politiche di integrazione sociale delle persone immigrate (6) 3 04.1

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (32)5 7.645 0

Indirizzo politico (2) 7.557 05.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 87 05.2

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALIMMMMINMMINMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMIMMMMMMMMMIIMMMMMMMMINMMMMMMMMMMIMINNMMMMMMIINNMMMMIINNNI
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Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

Allegato

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

Ministero
Missione

Programma

(migliaia di Euro)

(Art. 5, comma 2, lett. a)

2026

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 10.510 5.200

Giustizia (6)1 10.510 5.200

Giustizia civile e penale (2) 10.510 5.2001.2

MINISTERO DELLA GIUSTIZIAMMMMINMMINMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMIMMMMMMMMMIIMMMMMMMMINMMMMMMMMMMIMINNMMMMMMIINNMMMMIINNNI
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 

Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

Allegato

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

Ministero
Missione

Programma

(migliaia di Euro)

(Art. 5, comma 2, lett. a)

2026

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 25.148 0

L'Italia in Europa e nel mondo (4)1 25.148 0

Cooperazione allo sviluppo (2) 25.148 01.2

INTERNAZIONALE
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Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

Allegato

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

Ministero
Missione

Programma

(migliaia di Euro)

(Art. 5, comma 2, lett. a)

2026

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE E DEL MERITO 25.691 5.473

Istruzione scolastica (22)1 25.383 5.473

Programmazione e coordinamento dell'istruzione (1) 164 01.1

Sviluppo del sistema istruzione scolastica e promozione del diritto allo studio (8) 1.521 9411.2

Istruzione terziaria non universitaria e formazione professionale (15) 2.764 2.7351.4

Realizzazione degli indirizzi e delle politiche in ambito territoriale in materia di istruzione (16) 63 141.5

Istruzione del primo ciclo (17) 12.307 01.6

Istruzione del secondo ciclo (18) 8.117 1.5491.7

Reclutamento e aggiornamento dei dirigenti scolastici e del personale scolastico per l'istruzione (19) 444 2341.8

Edilizia scolastica e sicurezza nelle scuole (20) 2 01.9

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (32)4 308 0

Indirizzo politico (2) 74 04.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 235 04.2

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE E DEL MERITOMMMMINMMINMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMIMMMMMMMMMIIMMMMMMMMINMMMMMMMMMMIMINNMMMMMMIINNMMMMIINNNI
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Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

Allegato

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

Ministero
Missione

Programma

(migliaia di Euro)

(Art. 5, comma 2, lett. a)

2026

MINISTERO DELL'INTERNO 30.170 3.609

Amministrazione generale e supporto alla rappresentanza generale di Governo e dello Stato sul 
territorio (2)

1 1.754 0

Attuazione delle funzioni del Ministero dell'Interno sul territorio tramite le strutture centrali e le  Prefetture - 
Uffici Territoriali del Governo (2)

1.754 01.1

Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali (3)2 1.783 383

Gestione dell'albo dei segretari comunali e provinciali (8) 429 02.1

Interventi e cooperazione istituzionale nei confronti delle autonomie locali (9) 1.161 2912.2

Elaborazione, quantificazione e assegnazione delle risorse finanziarie da attribuire agli enti locali (10) 192 922.3

Soccorso civile (8)4 9.908 905

Gestione del sistema nazionale di difesa civile (2) 343 04.1

Prevenzione dal rischio e soccorso pubblico (3) 9.565 9054.2

Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti (27)5 10.120 2.318

Flussi migratori, interventi per lo sviluppo della coesione sociale, garanzia dei diritti, rapporti con le confessioni 
religiose (2)

10.120 2.3185.1

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (32)6 6.606 3

Indirizzo politico (2) 5.952 06.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 654 36.2

MINISTERO DELL'INTERNOMMMMINMMINMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMIMMMMMMMMMIIMMMMMMMMINMMMMMMMMMMIMINNMMMMMMIINNMMMMIINNNI
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Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

Allegato

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

Ministero
Missione

Programma

(migliaia di Euro)

(Art. 5, comma 2, lett. a)

2026

MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 16.715 6.225

Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (18)1 15.557 6.148

Vigilanza, prevenzione e repressione in ambito ambientale (8) 443 01.3

Tutela e gestione delle risorse idriche e del territorio e prevenzione del rischio idrogeologico (12) 3.275 3.1011.5

Tutela, conservazione e valorizzazione della fauna e della flora, salvaguardia della biodiversita' e 
dell'ecosistema marino (13)

9.520 2.0901.6

Promozione dell'economia circolare, politiche per la gestione dei rifiuti e sostenibilita' dei prodotti e dei 
consumi (15)

505 3281.7

Prevenzione e risanamento del danno ambientale e bonifiche (19) 128 01.9

Attivit internazionale e comunitaria per la transizione ecologica (20) 667 6091.10

Valutazioni e autorizzazioni ambientali e prevenzione inquinamento acustico ed elettromagnetico (21) 993 201.11

Coordinamento delle attivit connesse al PNRR in materia del territorio e dell'ambiente (22) 1 01.12

Politiche per il miglioramento della qualita' dell'aria (23) 24 01.13

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (32)3 511 71

Indirizzo politico (2) 69 03.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 442 713.2

Energia e diversificazione delle fonti energetiche (10)5 648 5

Innovazione, reti energetiche, sicurezza in ambito energetico e di georisorse (8) 43 05.1

Promozione dell'efficienza energetica, delle energie rinnovabili e regolamentazione del mercato energetico (7) 605 55.2

MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENERGETICAMMMMINMMINMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMIMMMMMMMMMIIMMMMMMMMINMMMMMMMMMMIMINNMMMMMMIINNMMMMIINNNI
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Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

Allegato

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

Ministero
Missione

Programma

(migliaia di Euro)

(Art. 5, comma 2, lett. a)

2026

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 96.500 96.500

Diritto alla mobilita' e sviluppo dei sistemi di trasporto (13)2 96.500 96.500

Sviluppo e sicurezza della mobilita' stradale (1) 96.500 96.5002.1

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTIMMMMINMMINMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMIMMMMMMMMMIIMMMMMMMMINMMMMMMMMMMIMINNMMMMMMIINNMMMMIINNNI
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Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

Allegato

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

Ministero
Missione

Programma

(migliaia di Euro)

(Art. 5, comma 2, lett. a)

2026

MINISTERO DELL'UNIVERSITA' E DELLA RICERCA 25.382 14.989

Ricerca e innovazione (17)1 14.850 12.311

Ricerca scientifica e tecnologica di base e applicata (22) 14.850 12.3111.1

Istruzione universitaria e formazione post-universitaria (23)2 7.621 1.967

Diritto allo studio (1) 2.307 1.8962.1

Coordinamento e supporto amministrativo per le politiche della formazione superiore e della ricerca (4) 48 22.4

Formazione superiore e ricerca in ambito internazionale (5) 946 112.5

Programmazione e valutazione delle istituzioni dell'Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreutica (6) 3.289 572.6

Programmazione e valutazione del sistema universitario (7) 6 02.7

Pianificazione della didattica delle istituzioni universitarie e delle istituzioni dell'Alta Formazione Artistica, 
Musicale e Coreutica (8)

178 02.8

Sviluppo della formazione post universitaria (9) 846 02.9

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (32)3 2.911 712

Indirizzo politico (2) 40 03.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 2.871 7123.2

MINISTERO DELL'UNIVERSITA' E DELLA RICERCAMMMMINMMINMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMIMMMMMMMMMIIMMMMMMMMINMMMMMMMMMMIMINNMMMMMMIINNMMMMIINNNI
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Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

Allegato

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

Ministero
Missione

Programma

(migliaia di Euro)

(Art. 5, comma 2, lett. a)

2026

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA, DELLA SOVRANITA' ALIMENTARE E DELLE FORESTE 25.355 9.783

Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca (9)1 25.280 9.783

Politiche europee ed internazionali e dello sviluppo rurale (2) 362 11.1

Vigilanza, prevenzione e repressione frodi nel settore agricolo, agroalimentare, agroindustriale e forestale (5) 169 41.2

Politiche competitive, della qualita' agroalimentare, della pesca, dell'ippica e mezzi tecnici di produzione (6) 24.750 9.7781.3

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (32)2 71 0

Indirizzo politico (2) 45 02.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 26 02.2

Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (18)4 4 0

Tutela e valorizzazione dei territori rurali, montani e forestali (18) 4 04.1

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA, DELLA SOVRANITA' ALIMENTARE E 
DELLE FORESTE
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Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

Allegato

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

Ministero
Missione

Programma

(migliaia di Euro)

(Art. 5, comma 2, lett. a)

2026

MINISTERO DELLA CULTURA 25.012 19.092

Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali e paesaggistici (21)1 24.767 18.956

Sostegno, valorizzazione e tutela del settore dello spettacolo dal vivo (2) 6.183 6.0131.1

Tutela dei beni archeologici (6) 121 01.3

Tutela e valorizzazione dei beni archivistici (9) 759 1021.4

Tutela e valorizzazione dei beni librari, promozione e sostegno del libro e dell'editoria (10) 1.126 9411.5

Tutela delle belle arti e tutela e valorizzazione del paesaggio (12) 1.451 3241.6

Valorizzazione del patrimonio culturale e coordinamento del sistema museale (13) 2.104 6021.7

Programmazione e attribuzione delle risorse per la tutela del patrimonio culturale (15) 11.572 9.6511.9

Tutela e promozione dell'arte e dell'architettura contemporanea e delle periferie urbane (16) 1.339 1.3061.10

Sostegno, valorizzazione e tutela del settore cinema e audiovisivo (18) 41 01.11

Coordinamento e attuazione interventi per la sicurezza del patrimonio culturale e per le  emergenze (20) 8 01.20

Promozione del patrimonio culturale nazionale all'estero (21) 63 161.21

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (32)4 245 136

Indirizzo politico (2) 30 04.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 215 1364.2

MINISTERO DELLA CULTURAMMMMINMMINMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMIMMMMMMMMMIIMMMMMMMMINMMMMMMMMMMIMINNMMMMMMIINNMMMMIINNNI
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Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

Allegato

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

Ministero
Missione

Programma

(migliaia di Euro)

(Art. 5, comma 2, lett. a)

2026

MINISTERO DELLA SALUTE 86.053 81.265

Tutela della salute (20)1 55.953 54.687

Prevenzione e promozione della salute umana ed assistenza sanitaria al personale navigante ed 
aeronavigante e sicurezza delle cure (1)

35.074 34.1671.1

Regolamentazione e vigilanza in materia di prodotti farmaceutici ed altri prodotti sanitari ad uso umano (4) 4 01.4

Vigilanza, prevenzione e repressione nel settore sanitario (5) 134 01.5

Vigilanza sugli enti, supporto alle attivita' degli organi collegiali, comunicazione e digitalizzazione per la tutela 
della salute umana e della sanita' pubblica veterinaria (13)

19.592 19.4871.13

Programmazione del SSN per l'erogazione dei LEA, assistenza in materia sanitaria umana e 
regolamentazione delle professioni sanitarie (14)

169 1111.14

Tutela della salute, innovazione e politiche internazionali (15) 982 9231.15

Ricerca e innovazione (17)2 26.859 26.578

Ricerca per il settore della sanita' pubblica (20) 25.497 25.2182.1

Ricerca per il settore zooprofilattico (21) 1.361 1.3602.2

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (32)3 3.241 0

Indirizzo politico (2) 2.831 03.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 410 03.2

MINISTERO DELLA SALUTEMMMMINMMINMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMIMMMMMMMMMIIMMMMMMMMINMMMMMMMMMMIMINNMMMMMMIINNMMMMIINNNI

Martedì 12 maggio 2026 — 97 — Commissione V



Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

Allegato

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

Ministero
Missione

Programma

(migliaia di Euro)

(Art. 5, comma 2, lett. a)

2026

MINISTERO DEL TURISMO 1.767 721

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (32)1 269 0

Indirizzo politico (2) 10 01.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 259 01.2

Turismo (31)2 1.498 721

Coordinamento ed indirizzo delle politiche del turismo (2) 70 02.1

Vigilanza, regolamentazione delle professioni turistiche (5) 3 02.4

Promozione e valorizzazione strategica dell'offerta turistica nazionale e innovazione (6) 1.204 7212.5

Informatizzazione, digitalizzazione e analisi statistica del settore turistico (7) 222 02.6

MINISTERO DEL TURISMOMMMMINMMINMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMIMMMMMMMMMIIMMMMMMMMINMMMMMMMMMMIMINNMMMMMMIINNMMMMIINNNI
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ART. 6. 
(Entrata in vigore)  

La disposizione reca l’entrata in vigore del presente decreto. 

11/05/2026
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VI COMMISSIONE PERMANENTE

(Finanze)

S O M M A R I O

COMITATO DEI NOVE:

DL 33/2026: Disposizioni urgenti in materia di prezzi petroliferi connessi alle crisi dei mercati
internazionali. Emendamenti C. 2890 Governo, approvato dal Senato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 100

COMITATO DEI NOVE

Martedì 12 maggio 2026.

DL 33/2026: Disposizioni urgenti in materia di prezzi

petroliferi connessi alle crisi dei mercati internazionali.

Emendamenti C. 2890 Governo, approvato dal Se-

nato.

Il Comitato si è riunito dalle 14 alle
14.05.
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VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(Ambiente, territorio e lavori pubblici)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale del dottor Giuseppe Colucci, nell’ambito dell’esame della proposta di
nomina a presidente dell’Ente parco nazionale dell’Alta Murgia (nomina n. 122) . . . . . . . . 101

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 101

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 12 maggio 2026. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI.

Audizione informale del dottor Giuseppe Colucci,

nell’ambito dell’esame della proposta di nomina a

presidente dell’Ente parco nazionale dell’Alta Murgia

(nomina n. 122).

L’audizione informale è stata svolta dalle
11.30 alle 11.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 12 maggio 2026.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
11.40 alle 11.45.
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(Trasporti, poste e telecomunicazioni)
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nel settore digitale e che abroga i regolamenti (UE) 2018/1807, (UE) 2019/1150 e (UE)
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sentanti di: European guild for artificial intelligence regulation (EGAIR); Istituto italiano per
la privacy e la valorizzazione dei dati (IIP), in videoconferenza; Anitec-Assinform, in
videoconferenza, e Interactive advertising bureau – Italia (IAB Italia), in videoconferenza;
Associazione regolazione intelligenza artificiale (AiRiA) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 102

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA:

5-05368 Iaria: Realizzazione del porto a sud di Villa San Giovanni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 103
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5-05367 Pastorella: Iniziative per l’approvazione del sistema avanzato di assistenza alla guida
di Tesla in Italia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 103

ALLEGATO 2 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 107

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 12 maggio 2026. — Presidenza
del presidente Salvatore DEIDDA, indi del
vicepresidente Andrea CASU.

Audizione informale, nell’ambito dell’esame, in sede

di atti dell’Unione europea, della proposta di rego-

lamento del Parlamento europeo e del Consiglio che

modifica i regolamenti (UE) 2016/679, (UE) 2018/

1724, (UE) 2018/1725 e (UE) 2023/2854 e le direttive

2002/58/CE, (UE) 2022/2555 e (UE) 2022/2557 per

quanto riguarda la semplificazione del quadro legi-

slativo nel settore digitale e che abroga i regolamenti

(UE) 2018/1807, (UE) 2019/1150 e (UE) 2022/868 e la

direttiva (UE) 2019/1024 (omnibus digitale)

(COM(2025)837 final), di rappresentanti di: Euro-

pean guild for artificial intelligence regulation

(EGAIR); Istituto italiano per la privacy e la valo-

rizzazione dei dati (IIP), in videoconferenza; Anitec-

Assinform, in videoconferenza, e Interactive adver-

tising bureau – Italia (IAB Italia), in videoconfe-

renza; Associazione regolazione intelligenza artifi-

ciale (AiRiA).

L’audizione informale è stata svolta dalle
12.10 alle 13.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Martedì 12 maggio 2026. — Presidenza
del vicepresidente Andrea CASU, indi del
presidente Salvatore DEIDDA. – Interviene
il sottosegretario di Stato per le infrastrut-
ture e i trasporti Antonio Iannone.

La seduta comincia alle 13.15.
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Andrea CASU, presidente, avverte che la
pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

5-05368 Iaria: Realizzazione del porto a sud di Villa

San Giovanni.

Antonino IARIA (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Antonio IANNONE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Antonino IARIA (M5S), replicando, cri-
tica il comportamento del Governo, che
continua a sostenere la realizzazione del
ponte sullo Stretto di Messina, opera alla
quale si intendono destinare risorse ingenti
e sproporzionate, pari a 13,5 miliardi di
euro, nonostante i cantieri non siano an-
cora stati avviati e la Corte dei conti abbia
sospeso l’iter dell’intervento, sollevando di-
verse criticità.

Rileva, al contrario, come la realizza-
zione del porto a sud di Villa San Giovanni
richiederebbe risorse significativamente in-
feriori, quantificate, secondo i dati a sua
disposizione, in circa 250 milioni di euro,
consentendo inoltre un avvio dei cantieri in
tempi sensibilmente più rapidi. Evidenzia,
nello specifico, che tale opera consenti-
rebbe di realizzare un’infrastruttura por-
tuale idonea a garantire un collegamento
rapido del trasporto ferroviario, in parti-
colare passeggeri, tra la Sicilia e la Cala-
bria.

Ricorda, inoltre, che l’infrastruttura in
questione sarebbe in grado di accogliere
navi atte al trasporto di treni ad alta velo-
cità fino a 200 metri di lunghezza, con
evidenti benefici per l’efficienza del sistema
dei trasporti del Mezzogiorno.

Ritiene, pertanto, che l’insistenza del
Governo sulla realizzazione del ponte sullo
Stretto rischi di compromettere opportu-
nità infrastrutturali di rilevante interesse
strategico per il Paese. Osserva, infatti, come
dalla risposta resa dal sottosegretario Ian-
none emerga la consapevolezza, da parte

dell’Esecutivo, dei significativi benefici che
il porto a sud di Villa San Giovanni po-
trebbe apportare in favore dei territori
interessati e, in generale, all’intero Mezzo-
giorno, nonché il fatto che la relativa pro-
gettazione non risulti esclusa dalle valuta-
zioni governative.

Giudica, tuttavia, inaccettabile il com-
portamento tenuto dal Governo sul punto,
soprattutto alla luce dell’esistenza di opere
alternative al ponte sullo Stretto che appa-
iono parimenti strategiche per il sistema
infrastrutturale e trasportistico nazionale.

5-05367 Pastorella: Iniziative per l’approvazione del

sistema avanzato di assistenza alla guida di Tesla in

Italia.

Giulia PASTORELLA (AZ-PER-RE) illu-
stra l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Antonio IANNONE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Giulia PASTORELLA (AZ-PER-RE), re-
plicando, chiarisce come la propria inter-
rogazione non fosse volta ad accertare l’e-
sistenza di un meccanismo automatico di
autorizzazione a livello europeo, bensì a
verificare la sussistenza di una volontà po-
litica, da parte dell’Esecutivo, di promuo-
vere iniziative finalizzate all’adozione del
sistema avanzato di assistenza alla guida di
Tesla, anche alla luce della disomogeneità
degli interventi adottati dai diversi Stati
membri in materia.

Giudica, inoltre, prudente la risposta
fornita dal sottosegretario Iannone sull’ar-
gomento. Pur ritenendo condivisibile l’esi-
genza di sensibilizzare gli utenti circa la
reale natura della tecnologia in questione,
da qualificarsi non come sistema di guida
autonoma, bensì come sistema di assi-
stenza alla guida supervisionato, osserva
che tale circostanza non dovrebbe essere
utilizzata dall’Esecutivo quale motivo per
non avviare anche in Italia un percorso
volto alla sua adozione.

Accoglie, comunque, con favore il rico-
noscimento, da parte del Governo, del con-
tributo significativo che tali innovazioni
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possono apportare in termini di sicurezza
stradale.

Si dichiara, tuttavia, non soddisfatta della
risposta resa dall’Esecutivo, pur auspi-
cando che le interlocuzioni attualmente in
corso con Tesla possano condurre all’intro-
duzione di un sistema di omologazione
analogo a quello già adottato nei Paesi
Bassi. Ritiene, infatti, che l’Italia non possa
permettersi di rimanere indietro rispetto
agli altri Paesi in tale ambito, soprattutto

quando si tratta di tecnologie che presup-
pongono comunque una costante supervi-
sione da parte dell’utente.

Salvatore DEIDDA, presidente, ringrazia
il sottosegretario Iannone per la disponibi-
lità e dichiara concluso lo svolgimento delle
interrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.35.
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ALLEGATO 1

5-05368 Iaria: Realizzazione del porto a sud di Villa San Giovanni.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Governo considera strategico il raf-
forzamento dei collegamenti nello Stretto
di Messina e, per questo, sta portando
avanti un ampio programma di investi-
menti sul sistema portuale tra Sicilia e
Calabria. Nell’area dello Stretto risultano,
infatti, programmati o in corso circa 50
interventi per oltre 1,1 miliardi di euro. Gli
interventi riguardano il potenziamento de-
gli approdi, la riqualificazione delle infra-
strutture portuali, il miglioramento dei ser-
vizi ai passeggeri e la digitalizzazione dei
flussi logistici, sia a Messina sia a Reggio
Calabria.

In questo quadro si inserisce la realiz-
zazione del nuovo porto a sud di Villa San
Giovanni, un intervento che il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti consi-
dera fondamentale non solo dal punto di
vista trasportistico, ma anche come occa-
sione concreta di trasformazione urbana e
sociale.

L’intervento è finalizzato a ridurre l’im-
patto del traffico pesante nei centri abitati,
migliorare la sicurezza e la mobilità locale
e rafforzare il ruolo dello Stretto nei col-
legamenti tra Calabria, Sicilia e resto del
Paese. In particolare, l’opera consentirebbe
una più efficace separazione tra traffico
urbano e traffico connesso alle operazioni
di imbarco e sbarco, intercettando i mezzi
pesanti prima dell’ingresso nel centro abi-
tato e favorendo una più razionale orga-
nizzazione dell’accessibilità portuale.

Attualmente sono in corso le attività
necessarie alla definizione del quadro pro-
grammatorio e tecnico dell’intervento. In
particolare, il percorso prevede il comple-
tamento del nuovo Piano regolatore por-
tuale dell’area interessata, ai sensi dell’ar-
ticolo 5 della legge n. 84 del 1994, quale
presupposto per il successivo sviluppo pro-
gettuale dell’opera. In tale ambito, è già
intervenuta la nomina del RUP, in confor-

mità al Codice dei contratti pubblici, con il
conseguente avvio delle attività tecniche e
amministrative propedeutiche alla proget-
tazione. L’iter proseguirà attraverso studi e
approfondimenti finalizzati alla defini-
zione del layout del nuovo porto e alla
successiva predisposizione del progetto di
fattibilità tecnico-economica.

Quanto al profilo finanziario, l’AdSP
dello Stretto ha riferito che, allo stato at-
tuale, il costo dell’intervento è stimato in
circa 160 milioni di euro; si tratta, tuttavia,
di una quantificazione suscettibile di ag-
giornamenti in relazione alla definizione
progettuale dell’opera, alle opere di con-
nessione e agli esiti delle valutazioni tecni-
che, ambientali e urbanistiche, con conse-
guente progressiva definizione del quadro
economico complessivo dell’intervento.

Il nuovo porto a sud assume una rile-
vanza strategica non solo sotto il profilo
portuale, ma anche logistico e urbano, poi-
ché contribuisce a una più efficiente orga-
nizzazione dei flussi di attraversamento
dello Stretto e a una migliore integrazione
tra infrastrutture portuali, stradali e ferro-
viarie. In tale contesto, l’opera non appare
alternativa ad altre infrastrutture strategi-
che per l’area dello Stretto, ma può essere
valutata in una logica di sistema, nell’am-
bito di una più ampia riorganizzazione
della mobilità tra Calabria e Sicilia.

È evidente che il sistema di traghetta-
mento rappresenta e continuerà a rappre-
sentare un’infrastruttura importante per la
mobilità nello Stretto. Tuttavia, perman-
gono limiti strutturali che, anche a fronte
degli interventi di potenziamento previsti,
risultano difficilmente superabili. In parti-
colare, per quanto riguarda il traffico fer-
roviario, i tempi di attraversamento non
potrebbero comunque ridursi al di sotto di
un’ora e trenta minuti, persino in scenari
pienamente ottimizzati. Un dato che deve
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essere confrontato con i circa quindici mi-
nuti garantiti da un collegamento stabile.

È dunque in questa prospettiva che il
Governo ritiene strategica la realizzazione
del collegamento stabile, considerandolo
un’infrastruttura capace di garantire con-
tinuità territoriale, maggiore accessibilità e
più elevata competitività dell’intero sistema
logistico nazionale. Il Ponte consentirà, inol-
tre, di favorire un significativo trasferi-
mento modale verso il trasporto ferrovia-
rio, contribuendo in maniera concreta agli
obiettivi di sostenibilità ambientale, con

una riduzione stimata delle emissioni di
CO2 pari a circa 200 mila tonnellate annue.

Per queste ragioni, il Governo ritiene
che il potenziamento del collegamento di-
namico e la realizzazione del Ponte non
siano interventi alternativi, bensì comple-
mentari e coerenti all’interno di una più
ampia strategia di modernizzazione infra-
strutturale del Paese. Una strategia che
punta a colmare divari storici, rafforzare la
coesione territoriale e garantire a cittadini
e imprese del Mezzogiorno infrastrutture
moderne, efficienti e all’altezza delle sfide
future.
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ALLEGATO 2

5-05367 Pastorella: Iniziative per l’approvazione del sistema avanzato
di assistenza alla guida di Tesla in Italia.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alle iniziative che il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti intende
adottare per l’approvazione del sistema Te-
sla full self-driving supervised per il mer-
cato italiano, si rappresenta quanto segue.

Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti segue con particolare attenzione
l’evoluzione delle tecnologie di assistenza
avanzata alla guida, di guida connessa e di
mobilità automatizzata, nella consapevo-
lezza del contributo che tali innovazioni
possono offrire in termini di sicurezza stra-
dale, innovazione industriale e moderniz-
zazione del sistema della mobilità.

Tale attenzione deve, tuttavia, necessa-
riamente coniugarsi con il pieno rispetto
del quadro normativo europeo e nazionale
vigente, nonché con la tutela prioritaria
della sicurezza della circolazione e della
corretta informazione degli utenti.

Con riguardo al profilo omologativo, si
evidenzia che la materia dell’omologazione
dei veicoli è disciplinata da normative del-
l’Unione europea adottate nell’ambito di un
regime di armonizzazione obbligatoria e,
con specifico riferimento agli autoveicoli,
dal regolamento (UE) 2018/858 e successive
modificazioni e integrazioni. Il veicolo equi-
paggiato con il sistema in argomento ha
ottenuto il rilascio del certificato di omo-
logazione. Occorre tuttavia precisare che
tale certificazione riguarda, allo stato, un’o-
mologazione provvisoria dell’Unione euro-
pea rilasciata in deroga per nuove tecno-
logie o nuovi concetti ai sensi dell’articolo
39, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2018/
858. La procedura è ancora subordinata
alla successiva autorizzazione della Com-
missione europea prevista dal paragrafo 4
del medesimo articolo. Ne consegue che
l’approvazione attualmente produce effetti
esclusivamente nel territorio dei Paesi Bassi,
Stato membro che l’ha rilasciata. L’even-

tuale estensione della validità dell’omolo-
gazione a tutti gli Stati membri dell’Unione
europea richiederà, pertanto, ulteriori pas-
saggi procedurali in sede europea.

Vale la pena evidenziare che l’Osserva-
torio tecnico di supporto per le Smart Road
e per il veicolo connesso e a guida auto-
matica, istituito presso il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti ai sensi del
decreto ministeriale 28 febbraio 2018, n. 70,
ha già avviato un’interlocuzione formale
con Tesla Italy S.r.l., finalizzata ad acqui-
sire chiarimenti sulle modalità di svolgi-
mento dei test-drive pubblicizzati dalla so-
cietà, sulle caratteristiche tecniche del si-
stema, sul livello di automazione secondo
la classificazione SAE e sul relativo quadro
omologativo.

La società ha rappresentato che il si-
stema sarebbe riconducibile al livello SAE
2 e configurabile, pertanto, quale sistema
avanzato di assistenza alla guida che ri-
chiede la supervisione attiva e continua del
conducente, il quale resta in ogni momento
responsabile del controllo del veicolo. Il
sistema è oggetto di interlocuzione con
l’autorità di omologazione olandese RDW
nell’ambito del quadro normativo europeo
applicabile.

Sulla base degli elementi acquisiti, il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti sta effettuando le necessarie valuta-
zioni tecniche in materia di omologazione e
sicurezza dei veicoli. In tale ambito, è as-
sicurata particolare attenzione all’esigenza
di garantire la piena coerenza tra la qua-
lificazione tecnica del sistema, riconduci-
bile a un sistema di assistenza alla guida
supervisionato, e la relativa denominazione
commerciale, al fine di evitare possibili
equivoci circa la natura non autonoma del
sistema stesso e di ribadire il permanere
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della responsabilità di guida in capo al
conducente.

In questo contesto, il Ministero conti-
nuerà a seguire con la massima atten-
zione l’evoluzione del dossier, anche at-
traverso il raccordo con le competenti
autorità nazionali ed europee, affinché

ogni eventuale iniziativa sul territorio ita-
liano possa svolgersi nel pieno rispetto
delle procedure omologative vigenti, delle
necessarie verifiche in materia di sicu-
rezza stradale e delle disposizioni poste a
tutela degli utenti e della corretta infor-
mazione del pubblico.
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(Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:
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AUDIZIONI INFORMALI:
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ferenza, e UGL, in videoconferenza, sulla crisi aziendale del gruppo Natuzzi S.p.A. . . . . . . 109

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 12 maggio 2026. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti della Regione autonoma della Sardegna,

sulla crisi aziendale della Ceramica mediterranea

S.p.A.

L’audizione informale è stata svolta dalle
10.30 alle 10.40.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 12 maggio 2026. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.

Audizione informale di rappresentanti di CGIL, in

videoconferenza, CISL, UIL, in videoconferenza, e

UGL, in videoconferenza, sulla crisi aziendale del

gruppo Natuzzi S.p.A.

L’audizione informale è stata svolta dalle
10.45 alle 11.10.
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S O M M A R I O
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 12 maggio 2026.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
13.10 alle 13.45.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione, ai sensi dell’articolo 31, comma 3 della legge n. 124 del 2007, della Vicesegretaria
generale e Direttrice per gli affari politici del Ministero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, Cecilia Piccioni (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 111

AUDIZIONI

Martedì 12 maggio 2026. — Presidenza
del presidente Lorenzo GUERINI.

La seduta comincia alle 14.20.

Audizione, ai sensi dell’articolo 31, comma 3 della

legge n. 124 del 2007, della Vicesegretaria generale e

Direttrice per gli affari politici del Ministero degli

affari esteri e della cooperazione internazionale, Ce-

cilia Piccioni.

(Svolgimento e conclusione).

Lorenzo GUERINI, presidente, introduce
l’audizione, ai sensi dell’articolo 31, comma
3, della legge n. 124 del 2007, della Vice-
segretaria generale e Direttrice per gli af-
fari politici del Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale, Cecilia
Piccioni.

Cecilia PICCIONI, Vicesegretaria gene-
rale e Direttrice per gli affari politici del
Ministero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, svolge una relazione
sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, formulando quesiti e os-
servazioni, Lorenzo GUERINI, presidente, i
senatori Claudio BORGHI (LSP-PSD’AZ) e
Enrico BORGHI (IV-C-RE) e i deputati
Marco PELLEGRINI (M5S), Ettore RO-
SATO (AZ-PER-RE) e Angelo ROSSI (FDI),
ai quali risponde Cecilia PICCIONI, Vicese-
gretaria generale e Direttrice per gli affari
politici del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale.

Lorenzo GUERINI, presidente, dopo aver
ringraziato la Vicesegreteria generale, di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.15.
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di controllo sull’attuazione dell’Accordo di Schengen, di vigilanza
sull’attività di Europol, di controllo e vigilanza in materia

di immigrazione

S O M M A R I O

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 112

PROCEDURE INFORMATIVE:

Audizione del prefetto Rosanna Rabuano, Capo del Dipartimento per le Libertà Civili e
l’Immigrazione del Ministero dell’interno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 112

Martedì 12 maggio 2026. – Presidenza
del presidente DELRIO. – Interviene il pre-
fetto Rosanna Rabuano, Capo del Diparti-
mento per le libertà civili e l’immigrazione
del Ministero dell’interno, accompagnato dal
viceprefetto Raffaella Vano, Capo dell’Ufficio
I del Dipartimento.

La seduta comincia alle 12.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il presidente DELRIO avverte che della
seduta odierna verranno redatti il reso-
conto sommario ed il resoconto stenogra-
fico e che, ai sensi dell’articolo 33, comma
4, del Regolamento del Senato, è stata
richiesta l’attivazione dell’impianto audio-
visivo, per la quale la Presidenza del Senato
ha fatto preventivamente conoscere il pro-
prio assenso.

I lavori del Comitato, che saranno og-
getto di registrazione, potranno essere quindi
seguiti dall’esterno sulla web-TV della Ca-
mera.

Se non vi sono osservazioni, tale forma
di pubblicità è dunque adottata per il pro-
sieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione del prefetto Rosanna Rabuano, Capo del

Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione

del Ministero dell’interno.

Dopo un saluto introduttivo del presi-
dente DELRIO, prende la parola il prefetto
RABUANO.

Intervengono, per porre quesiti, l’ono-
revole SCARPA (PD-IDP), la senatrice PIRRO
(M5S), il senatore CROATTI (M5S) e prende
la parola il presidente DELRIO (PD-IDP).

Replica il prefetto RABUANO.

Il PRESIDENTE ringrazia il prefetto
Rabuano e dichiara chiusa la procedura
informativa in titolo.

La seduta termina alle 13.25.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 12 maggio 2026.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
13.30 alle 13.45.

COMMISSIONE PLENARIA

Martedì 12 maggio 2026. — Presidenza
del presidente Jacopo MORRONE.

La seduta comincia alle 13.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

Jacopo MORRONE, presidente, avverte
che, se non vi sono obiezioni, la pubblicità
dei lavori sarà assicurata anche mediante
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso.

Comunicazioni del presidente.

Jacopo MORRONE, presidente, comu-
nica che l’ufficio di presidenza, integrato

dai rappresentanti dei gruppi, nella riu-
nione svolta in data odierna, ha deliberato
di avviare un nuovo filone di approfondi-
mento sulla vicenda concernente la morte
del capitano Natale De Grazia e il feno-
meno delle cosiddette navi a perdere o navi
dei veleni, individuando quali relatori la
senatrice Lavinia Mennuni per la maggio-
ranza e la senatrice Vincenza Rando per
l’opposizione.

Non essendovi interventi, dichiara con-
cluse le comunicazioni in titolo.

Esame della proposta di relazione dal titolo « Rela-

zione sul caso KEU in Toscana » (relatori: sen.

Manfredi Potenti e on. Marco Simiani).

(Esame e approvazione).

Jacopo MORRONE, presidente, avverte
che l’ordine del giorno reca l’esame della
proposta di relazione dal titolo « Relazione
sul caso KEU in Toscana », con relatori il
senatore Manfredi Potenti e l’onorevole
Marco Simiani.

Avverte inoltre che, essendo previste vo-
tazioni, non è consentita la partecipazione
in videoconferenza dei colleghi, per cui si
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procederà a interrompere i relativi colle-
gamenti da remoto.

Ricorda altresì che, secondo quanto con-
venuto in sede di ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, la
suddetta proposta di relazione è stata tra-
smessa a tutti i componenti della Commis-
sione e che il termine per la presentazione
di eventuali osservazioni e proposte di mo-
difica era stato fissato alla giornata di ve-
nerdì 8 maggio 2026, al fine di consentire il
voto finale nella giornata odierna. Entro i
termini stabiliti, non sono pervenute pro-
poste di modifica o integrazione al testo già
trasmesso, che è stato da ultimo condiviso
anche nella riunione dell’ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, appena svoltasi.

Avverte pertanto che, non essendovi obie-
zioni, porrà direttamente in votazione il
testo della proposta di relazione in oggetto,
nella versione già trasmessa.

Chiede se vi siano richieste di svolgi-
mento di dichiarazioni di voto.

Intervengono, in sede di dichiarazione
di voto, il deputato Stefano VACCARI (PD-

IDP), nonché la senatrice Simona PE-
TRUCCI (FDI), preannunciando, anche a
nome dei rispettivi gruppi, il voto favore-
vole alla proposta di relazione.

Jacopo MORRONE, presidente, non es-
sendovi altri interventi, pone in votazione il
testo della relazione.

La Commissione approva all’unanimità
la proposta di relazione.

Jacopo MORRONE, presidente, avverte
che la presidenza si riserva di procedere al
coordinamento formale del testo appro-
vato, che sarà stampato e inserito nei Do-
cumenti parlamentari « Relazioni e docu-
menti di Commissioni parlamentari (bica-
merali) di inchiesta » come Doc. XXIII, n. 21.

La seduta termina alle 13.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PLENARIA

Martedì 12 maggio 2026. — Presidenza
del presidente Gianluca VINCI.

La seduta comincia alle 11.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca VINCI, presidente, avverte che,
se non vi sono obiezioni, la pubblicità dei
lavori della seduta odierna sarà assicurata
anche mediante l’attivazione di impianti
audiovisivi a circuito chiuso e la trasmis-
sione in diretta sulla web-tv della Camera
dei deputati.

Audizione di Carmine Gazzanni, giornalista.

(Svolgimento e conclusione).

Gianluca VINCI, presidente, introduce
l’audizione di Carmine Gazzanni, giornali-
sta. Ricorda che la seduta si svolge nelle
forme dell’audizione libera ed è aperta alla

partecipazione da remoto dei componenti
della Commissione. Avverte, inoltre, che i
lavori potranno proseguire in forma se-
greta, sia a richiesta dell’audito, sia dei
colleghi, sospendendosi in tal caso la par-
tecipazione da remoto e la trasmissione
sulla web-tv della Camera dei deputati.

Carmine GAZZANNI, giornalista, svolge
una relazione sui temi oggetto dell’inchie-
sta.

Interviene, a più riprese, formulando
domande, osservazioni e richieste di chia-
rimenti, Gianluca VINCI, presidente.

Carmine GAZZANNI, giornalista, ri-
sponde ai quesiti posti e fornisce ulteriori
precisazioni.

Gianluca VINCI, presidente, preso atto
che la Commissione concorda, dispone che
l’audizione prosegua in seduta segreta.

(I lavori proseguono in seduta segreta,
indi riprendono in seduta pubblica).
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Gianluca VINCI, presidente, ringrazia per
il contributo e dichiara conclusa l’audi-
zione.

Audizione, in videoconferenza, di Nicola Alfieri, già

direttore della filiale di Viadana della Banca popolare

di Puglia e Basilicata.

(Svolgimento e conclusione).

Gianluca VINCI, presidente, introduce
l’audizione di Nicola Alfieri, già direttore
della filiale di Viadana della Banca popo-
lare di Puglia e Basilicata. Ricorda che la
seduta si svolge nelle forme dell’audizione
libera ed è aperta alla partecipazione da
remoto dei componenti della Commissione.
Avverte inoltre che, poiché l’audizione si
svolgerà in videoconferenza, non sarà pos-
sibile sottoporla al regime di segretezza, in
quanto tale regime implicherebbe la so-
spensione di tutti i collegamenti da remoto,
oltre che della trasmissione diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati. Pertanto,
qualora l’audito dovesse ritenere oppor-
tuno essere ascoltato in seduta segreta, la
Commissione potrà valutare tempistiche e
modalità di prosecuzione dei lavori com-
patibili con la segretezza della seduta.

Nicola ALFIERI, già direttore della filiale
di Viadana della Banca popolare di Puglia e
Basilicata, svolge una relazione sui temi
oggetto dell’inchiesta.

Interviene, a più riprese, formulando
domande, osservazioni e richieste di chia-
rimenti, Gianluca VINCI, presidente.

Nicola ALFIERI, già direttore della filiale
di Viadana della Banca popolare di Puglia e
Basilicata, risponde ai quesiti posti e for-
nisce ulteriori precisazioni.

Gianluca VINCI, presidente, ringrazia per
il contributo e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta è sospesa alle 12.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
12.45 alle 12.50.

COMMISSIONE PLENARIA

Martedì 12 maggio 2026. – Presidenza
del presidente Gianluca VINCI.

La seduta riprende alle 12.50.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca VINCI, presidente, avverte che,
se non vi sono obiezioni, la pubblicità dei
lavori della seduta odierna sarà assicurata
anche mediante l’attivazione di impianti
audiovisivi a circuito chiuso.

Comunicazioni del Presidente.

Gianluca VINCI, presidente, comunica
che, l’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, nella riunione
del 25 marzo 2026, aveva stabilito di ri-
chiedere, mediante interpello, al signor Mau-
rizio Montigiani il suo assenso alla dese-
cretazione, anche parziale, delle parti se-
grete dei resoconti stenografici della sua
audizione libera del 13 maggio 2025 non-
ché della sua audizione a testimonianza del
18 novembre 2025. Comunica pertanto che
l’ufficio di presidenza, integrato della rap-
presentanza dei gruppi, dopo aver acqui-
sito in data 23 aprile l’assenso dell’audito,
ha deliberato, nella riunione appena con-
clusasi, di declassificare da segrete a libere
alcune parti dei resoconti stenografici delle
audizioni citate.

La Commissione concorda.

Nessuno chiedendo di intervenire, di-
chiara conclusa la seduta.

La seduta termina alle 12.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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Martedì 12 maggio 2026. — Presidenza
del presidente DE PRIAMO. – Sono pre-
senti, quali collaboratori della Commis-
sione, ai sensi dell’articolo 23 del Regola-
mento interno, la dottoressa Laura Capraro,
l’avvocato Alessandro Cardia, il dottor Giu-
seppe De Martino, il giornalista Valter Delle
Donne, l’avvocato Francesca Giannosso, il
dottor Franco Ionta, l’avvocato Carmen Man-
fredda, la dottoressa Silvia Nanni, il dottor
Tommaso Nelli, il dottor Massimiliano Ni-
colini, l’avvocato Simone Pacifici, l’avvocato
Vittorio Palamenghi, il dottor Igor Patruno,
l’avvocato Claudio Santini, il signor Augusto
Scacco, il dottor Vincenzo Vecchio e il co-
lonnello Massimiliano Vucetich, nonché il
Vice questore aggiunto della Polizia di Stato
dottor Giuseppe Paglia, il Colonnello del-
l’Arma dei carabinieri Anna Bonifazi, i Ca-
pitani dell’Arma dei carabinieri Livia Lom-
bardi e Federico Zomparelli, il Maresciallo
Maggiore dell’Arma dei carabinieri Roberto
Tomassi e il Maresciallo Capo dell’Arma dei
carabinieri Giuseppe Andrisano.

La seduta comincia alle 12.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE avverte che della se-
duta odierna verrà redatto il resoconto
stenografico. La pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà inoltre assicurata an-
che mediante l’attivazione di impianti au-
diovisivi a circuito chiuso.

Non essendovi osservazioni, così rimane
stabilito.

Variazione nella composizione della Commissione.

Il PRESIDENTE informa che, in data 6
maggio 2026, il Presidente della Camera dei
deputati ha chiamato a far parte della
Commissione il deputato Orsini, in sostitu-
zione del deputato Barelli.

A nome di tutti i componenti della Com-
missione, ringrazia il deputato Barelli per il
lavoro svolto e dà quindi il benvenuto al
deputato Orsini.

Sul recente anniversario della scomparsa di Mirella

Gregori.

Il PRESIDENTE ricorda, con profonda
partecipazione, il recente anniversario della
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scomparsa di Mirella Gregori, avvenuta il 7
maggio 1983, esprimendo la sua personale
vicinanza e quella della Commissione ai
familiari e, in particolare, alla sorella Ma-
ria Antonietta, che in tutti questi anni ha
continuato a chiedere verità e giustizia con
straordinaria dignità e determinazione. Ri-
badisce con forza come la Commissione,
fin dal proprio insediamento, abbia consi-
derato imprescindibile garantire pari atten-
zione, pari dignità e pieno spazio investi-
gativo a entrambi i casi di scomparsa og-
getto dell’inchiesta, nella consapevolezza
che la ricerca della verità e la completa
ricostruzione dei fatti rappresentino un do-
vere istituzionale nei confronti delle fami-
glie coinvolte e una necessità di chiarezza e
giustizia avvertita dall’opinione pubblica
dopo oltre quarant’anni di interrogativi an-
cora aperti.

Comunicazioni del presidente.

Il PRESIDENTE comunica che, confor-
memente alle indicazioni formulate nell’Uf-
ficio di Presidenza integrato dai rappresen-
tanti dei Gruppi svoltosi il 5 maggio scorso,
è stato conferito, ai sensi dell’articolo 23,
comma 1, del Regolamento interno, fino al
termine della legislatura, l’incarico di con-
sulente a tempo parziale all’avvocato Fran-
cesca Giannosso, alla dottoressa Silvia Nanni
e al dottor Massimiliano Nicolini.

Preannunciando le proprie dimissioni
dall’incarico a seguito della sua elezione a
Presidente della 1ª Commissione perma-
nente del Senato, traccia un sintetico bi-
lancio dell’attività svolta, che ha visto la
Commissione impegnata in un lavoro in-
tenso, articolato e particolarmente delicato
sotto il profilo umano e istituzionale e che
ha portato peraltro alla recente approva-
zione all’unanimità della Relazione « Ema-
nuela Orlandi, Mirella Gregori e la pista
delle ragazze scomparse » (Doc. XXIII,
n. 19). Svolge quindi alcune considerazioni
sull’attività della Commissione, ribadendo

l’impegno nella ricerca della verità sui casi
Orlandi e Gregori attraverso un lavoro istrut-
torio rigoroso e privo di pregiudizi, eviden-
ziando al contempo i numerosi depistaggi e
le difficoltà che negli anni hanno ostacolato
l’accertamento dei fatti. Esprime infine, un
ringraziamento sincero a tutti i Commis-
sari, ai consulenti della Commissione, agli
agenti e agli ufficiali di collegamento del-
l’Arma dei Carabinieri e della Polizia di
Stato, ai finanzieri preposti all’Archivio,
agli esperti del RACIS e al personale del
Senato della Repubblica.

Intervengono il senatore SCURRIA (FdI),
l’onorevole MORASSUT (PD-IDP) e le se-
natrici PIROVANO (LSP-PSd’Az) e CAM-
PIONE (FdI), formulando un sentito rin-
graziamento al presidente De Priamo per il
lavoro svolto alla guida della Commissione
e per le modalità di gestione e organizza-
zione dell’attività d’inchiesta.

Il PRESIDENTE replica ringraziando i
Commissari per le parole espresse, sottoli-
neando come il lavoro svolto sia stato il
frutto di un impegno collegiale, caratteriz-
zato da spirito di collaborazione istituzio-
nale, rigore e comune volontà di accertare
la verità sui casi di Emanuela Orlandi e
Mirella Gregori.

La seduta termina alle 12.52.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI

RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI PARLAMENTARI

Martedì 12 maggio 2026. — Presidenza
del presidente DE PRIAMO.

Comunicazioni del presidente e programmazione dei

lavori.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi parlamentari, si è
riunito dalle 13.06 alle 13.12.
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Martedì 12 maggio 2026. — Presidenza
del presidente Pietro PITTALIS.

La seduta comincia alle 10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Pietro PITTALIS, presidente, avverte che,
se non vi sono obiezioni, la pubblicità dei
lavori della seduta odierna sarà assicurata
anche mediante l’attivazione di impianti
audiovisivi a circuito chiuso e la trasmis-
sione in diretta sulla web-tv della Camera
dei deputati.

Audizione di Francesco Tisi, responsabile dell’ufficio

legale della SAIPEM, con incarico di consulenza alla

Padana S.p.a. all’epoca del disastro e di Vicepresi-

dente di Padana S.p.a. dal 1993 al 2000.

(Svolgimento e conclusione).

Pietro PITTALIS, presidente, ricorda che
la seduta si svolge nelle forme dell’audi-
zione libera ed è aperta alla partecipazione

da remoto dei componenti della Commis-
sione. Ricorda inoltre che, qualora l’audito
dovesse ritenere che taluni argomenti sui
quali intende riferire richiedano di essere
assoggettati a un regime di segretezza, la
Commissione valuterà le modalità più op-
portune per consentirgli di farlo, tenuto
conto che le modalità di partecipazione da
remoto non sono compatibili con la segre-
tezza della seduta. Introduce, quindi, l’au-
dizione.

Francesco TISI, responsabile dell’ufficio
legale della SAIPEM, con incarico di con-
sulenza alla Padana S.p.a. all’epoca del di-
sastro e di Vicepresidente di Padana S.p.a.
dal 1993 al 2000, svolge una relazione sul
tema oggetto dell’audizione.

Interviene per porre quesiti e formulare
osservazioni Pietro PITTALIS, presidente.

Francesco TISI, responsabile dell’ufficio
legale della SAIPEM, con incarico di con-
sulenza alla Padana S.p.a. all’epoca del di-
sastro e di Vicepresidente di Padana S.p.a.
dal 1993 al 2000, intervenendo a più ri-
prese, risponde ai quesiti posti.
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Pietro PITTALIS, presidente, ringraziando
per il contributo, dichiara conclusa l’audi-
zione.

Sulla pubblicità dei lavori.

Pietro PITTALIS, presidente, avverte che,
se non vi sono obiezioni, la pubblicità dei
lavori della seduta odierna sarà assicurata
anche mediante l’attivazione di impianti
audiovisivi a circuito chiuso.

Comunicazioni del presidente.

Pietro PITTALIS, presidente, comunica
che nelle giornate di lunedì 4 e martedì 5
maggio una delegazione della Commissione
composta anche dai colleghi Amich, Bo-
nafè, Mauri e Tenerini, dagli uffici, da uno
degli addetti alla tenuta dell’archivio della
guardia di finanza e da 5 consulenti, si è
recata a Livorno per svolgere un sopral-
luogo presso la torre dell’avvisatore marit-
timo di Livorno e per svolgere le audizioni
del signor Alessandro Patrizi, comandante
della pilotina di Stato all’epoca del disastro,
dell’ingegner Fabrizio Ceccherini, coman-
dante dei vigili del fuoco all’epoca del di-
sastro e di Paolo Ghelardi, funzionario dei
vigili del fuoco all’epoca del disastro. Fa
presente che i resoconti stenografici delle
audizioni sono disponibili alla consulta-
zione presso l’Archivio della Commissione.

Comunica, inoltre, che nella giornata
del 4 maggio scorso è arrivata, dal gruppo
Neri, della documentazione riguardante i
giornali di bordo dei rimorchiatori (a parte
quelli dei rimorchiatori Cadetto e Garelli)
del 9-11 aprile 1991.

Con riferimento ai rimorchiatori Ca-
detto e Garelli, è stato inoltre comunicato,
nella giornata del 5 maggio, che le unità in

oggetto rientravano nella categoria delle
« navi minori marittime » ai sensi del Co-
dice della navigazione, distinguendo infatti
il Codice i documenti obbligatori delle navi
maggiori da quelli prescritti per le navi
minori.

In particolare:

l’art. 169 Cod. Nav. prevede per le
navi maggiori l’obbligo del giornale nau-
tico;

per le navi minori e i galleggianti
marittimi sono invece prescritti esclusiva-
mente i documenti specificamente indicati
dalla normativa di settore.

Pertanto, per le unità da ultimo indicate
non sussisteva l’obbligo normativo di te-
nuta dei « giornali nautici », con conse-
guente oggettiva impossibilità di produrre
copie dei documenti richiesti.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
dichiara, quindi, concluse le comunica-
zioni.

La seduta termina alle 11.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
11.25 alle 11.30.
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DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 12 maggio 2026. — Presidenza
del presidente Francesco MICHELOTTI.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
10.30 alle 11.30.
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l’emergenza epidemiologica da SARS-CoV-2
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Martedì 12 maggio 2026. – Presidenza
del vicepresidente CIANCITTO indi del pre-
sidente LISEI. – Intervengono il dottore
Eugenio Serravalle, pediatra, presidente del-
l’Associazione di studi e informazioni sulla
salute, accompagnato dall’ingegnere Stefano
Albertini e dall’avvocato Stefano De Paolis,
componenti del consiglio direttivo, e il pro-
fessore Alberto Zangrillo, direttore dell’Unità
operativa di Anestesia e rianimazione gene-
rale dell’IRCCS Ospedale San Raffaele, pro-
rettore per le Attività cliniche dell’Università
Vita-Salute San Raffaele.

La seduta comincia alle 11.29.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il presidente CIANCITTO avverte che
della seduta odierna verranno redatti e
pubblicati il resoconto stenografico e quello
sommario, e che la pubblicità dei lavori
sarà assicurata anche mediante trasmis-
sione sul circuito audiovisivo interno e sulla
web-TV della Camera. Tale trasmissione
potrà essere interrotta, anche solo tempo-

raneamente, ove le circostanze lo richie-
dano. Inoltre, l’audizione potrà essere, ove
ne emerga la necessità, anche su richiesta
dell’audito, in tutto o in parte secretata; in
tal caso, il resoconto stenografico verrà
comunque redatto e conservato in regime
di segretezza. La Commissione, nel caso in
cui deliberasse in seguito per la declassifi-
cazione, sarà chiamata ad acquisire il pre-
vio assenso dell’audito ove la secretazione
sia stata disposta su richiesta dell’audito
medesimo.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione del dottore Eugenio Serravalle, pediatra,

presidente dell’Associazione di studi e informazioni

sulla salute.

Il presidente CIANCITTO introduce l’au-
dizione in titolo.

Il dottore Eugenio SERRAVALLE, pedia-
tra, presidente dell’Associazione di studi e
informazioni sulla salute, e l’ingegnere Ste-
fano ALBERTINI, componente del consiglio

Martedì 12 maggio 2026 — 122 — Commissione di inchiesta



direttivo, svolgono una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Prendono la parola, per formulare do-
mande e svolgere considerazioni, il sena-
tore Claudio BORGHI (LSP-PSd’Az), la de-
putata BUONGUERRIERI (FDI), le sena-
trici FURLAN (IV-C-RE) e ZAMBITO (PD-
IDP), e il deputato GIRELLI (PD-IDP).

Risponde alle domande il dottore SER-
RAVALLE.

Il presidente CIANCITTO ringrazia gli
auditi per il contributo offerto ai lavori
parlamentari e dichiara conclusa l’audi-
zione.

Sospende quindi la seduta.

La seduta, sospesa alle 12.55, riprende
alle 12.59.

Audizione del professore Alberto Zangrillo, direttore

dell’Unità operativa di Anestesia e rianimazione ge-

nerale dell’IRCCS Ospedale San Raffaele, prorettore

per le Attività cliniche dell’Università Vita-Salute San

Raffaele.

Il presidente LISEI introduce l’audi-
zione in titolo.

Il professore Alberto ZANGRILLO, di-
rettore dell’Unità operativa di Anestesia e
rianimazione generale dell’IRCCS Ospedale
San Raffaele, prorettore per le Attività cli-
niche dell’Università Vita-Salute San Raf-
faele, dopo una breve introduzione, si rende
disponibile a rispondere alle richieste di
delucidazioni da parte dei commissari.

Prendono la parola, per formulare do-
mande e svolgere considerazioni, il depu-
tato Alfonso COLUCCI (M5S), il senatore
Claudio BORGHI (LSP-PSd’Az), il deputato
CIANCITTO (FDI) e il presidente LISEI
(FdI).

Risponde alle domande il professore
ZANGRILLO.

Il presidente LISEI ringrazia il profes-
sore Zangrillo per il contributo offerto ai
lavori parlamentari e dichiara concluse le
procedure informative.

La seduta termina alle 13.58.
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COMMISSIONE PLENARIA

Martedì 12 maggio 2026. — Presidenza
della vicepresidente Enrica ALIFANO.

La seduta comincia alle 11.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Enrica ALIFANO, presidente, comunica
che la pubblicità dei lavori relativi alle
audizioni all’ordine del giorno, se non vi
sono obiezioni, sarà assicurata anche tra-
mite l’impianto audiovisivo a circuito chiuso
e la trasmissione in diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

Audizione di rappresentanti

dell’associazione Valore D.

(Svolgimento e conclusione).

Enrica ALIFANO, presidente, ricorda che
l’ordine del giorno reca l’audizione di rap-
presentanti dell’associazione Valore D, rap-
presentata dalla Presidente Cristiana Scelza,
accompagnata dalla dottoressa Paola Trotta,
responsabile Corporate Communication &
Public Affairs.

Invita quindi le audite a svolgere la loro
relazione.

Cristiana SCELZA, presidente dell’asso-
ciazione Valore D, e Paola TROTTA, respon-
sabile Corporate Communication & Public
Affairs dell’associazione Valore D, svolgono
la relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, Enrica ALIFANO,
presidente, Elena BONETTI (AZ-PER-RE),
in videoconferenza, e Fabio PORTA (PD-
IDP), ai quali rispondono Cristiana SCELZA,
presidente dell’associazione Valore D, e Pa-
ola TROTTA, responsabile Corporate Com-
munication & Public Affairs dell’associa-
zione Valore D.

Enrica ALIFANO, presidente, ringrazia
le audite per la partecipazione e dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 12.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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